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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  2 aprile 2024 , n.  72 .

      Regolamento recante modalità di svolgimento dei con-
corsi pubblici per l’accesso alle qualifiche di pilota di ae-
romobile vigile del fuoco, di specialità di aeromobile vigile 
del fuoco, di nautico di coperta vigile del fuoco, di nautico 
di macchina vigile del fuoco e di sommozzatore vigile del 
fuoco, ai sensi, rispettivamente, degli articoli 33, 34, 50, e 52 
del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, recante «Disciplina dell’attività di Go-
verno e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, re-
cante «Ordinamento del personale del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco a norma dell’articolo 2 della legge 
30 settembre 2004, n. 252», e, in particolare, gli articoli 
33, 34, 50 e 52; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante 
«Codice dell’amministrazione digitale», e, in particolare, 
l’articolo 64; 

 Visto il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, recan-
te «Codice dell’ordinamento militare»; 

 Visto il Regolamento di esecuzione (UE) 2019/27 della 
Commissione del 19 dicembre 2018, recante modifica del 
regolamento (UE) n. 1178/2011 che stabilisce i requisiti 
tecnici e le procedure amministrative relativamente agli 
equipaggi dell’aviazione civile a norma del regolamento 
(UE) 2018/1139 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 mag-
gio 1994, n. 487, concernente il «Regolamento recante 
norme sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche ammi-
nistrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei 
concorsi unici e delle altre forme di assunzione nei pub-
blici impieghi», e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, recante «Testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia di documen-
tazione amministrativa»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
15 marzo 2010, n. 88, concernente il «Regolamento re-
cante norme per il riordino degli istituti tecnici, a norma 
dell’articolo 64, comma 4, del decreto legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 mar-
zo 2010, n. 90, recante «Testo unico delle disposizioni re-
golamentari in materia di ordinamento militare, a norma 
dell’articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246», 
e, in particolare, gli articoli 583 e successivi, disciplinan-
ti l’accertamento dell’idoneità ai servizi di navigazione 
aerea; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 17 di-
cembre 2015, n. 207, concernente il «Regolamento in ma-
teria di parametri fisici per l’ammissione ai concorsi per 
il reclutamento nelle Forze armate, nelle Forze di polizia 
a ordinamento militare e civile e nel Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco, a norma della legge 12 gennaio 2015, 
n. 2»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca 16 marzo 2007, «Determinazione delle classi delle 
lauree universitarie», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 155 del 6 luglio 2007; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca 16 marzo 2007, «Determinazione delle classi di lau-
rea magistrale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 157 del 9 luglio 2007; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 9 luglio 2009, recante «Equiparazio-
ne tra classi delle lauree di cui all’ex decreto n. 509/1999 
e classi delle lauree di cui all’ex decreto n. 270/2004, ai 
fini della partecipazione ai pubblici concorsi», pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 233 
del 7 ottobre 2009; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 9 luglio 2009, recante «Equipara-
zioni tra diplomi di lauree di vecchio ordinamento, lauree 
specialistiche (LS) ex decreto n. 509/1999 e lauree magi-
strali (LM) ex decreto n. 270/2004, ai fini della parteci-
pazione ai pubblici concorsi», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana n. 233 del 7 ottobre 
2009; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 4 novembre 
2019, n. 166, concernente il «Regolamento recante re-
quisiti di idoneità fisica, psichica e attitudinale per l’am-
missione ai concorsi pubblici e alle procedure selettive 
di accesso ai ruoli del personale del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana n. 7 del 10 gennaio 2020; 

 Visto il decreto del Capo del Dipartimento dei vigili 
del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile del 
24 settembre 2020, che individua, ai sensi dell’artico-
lo 50, comma 1, lettera   e)  , del decreto legislativo 13 otto-
bre 2005, n. 217, i titoli professionali marittimi, pubblica-
to sul sito istituzionale dipartimentale; 

 Visto il decreto del Capo del Dipartimento dei vigili 
del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile del 
24 settembre 2020, che individua, ai sensi dell’artico-
lo 52, comma 1, lettera   e)  , del decreto legislativo 13 ot-
tobre 2005, n. 217, i titoli professionali di sommozzatore 
professionista o perito tecnico addetto ai lavori subac-
quei, pubblicato sul sito istituzionale dipartimentale; 

 Considerato che, a norma del comma 6 dei suddetti ar-
ticoli 33, 34, 50 e 52 del decreto legislativo 13 ottobre 
2005, n. 217, con regolamento del Ministro dell’interno, 
da adottare ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, sono stabiliti le modalità di svol-
gimento dei concorsi, le categorie dei titoli da ammettere 
a valutazione e il punteggio da attribuire a ciascuna di 
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esse, la composizione delle commissioni esaminatrici e i 
criteri di formazione delle graduatorie finali, la durata e le 
modalità di svolgimento del corso di formazione e della 
prova di fine corso; 

 Effettuata l’informazione alle organizzazioni sinda-
cali, ai sensi del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 7 maggio 2008, recante «Recepimento dell’accordo 
sindacale integrativo per il personale non direttivo e non 
dirigente del Corpo nazionale dei vigili del fuoco», pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 168 del 19 luglio 2008, e successive modificazioni; 

 Udito il parere n. 1573 del Consiglio di Stato espresso 
dalla sezione consultiva per gli atti normativi nell’adu-
nanza di sezione del 21 novembre 2023; 

 Data comunicazione al Presidente del Consiglio dei 
ministri, riscontrata con nota del Dipartimento per gli af-
fari giuridici e legislativi della Presidenza del Consiglio 
dei ministri n. 2862 in data 15 marzo 2024; 

  ADOTTA    
il seguente regolamento:    

  Capo  I 
  ACCESSO AL RUOLO DEI PILOTI DI AEROMOBILE

  Art. 1.
      Modalità di accesso al ruolo    

     1. Ai sensi dell’articolo 33 del decreto legislativo 
13 ottobre 2005, n. 217, l’accesso al ruolo dei piloti di 
aeromobile del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, di 
seguito denominato Corpo nazionale, avviene, qualora 
ad esito delle procedure selettive interne risultino posti 
vacanti, mediante concorso pubblico per titoli ed esami. 

 2. Il bando di concorso è adottato con decreto del Capo 
del Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pub-
blico e della difesa civile, di seguito denominato Diparti-
mento, e pubblicato sui siti internet, in base alla vigente 
normativa. 

 3. L’identificazione informatica dei candidati che par-
tecipano al concorso è effettuata, ai fini della presenta-
zione in via telematica della domanda di partecipazione, 
in conformità a quanto disposto dall’articolo 64, com-
ma 2  -quater  , del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.   

  Art. 2.
      Requisiti di partecipazione    

      1. Al concorso pubblico di cui all’articolo 1, fermo re-
stando quanto previsto dall’articolo 33, comma 1, del de-
creto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, possono parteci-
pare i cittadini italiani in possesso dei seguenti requisiti:  

   a)   età non superiore a 35 anni; 
   b)   idoneità fisica, psichica e attitudinale ai servizi 

di navigazione aerea, secondo i parametri individuati nel 
decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, 
n. 90. 

   c)   idoneità fisica, psichica e attitudinale per l’acces-
so ai ruoli del personale del Corpo nazionale che espleta 
funzioni operative di cui al decreto del Ministro dell’in-
terno 4 novembre 2019, n. 166. 

 2. Non sono ammessi al concorso coloro che si trovino 
nelle condizioni di cui all’articolo 33, comma 2, del de-
creto legislativo n. 217 del 2005. 

 3. I requisiti di partecipazione devono essere posseduti 
alla data di scadenza del termine previsto nel bando per 
la presentazione della domanda di partecipazione al con-
corso. I requisiti di idoneità fisica, psichica e attitudinale 
di cui al comma 1, lettere   b)   e   c)  , sono accertati ai sensi 
dell’articolo 8.   

  Art. 3.
      Commissione esaminatrice del concorso    

     1. La commissione esaminatrice è nominata con de-
creto del Capo del Dipartimento; è presieduta da un di-
rigente superiore del Corpo nazionale ed è composta da 
un direttivo, che espleta funzioni operative, da due piloti 
di aeromobile istruttori e da un componente non appar-
tenente all’Amministrazione. Con il medesimo decreto 
sono nominati, per le ipotesi di assenza o impedimento 
di ciascun componente effettivo, membri supplenti, per 
l’individuazione dei quali si applicano gli stessi requisiti 
previsti per i componenti effettivi. 

 2. Le funzioni di segretario della commissione sono 
svolte da personale con qualifica non inferiore a ispettore 
appartenente ai ruoli del Corpo nazionale oppure da un 
appartenente ai ruoli del personale dell’amministrazi-
ne civile dell’interno di equivalente qualifica in servizio 
presso il Dipartimento. 

 3. Con decreto del Capo del Dipartimento, in relazione 
al numero dei candidati, la commissione, unico restando 
il presidente, può essere suddivisa in sottocommissioni, 
con l’integrazione di un numero di componenti pari a 
quello della commissione originaria. Il presidente ha il 
compito di coordinare le sottocommissioni e non è tenuto 
a partecipare ai lavori delle stesse.   

  Art. 4.
      Prova preselettiva    

     1. Qualora il numero delle domande presentate supe-
ri di almeno dieci volte il numero complessivo dei posti 
messi a concorso, l’ammissione alle prove di esame può 
essere subordinata, con decreto del Capo del Dipartimen-
to, al superamento di una prova preselettiva. 

 2. La prova preselettiva consiste nella risoluzione di 
quesiti a risposta multipla di tipo logico-deduttivo e ana-
litico, volti ad esplorare le capacità intellettive e di ra-
gionamento, nonché di quesiti finalizzati ad accertare la 
conoscenza delle applicazioni informatiche più diffuse e 
della lingua inglese. 

 3. Per la formulazione dei quesiti e l’organizzazione 
della preselezione, il Dipartimento può avvalersi di azien-
de specializzate in selezione di personale. 

 4. La correzione degli elaborati può essere effettuata 
anche mediante procedure automatizzate. 
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 5. È ammesso a sostenere le prove di esame un numero 
di candidati pari a dieci volte quello dei posti messi a con-
corso, fermo restando che la votazione riportata dal con-
corrente nella prova preselettiva non può essere inferiore 
a 6/10 (sei/decimi). Sono ammessi alle prove di esame 
anche i concorrenti che abbiano riportato un punteggio 
pari all’ultimo degli ammessi. 

 6. La commissione esaminatrice di cui all’articolo 3 
redige, secondo l’ordine della votazione conseguita da 
ciascuno, un elenco dei candidati che hanno superato la 
prova preselettiva. L’elenco è approvato con decreto del 
Capo del Dipartimento. Con avviso pubblicato sui siti in-
ternet, in base alla vigente normativa è data notizia, con 
valore di notifica a tutti gli effetti, dell’elenco dei candi-
dati ammessi a sostenere le prove di esame. 

 7. Il punteggio della prova preselettiva non concorre 
alla formazione del voto finale di merito.   

  Art. 5.
      Prove di esame del concorso    

     1. Gli esami sono costituiti da due prove motorio-atti-
tudinali, ciascuna delle quali può essere composta da più 
moduli, nonché da una prova di pilotaggio della catego-
ria di aeromobili oggetto del concorso, come individuate 
nell’allegato A, parte II. 

 2. Le prove motorio-attitudinali sono dirette ad accer-
tare il possesso dell’efficienza fisica e la predisposizione 
all’esercizio delle funzioni del ruolo dei piloti di aeromo-
bile, anche eventualmente con riferimento all’utilizzo di 
attrezzature e mezzi operativi. Le prove sono finalizzate, 
in particolare, ad accertare la capacità di forza, di resi-
stenza, di equilibrio, di coordinazione, di reazione moto-
ria e di acquaticità. 

 3. I candidati si presentano alle prove motorio-attitu-
dinali muniti di certificato di idoneità all’attività sportiva 
agonistica, dal quale risulti l’assenza in atto di controin-
dicazioni alla pratica di attività sportive agonistiche, rila-
sciato da uno dei seguenti enti: azienda sanitaria locale; 
federazione medico sportiva italiana; centro convenzio-
nato con la federazione medico sportiva italiana; ambula-
torio o studio autorizzato dalla regione di appartenenza. I 
certificati devono essere rilasciati in data non antecedente 
i quarantacinque giorni dall’effettuazione della prova. La 
mancata presentazione del certificato determina la non 
ammissione del candidato alla prova motorio-attitudinale 
e la conseguente esclusione dal concorso. 

 4. Alle prove motorio-attitudinali è attribuito un pun-
teggio massimo di 10/30 (dieci/trentesimi). Ciascuna pro-
va motorio-attitudinale si intende superata se il candidato 
ottiene una votazione di almeno 7/10 (sette/decimi) e il 
voto complessivo delle prove motorio-attitudinali è dato 
dalla media delle votazioni ottenute nelle due prove. Qua-
lora la prova sia composta da più moduli, il candidato 
deve ottenere un punteggio non inferiore a 7/10 (sette/de-
cimi) in ciascun modulo e il voto complessivo della prova 
è dato dalla media dei singoli punteggi, da riparametrare 
in trentesimi. 

 5. La prova di pilotaggio è volta ad accertare le ca-
pacità di eseguire procedure normali, anormali e di 
emergenza su simulatore di volo rappresentativo della 

categoria di aeromobili oggetto del concorso nonché la 
conoscenza dei relativi impianti, utilizzando allo scopo 
aeromobili o parti di aeromobile in dotazione al Corpo 
ovvero dispositivi di simulazione. La prova di pilotag-
gio si intende superata se il candidato ottiene una vota-
zione di almeno 7/10 (sette/decimi), da riparametrare in 
trentesimi. 

 6. Alla prova di pilotaggio è attribuito un punteggio 
massimo di 10/30 (dieci/trentesimi).   

  Art. 6.

      Titoli    

     1. I candidati che hanno superato le prove di esa-
me sono ammessi alla valutazione dei titoli di studio e 
dei titoli aeronautici individuati, con i relativi punteggi, 
nell’allegato A, rispettivamente, parti I e III, che costitui-
sce parte integrante del presente regolamento. 

 2. Ai fini della valutazione dei titoli di studio, i punteggi 
sono fra loro cumulabili, ad eccezione di quelli afferenti 
al medesimo corso di laurea, considerandosi assorbente il 
punteggio della laurea magistrale. I punteggi dei titoli del 
presente comma sono cumulabili fino al raggiungimento 
di un punteggio massimo pari a 4 punti. A tale punteggio 
si aggiunge quello attribuito alla conoscenza della lingua 
inglese. 

 3. Ai titoli aeronautici è attribuito un solo punteggio 
per ogni categoria di aeromobile e abilitazione considera-
ta, e, in caso di possesso di più titoli aeronautici, è preso 
in considerazione quello a cui corrisponde il punteggio 
più alto, considerandosi assorbente il punteggio del titolo 
più elevato. 

 4. Sono valutabili esclusivamente i titoli posseduti alla 
data di scadenza del termine previsto nel bando per la pre-
sentazione della domanda di partecipazione al concorso 
ed in corso di validità. 

 5. Ai titoli è attribuito un punteggio massimo comples-
sivo pari a 10/30 (dieci/trentesimi). 

 6. La commissione esaminatrice di cui all’articolo 3 
forma la graduatoria di merito, sommando il voto con-
seguito nella valutazione dei titoli con i voti conseguiti 
nelle prove di esame.   

  Art. 7.

      Approvazione della graduatoria finale
e dichiarazione dei vincitori del concorso    

     1. Il Dipartimento redige la graduatoria finale del con-
corso, tenendo conto, in caso di parità nella graduatoria di 
merito, dei titoli di cui all’articolo 5 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487. Non sono 
valutati i titoli la cui documentazione non sia conforme a 
quanto prescritto dal bando di concorso ovvero che siano 
pervenuti all’amministrazione dopo la scadenza del ter-
mine stabilito nel bando stesso, salvi i casi di regolariz-
zazione formale da effettuarsi entro il termine assegnato 
dall’amministrazione stessa. 
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 2. Con decreto del Capo del Dipartimento è approvata 
la graduatoria finale del concorso e sono dichiarati vin-
citori i candidati utilmente collocati nella medesima gra-
duatoria. Detto decreto è pubblicato sui siti internet, in 
base alla vigente normativa.   

  Art. 8.
      Accertamento dei requisiti di idoneità fisica,

psichica e attitudinale    

     1. I candidati, in posizione utile nella graduatoria finale 
di cui all’articolo 7, sono sottoposti agli accertamenti per 
l’idoneità psico-fisica e attitudinale, sino alla copertura 
dei posti messi a concorso. 

 2. L’accertamento dei requisiti di idoneità psico-fisica 
per lo svolgimento dell’attività di volo è effettuato pres-
so l’Istituto di Medicina Aerospaziale dell’Aeronautica 
militare. 

 3. Le procedure di visita medica ai fini dell’idoneità di 
cui all’articolo 2, comma 1, lettera   b)  , sono definite dal 
Servizio sanitario del Comando logistico dell’Aeronau-
tica militare, in conformità a quanto previsto nella diret-
tiva tecnica del Servizio sanitario del Comando logistico 
dell’Aeronautica militare, di cui all’articolo 195  -bis   del 
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. 

 4. Il giudizio di non idoneità psico-fisica allo svolgi-
mento dell’attività di volo rilasciato dall’Istituto di Me-
dicina Aerospaziale dell’Aeronautica militare comporta 
l’esclusione dal concorso. 

 5. I candidati risultati idonei allo svolgimento dell’atti-
vità di volo, ai sensi del comma 3, sono sottoposti, ai fini 
dell’accertamento dei requisiti psico-fisici ed attitudinali 
per l’accesso ai ruoli del personale del Corpo nazionale 
che espleta funzioni operative di cui all’articolo 2, com-
ma 1, lettera   c)  , ad un esame clinico generale, a prove 
strumentali e di laboratorio, anche di tipo tossicologico, 
e ad un colloquio integrato con eventuali esami o test 
neuropsicodiagnostici. 

 6. Gli accertamenti psico-fisici ed attitudinali sono 
effettuati da una commissione nominata con decreto del 
Capo del Dipartimento e composta da un appartenente al 
ruolo dei dirigenti medici o sanitari del Corpo nazionale, 
che la presiede, e da quattro medici. La commissione può 
essere integrata da un numero massimo di altri due com-
ponenti per accertamenti sanitari di natura specialistica. 

 7. Le funzioni di segretario della commissione di cui al 
comma 6 sono svolte da personale con qualifica non infe-
riore a ispettore appartenente ai ruoli del Corpo nazionale 
ovvero da un appartenente ai ruoli dell’amministrazione 
civile dell’interno con qualifica equiparata in servizio 
presso il Dipartimento. 

 8. Con il decreto di cui al comma 6 sono nominati, per 
le ipotesi di assenza o impedimento di ciascun compo-
nente effettivo, membri supplenti, per l’individuazione 
dei quali si applicano gli stessi requisiti previsti per i 
componenti effettivi. 

 9. Il giudizio di non idoneità psico-fisica ed attitudina-
le all’accesso ai ruoli del personale del Corpo nazionale 
che espleta funzioni operative comporta l’esclusione dal 
concorso.   

  Art. 9.

      Corso di formazione e graduatoria finale    

     1. I vincitori del concorso sono nominati piloti di ae-
romobile allievi vigili del fuoco e sono ammessi alla fre-
quenza di un corso di formazione, articolato in una prima 
fase teorico-pratica diretta all’acquisizione della forma-
zione operativa di base e di un successivo corso avanzato 
per il rilascio del brevetto di pilota di aeromobile. 

 2. Il corso di formazione, a carattere residenziale, è fi-
nalizzato all’acquisizione delle competenze proprie del 
ruolo dei piloti di aeromobile ed alla valorizzazione dello 
spirito di appartenenza al Corpo nazionale. 

 3. Con decreto del direttore centrale per la formazio-
ne, sono individuate, nell’ambito delle finalità indicate 
dal presente articolo, le ulteriori misure attuative e di 
dettaglio. 

 4. La fase teorico-pratica ha durata di almeno dodici 
settimane e si svolge presso le sedi centrali o territoriali 
del Corpo nazionale. Ove lo richiedano esigenze organiz-
zative, può svolgersi presso strutture non di pertinenza 
del Corpo nazionale. 

 5. Al termine del periodo di cui al comma 4, i piloti di 
aeromobile allievi vigili del fuoco sostengono un esame 
teorico-pratico. Ai sensi dell’articolo 33, comma 4, del 
decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, il direttore 
centrale per la formazione, su proposta del dirigente delle 
scuole centrali antincendi, formula il giudizio di idoneità 
al servizio di istituto nei confronti degli allievi che ab-
biano superato il predetto esame teorico-pratico. L’esame 
teorico-pratico consiste in una prova scritta, sugli argo-
menti delle materie oggetto di insegnamento presenti nel 
programma didattico e una prova pratica, sull’applicazio-
ne di tecniche operative e utilizzo di attrezzature di soc-
corso, apprese durante la fase teorico-pratica. L’esame si 
intende superato qualora la valutazione conseguita, in cia-
scuna delle due prove, non sia inferiore a 21/30 (ventuno/
trentesimi). Una valutazione insufficiente in una qualsiasi 
delle due prove, determina il non superamento dell’esame 
teorico-pratico. L’allievo che, per malattia o per altro gra-
ve motivo accertato dalla commissione esaminatrice, non 
abbia potuto partecipare alle prove dell’esame teorico-
pratico, è ammesso a sostenerle in una sessione straordi-
naria da effettuarsi entro un massimo di trenta giorni dal-
la conclusione dell’esame teorico-pratico. L’allievo può 
ripetere le prove in cui sia risultato insufficiente soltanto 
per una volta, entro il termine massimo di trenta giorni 
dalla conclusione dell’esame teorico-pratico. 

 6. Gli allievi riconosciuti idonei sono nominati piloti 
di aeromobile allievi vigili del fuoco in prova e avviati 
all’espletamento di un corso avanzato per il rilascio del 
brevetto VF di pilota di aeromobile. 

 7. Il corso avanzato di cui al comma 6 ha durata non 
inferiore a quattro settimane e si svolge presso le strutture 
del Corpo nazionale. Ove lo richiedano esigenze organiz-
zative, può svolgersi presso strutture non di pertinenza 
del Corpo nazionale. 

 8. Durante il corso avanzato, gli allievi sostengono ve-
rifiche intermedie, teoriche e pratiche. 
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 9. Al termine del corso avanzato, gli allievi sostengo-
no un esame finale. L’ammissione all’esame finale è su-
bordinata al superamento di tutte le verifiche intermedie. 
L’esame finale è articolato in una prova teorica, una prova 
pratica e una prova orale. La prova teorica consiste nella 
risoluzione di domande a risposta multipla o sintetica. La 
prova pratica è effettuata in volo o su simulatore di volo 
o su dispositivo di addestramento. La prova orale verte 
sulle materie del corso ed è finalizzata ad accertare le 
competenze tecnico-professionali afferenti alla specialità. 

 10. Con decreto del Capo del Dipartimento è nomina-
ta la commissione per la valutazione dell’esame teorico-
pratico, delle verifiche intermedie e dell’esame finale. 
La commissione è presieduta da un dirigente del Corpo 
nazionale ed è composta da due direttivi che espletano 
funzioni operative e da due piloti istruttori. Le funzioni 
di segretario della commissione sono svolte da perso-
nale con qualifica non inferiore a ispettore appartenente 
ai ruoli del Corpo nazionale. Con il medesimo decreto 
sono nominati, per le ipotesi di assenza o impedimento 
di ciascun componente effettivo, membri supplenti, per 
l’individuazione dei quali si applicano gli stessi requisiti 
previsti per i componenti effettivi. In relazione ad esigen-
ze di carattere logistico e organizzativo, con decreto del 
Capo del Dipartimento, la commissione, unico restando il 
presidente, può essere suddivisa in sottocommissioni, con 
l’integrazione di un numero di componenti pari a quello 
della commissione originaria. Il presidente ha il compito 
di coordinare le sottocommissioni e non è tenuto a parte-
cipare ai lavori delle stesse. 

 11. La commissione di cui al comma 10 attribuisce 
un punteggio, espresso in trentesimi, alla prova teorica, 
alla prova pratica e alla prova orale. Per il superamento 
dell’esame, l’allievo deve riportare un punteggio di alme-
no 21/30 (ventuno/trentesimi) in ogni prova. Il voto finale 
risulta dalla media dei punteggi delle tre prove. 

 12. La commissione di cui al comma 10, sulla base de-
gli esiti dell’esame finale, redige la graduatoria di fine 
corso. Il Dipartimento redige la graduatoria finale, te-
nendo conto, in caso di parità di merito, dei titoli di cui 
all’articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 
9 maggio 1994, n. 487. Non sono valutati i titoli la cui 
documentazione non sia conforme a quanto prescritto dal 
bando di concorso ovvero che siano pervenuti all’am-
ministrazione dopo la scadenza del termine stabilito nel 
bando stesso, salvi i casi di regolarizzazione formale da 
effettuarsi entro il termine assegnato dall’amministrazio-
ne stessa. 

 13. Al personale del Corpo nazionale collocato in po-
sizione utile nella graduatoria finale il Capo del Corpo 
nazionale rilascia il brevetto VF di pilota di elicottero o di 
pilota di aereo del Corpo nazionale.   

  Art. 10.
      Dimissioni ed espulsioni dal corso di formazione    

      1. È dimesso dal corso di formazione di cui all’artico-
lo 9 il personale che:  

   a)   dichiara di rinunciare al corso; 
   b)   non è riconosciuto idoneo al volo o al servizio di 

istituto ai sensi dell’articolo 7, commi 4 e 9; 

   c)   non supera l’esame teorico-pratico di cui all’arti-
colo 9, comma 5; 

   d)   non supera le verifiche intermedie di cui all’arti-
colo 9, comma 8; 

   e)   non supera l’esame finale di cui all’articolo 9, 
comma 9; 

   f)   è stato per qualsiasi motivo assente dalla fase teo-
rico-pratica o dal corso avanzato per un numero di giorni, 
anche non consecutivi, superiore al venti per cento dei 
giorni di durata, rispettivamente, della fase teorico-prati-
ca o del corso avanzato, salvi i casi di assenza o inidoneità 
temporanea al volo dovuta a infermità contratta durante 
il corso oppure dipendente da causa di servizio e i casi 
di assenza determinata da maternità. Nell’ipotesi di as-
senza o inidoneità temporanea al volo dovuta a infermità 
contratta durante il corso oppure dipendente da causa di 
servizio, il personale è ammesso a partecipare di diritto al 
corrispondente primo corso successivo al riconoscimento 
della sua idoneità psico-fisica e sempre che nel periodo 
precedente a detto corso non sia intervenuta una delle 
cause di esclusione previste per la partecipazione al con-
corso. Nell’ipotesi di assenza determinata da maternità, 
le allieve sono ammesse a partecipare di diritto al primo 
corso successivo ai periodi di assenza dal lavoro previsti 
dalle disposizioni in materia di congedo di maternità e 
sempre che nel periodo precedente a detto corso non sia 
intervenuta una delle cause di esclusione previste per la 
partecipazione al concorso. 

 2. È espulso dal corso il personale responsabile di in-
frazioni punite con sanzioni disciplinari pari o più gravi 
della sanzione pecuniaria di cui all’articolo 239, com-
ma 1, del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217. 

 3. I provvedimenti di dimissione e di espulsione dal 
corso sono adottati con decreto del capo del Dipartimen-
to, su proposta del direttore centrale per la formazione. 

 4. Il personale ammesso a ripetere il corso di forma-
zione per infermità contratta durante il corso oppure di-
pendente da causa di servizio, o per maternità, viene pro-
mosso con la stessa decorrenza, ai soli effetti giuridici, 
attribuita agli idonei del corso dal quale è stato dimesso, 
collocandosi nella stessa graduatoria nel posto che gli 
sarebbe spettato, qualora avesse portato a compimento il 
predetto corso.   

  Capo  II 
  ACCESSO AL RUOLO DEGLI SPECIALISTI DI AEROMOBILE

  Art. 11.

      Modalità di accesso al ruolo    

     1. Ai sensi dell’articolo 34 del decreto legislativo 13 ot-
tobre 2005, n. 217, l’accesso al ruolo degli specialisti di 
aeromobile del Corpo nazionale avviene, qualora ad esito 
delle procedure selettive interne risultino posti vacanti, 
mediante concorso pubblico per titoli ed esami. 

 2. Il bando di concorso è adottato con decreto del Capo 
del Dipartimento e pubblicato sui siti internet, in base alla 
vigente normativa. 
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 3. L’identificazione informatica dei candidati che par-
tecipano al concorso è effettuata, ai fini della presenta-
zione in via telematica della domanda di partecipazione, 
in conformità a quanto disposto dall’articolo 64, com-
ma 2  -quater  , del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.   

  Art. 12.

      Requisiti di partecipazione    

      1. Al concorso pubblico di cui all’articolo 11, fermo re-
stando quanto previsto dall’articolo 34, comma 1, del de-
creto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, possono parteci-
pare i cittadini italiani in possesso dei seguenti requisiti:  

   a)   età non superiore a 35 anni; 
   b)   idoneità fisica, psichica e attitudinale ai servizi 

di navigazione aerea, secondo i parametri individuati nel 
decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, 
n. 90; 

   c)   idoneità fisica, psichica e attitudinale per l’acces-
so ai ruoli del personale del Corpo nazionale che espleta 
funzioni operative di cui al decreto del Ministro dell’in-
terno 4 novembre 2019, n. 166. 

 2. Non sono ammessi al concorso coloro che si trovino 
nelle condizioni di cui all’articolo 34, comma 2, del de-
creto legislativo n. 217 del 2005. 

 3. I requisiti di partecipazione devono essere posseduti 
alla data di scadenza del termine previsto nel bando per 
la presentazione della domanda di partecipazione al con-
corso. I requisiti di idoneità fisica, psichica e attitudinale 
di cui al comma 1, lettere   b)   e   c)  , sono accertati ai sensi 
dell’articolo 18.   

  Art. 13.

      Commissione esaminatrice    

     1. La commissione esaminatrice è nominata con decre-
to del Capo del Dipartimento; è presieduta da un dirigente 
superiore del Corpo nazionale ed è composta da un di-
rettivo che espleta funzioni operative, da due specialisti 
di aeromobile istruttori e da un componente non appar-
tenente all’Amministrazione. Con il medesimo decreto 
sono nominati, per le ipotesi di assenza o impedimento 
di ciascun componente effettivo, membri supplenti, per 
l’individuazione dei quali si applicano gli stessi requisiti 
previsti per i componenti effettivi. 

 2. Le funzioni di segretario della commissione sono 
svolte da personale con qualifica non inferiore a ispettore 
appartenente ai ruoli del Corpo nazionale oppure da un 
appartenente ai ruoli del personale dell’amministrazio-
ne civile dell’interno di equivalente qualifica in servizio 
presso il Dipartimento. 

 3. Con decreto del Capo del Dipartimento, in relazione 
al numero dei candidati, la commissione, unico restando 
il presidente, può essere suddivisa in sottocommissioni, 
con l’integrazione di un numero di componenti pari a 
quello della commissione originaria. Il presidente ha il 
compito di coordinare le sottocommissioni e non è tenuto 
a partecipare ai lavori delle stesse.   

  Art. 14.
      Prova preselettiva    

     1. Qualora il numero delle domande presentate supe-
ri di almeno dieci volte il numero complessivo dei posti 
messi a concorso, l’ammissione alle prove di esame può 
essere subordinata, con decreto del Capo del Dipartimen-
to, al superamento di una prova preselettiva. 

 2. La prova preselettiva consiste nella risoluzione di 
quesiti a risposta multipla di tipo logico-deduttivo e ana-
litico, volti ad esplorare le capacità intellettive e di ra-
gionamento, nonché di quesiti finalizzati ad accertare la 
conoscenza delle applicazioni informatiche più diffuse e 
della lingua inglese. 

 3. Per la formulazione dei quesiti e l’organizzazione 
della preselezione, il Dipartimento può avvalersi di azien-
de specializzate in selezione di personale. 

 4. La correzione degli elaborati può essere effettuata 
anche mediante procedure automatizzate. 

 5. È ammesso a sostenere le prove di esame un numero 
di candidati pari a dieci volte quello dei posti messi a con-
corso, fermo restando che la votazione riportata dal con-
corrente nella prova preselettiva non può essere inferiore 
a 6/10 (sei/decimi). Sono ammessi alle prove di esame 
anche i concorrenti che abbiano riportato un punteggio 
pari all’ultimo degli ammessi. 

 6. La commissione esaminatrice di cui all’articolo 13 
redige, secondo l’ordine della votazione conseguita da 
ciascuno, un elenco dei candidati che hanno superato la 
prova preselettiva. L’elenco è approvato con decreto del 
Capo del Dipartimento. Con avviso pubblicato sui siti in-
ternet, in base alla vigente normativa, è data notizia, con 
valore di notifica a tutti gli effetti, dell’elenco dei candi-
dati ammessi a sostenere le prove di esame. 

 7. Il punteggio della prova preselettiva non concorre 
alla formazione del voto finale di merito.   

  Art. 15.
      Prove di esame del concorso    

     1. Gli esami sono costituiti da due prove motorio-atti-
tudinali, ciascuna delle quali può essere composta da più 
moduli, come individuate nell’allegato B, parte II, non-
ché da una prova di manutenzione aeronautica della cate-
goria di aeromobili oggetto del concorso. 

 2. Le prove motorio-attitudinali sono dirette ad accer-
tare il possesso dell’efficienza fisica e la predisposizione 
all’esercizio delle funzioni del ruolo degli specialisti di 
aeromobile dei vigili del fuoco, anche eventualmente con 
riferimento all’utilizzo di attrezzature e mezzi operativi. 
Le prove sono finalizzate, in particolare, ad accertare la 
capacità di forza, di resistenza, di equilibrio, di coordina-
zione, di reazione motoria e di acquaticità. 

 3. I candidati si presentano alle prove motorio-attitu-
dinali muniti di certificato di idoneità all’attività sportiva 
agonistica, dal quale risulti l’assenza in atto di controin-
dicazioni alla pratica di attività sportive agonistiche, rila-
sciato da uno dei seguenti enti: azienda sanitaria locale; 
federazione medico sportiva italiana; centro convenzio-
nato con la federazione medico sportiva italiana; ambula-
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torio o studio autorizzato dalla regione di appartenenza. I 
certificati devono essere rilasciati in data non antecedente 
i quarantacinque giorni dall’effettuazione della prova. La 
mancata presentazione del certificato determina la non 
ammissione del candidato alla prova motorio-attitudinale 
e la conseguente esclusione dal concorso. 

 4. Alle prove motorio-attitudinali è attribuito un pun-
teggio massimo di 10/30 (dieci/trentesimi). Ciascuna pro-
va motorio-attitudinale si intende superata se il candidato 
ottiene una votazione di almeno 7/10 (sette/decimi) e il 
voto complessivo delle prove motorio-attitudinali è dato 
dalla media delle votazioni ottenute nelle due prove. Qua-
lora la prova sia composta da più moduli, il candidato 
deve ottenere un punteggio non inferiore a 7/10 (sette/de-
cimi) in ciascun modulo e il voto complessivo della prova 
è dato dalla media dei singoli punteggi, da riparametrare 
in trentesimi. 

 5. La prova di manutenzione aeronautica è volta ad ac-
certare la capacità di eseguire ispezioni e riparazioni sulla 
categoria di aeromobili oggetto del concorso nonché la 
conoscenza dei relativi impianti, utilizzando allo scopo 
aeromobili o parti di aeromobile in dotazione al Corpo 
ovvero dispositivi di simulazione del funzionamento de-
gli impianti di aeromobile. La prova di manutenzione ae-
ronautica si intende superata se il candidato ottiene una 
votazione di almeno 7/10 (sette/decimi), da riparametrare 
in trentesimi. 

 6. Alla prova di capacità di manutenzione aeronau-
tica è attribuito un punteggio massimo di 10/30 (dieci/
trentesimi).    

  Art. 16.

      Titoli    

     1. I candidati che hanno superato le prove di esa-
me sono ammessi alla valutazione dei titoli di studio e 
dei titoli aeronautici individuati, con i relativi punteggi, 
nell’allegato B, rispettivamente, parti I e III, che costitui-
sce parte integrante del presente regolamento. 

 2. Ai fini della valutazione dei titoli di studio, i punteggi 
sono fra loro cumulabili, ad eccezione di quelli afferenti 
al medesimo corso di laurea, considerandosi assorbente il 
punteggio della laurea magistrale. I punteggi dei titoli del 
presente comma sono cumulabili fino al raggiungimento 
di un punteggio massimo pari a 4 punti. A tale punteggio 
si aggiunge quello attribuito alla conoscenza della lingua 
inglese. 

 3. Ai titoli aeronautici è attribuito un solo punteggio 
per ogni categoria di aeromobile e abilitazione considera-
ta e, in caso di possesso di più titoli aeronautici, è preso 
in considerazione quello, a cui corrisponde il punteggio 
più alto, considerandosi assorbente il punteggio del titolo 
più elevato. 

 4. Sono valutabili esclusivamente i titoli posseduti alla 
data di scadenza del termine previsto nel bando per la pre-
sentazione della domanda di partecipazione al concorso 
ed in corso di validità. 

 5. Ai titoli è attribuito un punteggio massimo comples-
sivo pari a 10/30 (dieci/trentesimi). 

 6. La commissione esaminatrice di cui all’articolo 13 
forma la graduatoria di merito, sommando il voto con-
seguito nella valutazione dei titoli con i voti conseguiti 
nelle prove di esame.   

  Art. 17.
      Approvazione della graduatoria finale

e dichiarazione dei vincitori del concorso    

     1. Il Dipartimento redige la graduatoria finale del con-
corso, tenendo conto, in caso di parità nella graduatoria di 
merito, dei titoli di cui all’articolo 5 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487. Non sono 
valutati i titoli la cui documentazione non sia conforme a 
quanto prescritto dal bando di concorso ovvero che siano 
pervenuti all’amministrazione dopo la scadenza del ter-
mine stabilito nel bando stesso, salvi i casi di regolariz-
zazione formale da effettuarsi entro il termine assegnato 
dall’amministrazione stessa. 

 2. Con decreto del Capo del Dipartimento è approvata 
la graduatoria finale del concorso e sono dichiarati vin-
citori i candidati utilmente collocati nella medesima gra-
duatoria. Detto decreto è pubblicato sui siti internet, in 
base alla vigente normativa.   

  Art. 18.
      Accertamento dei requisiti di idoneità fisica,

psichica e attitudinale    

     1. I candidati, in posizione utile nella graduatoria fina-
le di cui all’articolo 17, sono sottoposti agli accertamenti 
per l’idoneità psico-fisica e attitudinale, sino alla copertu-
ra dei posti messi a concorso. 

 2. L’accertamento dei requisiti di idoneità psico-fisica 
per lo svolgimento dell’attività di volo, in qualità di com-
ponente dell’equipaggio fisso di volo, è effettuato pres-
so l’Istituto di Medicina Aerospaziale dell’Aeronautica 
militare. 

 3. Le procedure di visita medica ai fini dell’idoneità di 
cui all’articolo 12, comma 1, lettera   b)   sono definite dal 
Servizio sanitario del Comando logistico dell’Aeronauti-
ca militare, in conformità a quanto previsto nella diretti-
va tecnica del Servizio sanitario del Comando logistico 
dell’Aeronautica militare, di cui all’articolo 195  -bis   del 
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. 

 4. Il giudizio di non idoneità psico-fisica allo svolgi-
mento dell’attività di volo rilasciato dall’Istituto di Me-
dicina Aerospaziale dell’Aeronautica militare comporta 
l’esclusione dal concorso. 

 5. I candidati risultati idonei allo svolgimento dell’atti-
vità di volo, ai sensi del comma 3, sono sottoposti, ai fini 
dell’accertamento dei requisiti psico-fisici ed attitudinali 
per l’accesso ai ruoli del personale del Corpo nazionale 
che espleta funzioni operative di cui all’articolo 12, com-
ma 1, lettera   c)  , ad un esame clinico generale, a prove 
strumentali e di laboratorio, anche di tipo tossicologico, 
e ad un colloquio integrato con eventuali esami o test 
neuropsicodiagnostici. 

 6. Gli accertamenti psico-fisici ed attitudinali sono 
effettuati da una commissione nominata con decreto del 
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Capo del Dipartimento e composta da un appartenente al 
ruolo dei dirigenti medici o sanitari del Corpo nazionale, 
che la presiede, e da quattro medici. La commissione può 
essere integrata da un numero massimo di altri due com-
ponenti per accertamenti sanitari di natura specialistica. 

 7. Le funzioni di segretario della commissione di cui al 
comma 6 sono svolte da personale con qualifica non infe-
riore a ispettore appartenente ai ruoli del Corpo nazionale 
ovvero da un appartenente ai ruoli dell’amministrazione 
civile dell’interno con qualifica equiparata in servizio 
presso il Dipartimento. 

 8. Con il decreto di cui al comma 6 sono nominati, per 
le ipotesi di assenza o impedimento di ciascun compo-
nente effettivo, membri supplenti, per l’individuazione 
dei quali si applicano gli stessi requisiti previsti per i 
componenti effettivi. 

 9. Il giudizio di non idoneità psico-fisica ed attitudina-
le all’accesso ai ruoli del personale del Corpo nazionale 
che espleta funzioni operative comporta l’esclusione dal 
concorso.   

  Art. 19.
      Corso di formazione e graduatoria finale    

     1. I vincitori del concorso sono nominati specialisti di 
aeromobile allievi vigili del fuoco e sono ammessi alla 
frequenza di un corso di formazione, articolato in una 
prima fase teorico-pratica diretta all’acquisizione della 
formazione operativa di base e di un successivo corso 
avanzato per il rilascio del brevetto VF di specialista di 
aeromobile. 

 2. Il corso di formazione, a carattere residenziale, è fi-
nalizzato all’acquisizione delle competenze proprie del 
ruolo degli specialisti di aeromobile ed alla valorizzazio-
ne dello spirito di appartenenza al Corpo nazionale. 

 3. Con decreto del direttore centrale per la formazio-
ne, sono individuate, nell’ambito delle finalità indicate 
dal presente articolo, le ulteriori misure attuative e di 
dettaglio. 

 4. La fase teorico-pratica ha durata di almeno dodici 
settimane e si svolge presso le sedi centrali o territoriali 
del Corpo nazionale. Ove lo richiedano esigenze organiz-
zative, può svolgersi presso strutture non di pertinenza 
del Corpo nazionale. 

 5. Al termine del periodo di cui al comma 4, gli specia-
listi di aeromobile allievi vigili del fuoco sostengono un 
esame teorico-pratico. Ai sensi dell’articolo 34, comma 4, 
del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, il direttore 
centrale per la formazione, su proposta del dirigente delle 
scuole centrali antincendio, formula il giudizio di idonei-
tà al servizio di istituto nei confronti degli allievi che ab-
biano superato il predetto esame teorico-pratico. L’esame 
teorico-pratico consiste in una prova scritta, sugli argo-
menti delle materie oggetto di insegnamento presenti nel 
programma didattico e una prova pratica, sull’applicazio-
ne di tecniche operative e utilizzo di attrezzature di soc-
corso, apprese durante la fase teorico-pratica. L’esame si 
intende superato qualora la valutazione conseguita, in cia-
scuna delle due prove, non sia inferiore a 21/30 (ventuno/
trentesimi). Una valutazione insufficiente in una qualsiasi 

delle due prove, determina il non superamento dell’esa-
me teorico-pratico. L’allievo che, per malattia o per altro 
grave motivo accertato dalla commissione esaminatrice, 
non abbia potuto partecipare alle prove dell’esame teori-
co - pratico, è ammesso a sostenerle in una sessione stra-
ordinaria da effettuarsi entro un massimo di trenta giorni 
dalla conclusione dell’esame teorico - pratico. L’allievo 
può ripetere le prove in cui sia risultato insufficiente sol-
tanto per una volta, entro il termine massimo di trenta 
giorni dalla conclusione dell’esame teorico-pratico. 

 6. Gli allievi riconosciuti idonei sono nominati specia-
listi di aeromobile allievi vigili del fuoco in prova e av-
viati all’espletamento di un corso avanzato per il rilascio 
del brevetto VF di specialista di aeromobile. 

 7. Il corso avanzato di cui al comma 6 ha durata non 
inferiore a quattro settimane e si svolge presso le strutture 
del Corpo nazionale. Ove lo richiedano esigenze organiz-
zative, può svolgersi presso strutture non di pertinenza 
del Corpo nazionale. 

 8. Durante il corso avanzato, gli allievi sostengono ve-
rifiche intermedie, teoriche e pratiche. 

 9. Al termine del corso avanzato, gli allievi sostengo-
no un esame finale. L’ammissione all’esame finale è su-
bordinata al superamento di tutte le verifiche intermedie. 
L’esame finale è articolato in una prova teorica, una prova 
pratica e una prova orale. La prova teorica consiste nella 
risoluzione di domande a risposta multipla o sintetica. La 
prova pratica è effettuata utilizzando allo scopo aeromo-
bili o parti di aeromobile in dotazione al Corpo ovvero di-
spositivi di simulazione del funzionamento degli impianti 
di aeromobile. La prova orale verte sulle materie del cor-
so ed è finalizzata ad accertare le competenze tecnico-
professionali afferenti alla specialità. 

 10. Con decreto del Capo del Dipartimento è nomina-
ta la commissione per la valutazione dell’esame teorico-
pratico, delle verifiche intermedie e dell’esame finale. E’ 
presieduta da un dirigente del Corpo nazionale ed è com-
posta da due direttivi che espletano funzioni operative 
e da due specialisti di aeromobile istruttori. Le funzioni 
di segretario della commissione sono svolte da persona-
le con qualifica non inferiore a ispettore appartenente 
ai ruoli del Corpo nazionale. Con il medesimo decreto 
sono nominati, per le ipotesi di assenza o impedimento 
di ciascun componente effettivo, membri supplenti, per 
l’individuazione dei quali si applicano gli stessi requisiti 
previsti per i componenti effettivi. In relazione ad esigen-
ze di carattere logistico e organizzativo, con decreto del 
Capo del Dipartimento, la commissione, unico restando il 
presidente, può essere suddivisa in sottocommissioni, con 
l’integrazione di un numero di componenti pari a quello 
della commissione originaria. Il presidente ha il compito 
di coordinare le sottocommissioni e non è tenuto a parte-
cipare ai lavori delle stesse. 

 11. La commissione di cui al comma 10 attribuisce 
un punteggio, espresso in trentesimi, alla prova teorica, 
alla prova pratica e alla prova orale. Per il superamento 
dell’esame, l’allievo deve riportare un punteggio di alme-
no 21/30 (ventuno/trentesimi) in ogni prova. Il voto finale 
risulta dalla media dei punteggi delle tre prove. 

 12. La commissione di cui al comma 10, sulla base de-
gli esiti dell’esame finale, redige la graduatoria di fine 
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corso. Il Dipartimento redige la graduatoria finale, te-
nendo conto, in caso di parità di merito, dei titoli di cui 
all’articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 
9 maggio 1994, n. 487. Non sono valutati i titoli la cui 
documentazione non sia conforme a quanto prescritto dal 
bando di concorso ovvero che siano pervenuti all’am-
ministrazione dopo la scadenza del termine stabilito nel 
bando stesso, salvi i casi di regolarizzazione formale da 
effettuarsi entro il termine assegnato dall’amministrazio-
ne stessa. 

 13. Al personale del Corpo nazionale collocato in posi-
zione utile nella graduatoria finale il Capo del Corpo na-
zionale rilascia il brevetto VF di specialista di aeromobile 
del Corpo nazionale.   

  Art. 20.
      Dimissioni ed espulsioni dal corso di formazione    

      1. È dimesso dal corso di formazione di cui all’artico-
lo 19 il personale che:  

   a)   dichiara di rinunciare al corso; 
   b)   non è riconosciuto idoneo al servizio di istituto ai 

sensi dell’articolo 17, commi 4 e 9; 
   c)   non supera l’esame teorico-pratico di cui all’arti-

colo 19, comma 5; 
   d)   non supera le verifiche intermedie di cui all’arti-

colo 19, comma 8; 
   e)   non supera l’esame finale di cui all’articolo 19, 

comma 9; 
   f)   è stato per qualsiasi motivo assente dalla fase te-

orico-pratica o dalla fase avanzata del corso per un nu-
mero di giorni, anche non consecutivi, superiore al venti 
per cento dei giorni di durata, rispettivamente, della fase 
teorico-pratica o della fase avanzata del corso, salvi i casi 
di assenza dovuta a infermità contratta durante il corso 
oppure dipendente da causa di servizio e i casi di assenza 
determinata da maternità. Nell’ipotesi di assenza dovuta a 
infermità contratta durante il corso oppure dipendente da 
causa di servizio, il personale è ammesso a partecipare di 
diritto al corrispondente primo corso successivo al rico-
noscimento della sua idoneità psico-fisica e sempre che 
nel periodo precedente a detto corso non sia intervenuta 
una delle cause di esclusione previste per la partecipa-
zione al concorso. Nell’ipotesi di assenza determinata da 
maternità, le allieve sono ammesse a partecipare di diritto 
al primo corso successivo ai periodi di assenza dal lavoro 
previsti dalle disposizioni in materia di congedo di ma-
ternità e sempre che nel periodo precedente a detto corso 
non sia intervenuta una delle cause di esclusione previste 
per la partecipazione al concorso. 

 2. È espulso dal corso il personale responsabile di in-
frazioni punite con sanzioni disciplinari pari o più gravi 
della sanzione pecuniaria di cui all’articolo 239, com-
ma 1, del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217. 

 3. I provvedimenti di dimissione e di espulsione dal 
corso sono adottati con decreto del capo del Dipartimen-
to, su proposta del direttore centrale per la formazione. 

 4. Il personale ammesso a ripetere il corso di forma-
zione per infermità contratta durante il corso oppure di-
pendente da causa di servizio, o per maternità, viene pro-

mosso con la stessa decorrenza, ai soli effetti giuridici, 
attribuita agli idonei del corso dal quale è stato dimesso, 
collocandosi nella stessa graduatoria nel posto che gli 
sarebbe spettato, qualora avesse portato a compimento il 
predetto corso.   

  Capo  III 

  ACCESSO AL RUOLO DEI NAUTICI DI COPERTA

  Art. 21.

      Modalità di accesso al ruolo    

     1. Ai sensi dell’articolo 50 del decreto legislativo 
13 ottobre 2005, n. 217, l’accesso al ruolo dei nautici di 
coperta del Corpo nazionale avviene, qualora ad esito 
della procedura selettiva interna risultino posti vacanti, 
mediante concorso pubblico per titoli ed esami. 

 2. Il bando di concorso è adottato con decreto del Capo 
del Dipartimento e pubblicato sui siti internet, in base alla 
vigente normativa. 

 3. L’identificazione informatica dei candidati che par-
tecipano al concorso è effettuata, ai fini della presenta-
zione in via telematica della domanda di partecipazione, 
in conformità a quanto disposto dall’articolo 64, com-
ma 2  -quater  , del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.   

  Art. 22.

      Requisiti di partecipazione    

      1. Al concorso pubblico di cui all’articolo 21, fermo re-
stando quanto previsto dall’articolo 50, comma 1, del de-
creto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, possono parteci-
pare i cittadini italiani in possesso dei seguenti requisiti:  

   a)   età non superiore a 36 anni; 
   b)   idoneità fisica, psichica e attitudinale per l’acces-

so ai ruoli del personale del Corpo nazionale che espleta 
funzioni operative di cui al decreto del Ministro dell’in-
terno 4 novembre 2019, n. 166, e gli specifici requisiti di 
idoneità fisica, psichica e attitudinale secondo i parametri 
individuati nell’allegato C, parte I, che costituisce parte 
integrante del presente regolamento. 

   c)   titoli professionali marittimi individuati dall’arti-
colo 1, commi 1 e 2, del decreto del Capo del Dipartimen-
to del 24 settembre 2020. 

 2. Non sono ammessi al concorso coloro che si trovino 
nelle condizioni di cui all’articolo 50, comma 2, del de-
creto legislativo n. 217 del 2005. 

 3. I requisiti di partecipazione devono essere posseduti 
alla data di scadenza del termine previsto nel bando per 
la presentazione della domanda di partecipazione al con-
corso. I requisiti di idoneità fisica, psichica e attitudina-
le di cui al comma 1, lettera   b)  , sono accertati ai sensi 
dell’articolo 28.   
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  Art. 23.

      Commissione esaminatrice del concorso    

     1. La commissione esaminatrice è nominata con decre-
to del Capo del Dipartimento; è presieduta da un dirigente 
superiore del Corpo nazionale ed è composta da due di-
rettivi che espletano funzioni operative, da uno specialista 
nautico formatore e da un componente non appartenente 
all’Amministrazione. Con il medesimo decreto sono no-
minati, per le ipotesi di assenza o impedimento di ciascun 
componente effettivo, membri supplenti, per l’individua-
zione dei quali si applicano gli stessi requisiti previsti per 
i componenti effettivi. 

 2. Le funzioni di segretario della commissione sono 
svolte da personale con qualifica non inferiore a ispettore 
appartenente ai ruoli del Corpo nazionale oppure da un 
appartenente ai ruoli del personale dell’amministrazio-
ne civile dell’interno di equivalente qualifica in servizio 
presso il Dipartimento. 

 3. Con decreto del Capo del Dipartimento, in relazione 
al numero dei candidati, la commissione, unico restando 
il presidente, può essere suddivisa in sottocommissioni, 
con l’integrazione di un numero di componenti pari a 
quello della commissione originaria. Il presidente ha il 
compito di coordinare le sottocommissioni e non è tenuto 
a partecipare ai lavori delle stesse.   

  Art. 24.

      Prova preselettiva    

     1. Qualora il numero delle domande presentate supe-
ri di almeno dieci volte il numero complessivo dei posti 
messi a concorso, l’ammissione alle prove di esame può 
essere subordinata, con decreto del Capo del Dipartimen-
to, al superamento di una prova preselettiva. 

 2. La prova preselettiva consiste nella risoluzione di 
quesiti a risposta multipla di tipo logico-deduttivo e ana-
litico, volti ad esplorare le capacità intellettive e di ra-
gionamento, nonché di quesiti finalizzati ad accertare la 
conoscenza delle applicazioni informatiche più diffuse e 
della lingua inglese. 

 3. Per la formulazione dei quesiti e l’organizzazione 
della preselezione, il Dipartimento può avvalersi di azien-
de specializzate in selezione di personale. 

 4. La correzione degli elaborati può essere effettuata 
anche mediante procedure automatizzate. 

 5. È ammesso a sostenere le prove di esame un numero 
di candidati pari a dieci volte quello dei posti messi a con-
corso, fermo restando che la votazione riportata dal con-
corrente nella prova preselettiva non può essere inferiore 
a 6/10 (sei/decimi). Sono ammessi alle prove di esame 
anche i concorrenti che abbiano riportato un punteggio 
pari all’ultimo degli ammessi. 

 6. La commissione esaminatrice di cui all’articolo 23 
redige, secondo l’ordine della votazione conseguita da 
ciascuno, un elenco dei candidati che hanno superato la 
prova preselettiva. L’elenco è approvato con decreto del 
Capo del Dipartimento. Con avviso pubblicato sui siti in-

ternet, in base alla vigente normativa, è data notizia, con 
valore di notifica a tutti gli effetti, dell’elenco dei candi-
dati ammessi a sostenere le prove di esame. 

 7. Il punteggio della prova preselettiva non concorre 
alla formazione del voto finale di merito.   

  Art. 25.

      Prove di esame del concorso    

     1. Gli esami sono costituiti da tre prove motorio-atti-
tudinali, ciascuna delle quali può essere composta da più 
moduli, nonché da una prova di conoscenza dei sistemi di 
conduzione di unità navali, come individuate nell’allega-
to C, parte II. 

 2. Le prove motorio-attitudinali sono dirette ad accer-
tare il possesso dell’efficienza fisica e la predisposizione 
all’esercizio delle funzioni del ruolo dei nautici di coper-
ta, anche eventualmente con riferimento all’utilizzo di 
attrezzature e mezzi operativi e sono finalizzate ad accer-
tare la capacità di forza, di resistenza, di equilibrio, di co-
ordinazione, di reazione motoria, di acquaticità, nonché 
l’attitudine a svolgere l’attività specialistica di vigile del 
fuoco. Il punteggio di ciascuna prova deve essere di al-
meno 7/10 (sette/decimi). Il punteggio complessivo delle 
prove motorio-attitudinali risulta dalla media dei punteg-
gi delle singole prove ed assume valore massimo di 10/30 
(dieci/trentesimi). 

 3. La prova di conoscenza dei sistemi di conduzione 
di unità navali è diretta ad accertare la padronanza e la 
predisposizione alla conduzione di natanti del Corpo na-
zionale. Il punteggio di tale prova deve essere di almeno 
7/10 (sette/decimi), da riparametrare fino ad un massimo 
di 10/30 (dieci/trentesimi).   

  Art. 26.

      Titoli    

     1. I candidati che hanno superato le prove di esame 
sono ammessi alla valutazione dei titoli di studio e dei 
titoli professionali individuati, con i relativi punteggi, 
nell’allegato C, rispettivamente, parti III e IV, che costi-
tuisce parte integrante del presente regolamento. 

 2. Ai fini della valutazione dei titoli di studio, i punteggi 
sono fra loro cumulabili, ad eccezione di quelli afferenti 
al medesimo corso di laurea, considerandosi assorbente il 
punteggio della laurea magistrale. I punteggi dei titoli del 
presente comma sono cumulabili fino al raggiungimento 
di un punteggio massimo pari a 4 punti. A tale punteggio 
si aggiunge quello attribuito alla conoscenza della lingua 
inglese. 

 3. Ai titoli professionali è attribuito un solo punteggio 
e, in caso di possesso di più titoli professionali è preso in 
considerazione quello a cui corrisponde il punteggio più 
alto, considerandosi assorbente il punteggio del titolo più 
elevato. 

 4. Sono valutabili esclusivamente i titoli posseduti alla 
data di scadenza del termine previsto nel bando per la pre-
sentazione della domanda di partecipazione al concorso. 
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 5. Ai titoli è attribuito un punteggio massimo comples-
sivo pari a 10/30 (dieci/trentesimi), riparametrato in fun-
zione della somma dei punteggi dei titoli di studio e dei 
titoli professionali. 

 6. La commissione esaminatrice di cui all’articolo 23 
forma la graduatoria di merito, sommando il voto con-
seguito nella valutazione dei titoli con i voti conseguiti 
nelle prove di esame.   

  Art. 27.
      Approvazione della graduatoria finale

e dichiarazione dei vincitori del concorso    

     1. Il Dipartimento redige la graduatoria finale del con-
corso, tenendo conto, in caso di parità nella graduatoria di 
merito, dei titoli di cui all’articolo 5 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487. Non sono 
valutati i titoli la cui documentazione non sia conforme a 
quanto prescritto dal bando di concorso ovvero che siano 
pervenuti all’amministrazione dopo la scadenza del ter-
mine stabilito nel bando stesso, salvi i casi di regolariz-
zazione formale da effettuarsi entro il termine assegnato 
dall’amministrazione stessa. 

 2. Con decreto del Capo del Dipartimento è approvata 
la graduatoria finale del concorso e sono dichiarati vin-
citori i candidati utilmente collocati nella medesima gra-
duatoria. Detto decreto è pubblicato sui siti internet, in 
base alla vigente normativa.   

  Art. 28.
      Accertamento dei requisiti di idoneità fisica,

psichica e attitudinale    

     1. I candidati, in posizione utile nella graduatoria fina-
le di cui all’articolo 27, sono sottoposti agli accertamenti 
per l’idoneità psico-fisica e attitudinale, sino alla copertu-
ra dei posti messi a concorso. 

 2. I candidati risultati idonei, ai fini dell’accertamento 
dei requisiti psico-fisici ed attitudinali, sono sottoposti ad 
un esame clinico generale, ad accertamenti clinico-dia-
gnostici strumentali e di laboratorio, anche di tipo tossi-
cologico, e ad un colloquio integrato con eventuali esami 
o test neuropsicodiagnostici, secondo le modalità indivi-
duate nell’allegato C, parte V. 

 3. Il giudizio di non idoneità psico-fisica allo svolgi-
mento dell’attività di nautico di coperta comporta l’esclu-
sione dal concorso. 

 4. Gli accertamenti psico-fisici ed attitudinali sono 
effettuati da una commissione nominata con decreto del 
Capo del Dipartimento e composta da un appartenente al 
ruolo dei dirigenti medici o sanitari del Corpo nazionale, 
che la presiede, e da quattro medici. La commissione può 
essere integrata da un numero massimo di altri due com-
ponenti per accertamenti sanitari di natura specialistica. 

 5. Le funzioni di segretario della commissione di cui 
al comma 4 sono svolte da personale con qualifica non 
inferiore a ispettore appartenente ai ruoli degli ispettori 
del Corpo nazionale ovvero da un appartenente ai ruo-
li dell’amministrazione civile dell’interno con qualifica 
equiparata in servizio presso il Dipartimento. 

 6. Con il decreto di cui al comma 4 sono nominati, per 
le ipotesi di assenza o impedimento di ciascun compo-
nente effettivo, membri supplenti, per l’individuazione 
dei quali si applicano gli stessi requisiti previsti per i 
componenti effettivi. 

 7. Il giudizio di non idoneità psico-fisica all’accesso ai 
ruoli del personale del Corpo nazionale che espleta fun-
zioni operative comporta l’esclusione dal concorso.   

  Art. 29.
      Corso di formazione e graduatoria finale    

     1. I vincitori del concorso sono nominati nautici di co-
perta allievi vigili del fuoco e sono ammessi alla frequen-
za di un corso di formazione. 

 2. Il corso di formazione di cui al comma 1 è articolato 
in una fase teorico-pratica, diretta all’acquisizione della 
formazione operativa di base, della durata non inferiore a 
12 settimane, e in una fase avanzata, finalizzata al rilascio 
del brevetto VF di nautico di coperta, della durata non 
inferiore a 12 settimane. 

 3. Il corso di formazione, a carattere residenziale, si 
svolge presso le sedi centrali o territoriali del Corpo na-
zionale. Ove lo richiedano esigenze organizzative, può 
svolgersi presso strutture non di pertinenza del Corpo 
nazionale. 

 4. Con decreto del direttore centrale per la formazio-
ne, sono individuate, nell’ambito delle finalità indicate 
dal presente articolo, le ulteriori misure attuative e di 
dettaglio. 

 5. La fase teorico-pratica è articolata in moduli didatti-
ci che comprendono insegnamenti di carattere operativo 
finalizzati all’acquisizione delle competenze e delle abili-
tà necessarie per lo svolgimento delle attività di soccorso 
pubblico e di contrasto agli incendi. 

 6. Al termine della fase teorico-pratica, i nautici di co-
perta allievi vigili del fuoco sostengono un esame teorico-
pratico. Ai sensi dell’articolo 50, comma 4, del decreto le-
gislativo 13 ottobre 2005, n. 217, il direttore centrale per 
la formazione, su proposta del dirigente delle scuole cen-
trali antincendi, formula il giudizio di idoneità al servizio 
di istituto nei confronti degli allievi che abbiano superato 
il predetto esame teorico-pratico. L’esame teorico-pratico 
consiste in una prova scritta, sugli argomenti delle mate-
rie oggetto di insegnamento presenti nel programma di-
dattico e una prova pratica, sull’applicazione di tecniche 
operative e utilizzo di attrezzature di soccorso, apprese 
durante la fase teorico-pratica. L’esame si intende supera-
to qualora la valutazione conseguita, in ciascuna delle due 
prove, non sia inferiore a 18/30 (diciotto/trentesimi). Una 
valutazione insufficiente in una qualsiasi delle due prove, 
determina il non superamento dell’esame teorico-pratico. 
L’allievo che, per malattia o per altro grave motivo ac-
certato dalla commissione esaminatrice, non abbia potuto 
partecipare alle prove dell’esame teorico-pratico, è am-
messo a sostenerle in una sessione straordinaria da effet-
tuarsi entro un massimo di trenta giorni dalla conclusione 
dell’esame teorico-pratico. L’allievo può ripetere le prove 
in cui sia risultato insufficiente soltanto per una volta, en-
tro il termine massimo di trenta giorni dalla conclusione 
dell’esame teorico-pratico. 
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 7. Gli allievi riconosciuti idonei ai sensi del comma 6 
sono nominati nautici di coperta allievi vigili del fuoco in 
prova e avviati all’espletamento della fase avanzata. 

 8. La fase avanzata è articolata in moduli didattici che 
comprendono insegnamenti di carattere nautico e opera-
tivo finalizzati all’acquisizione delle competenze e delle 
abilità necessarie per lo svolgimento delle attività di soc-
corso pubblico e di contrasto agli incendi nei porti e loro 
dipendenze, sia a terra che a bordo di natanti, imbarcazio-
ni, navi e galleggianti, nonché delle attività di soccorso 
in mare. 

 9. Durante la fase avanzata, gli allievi sostengono veri-
fiche intermedie, distinte in teoriche e pratiche. 

 10. Gli allievi che superano tutte le verifiche interme-
die della fase avanzata sostengono un esame finale, ar-
ticolato in una prova teorica e una prova pratica, ai fini 
dell’accertamento delle capacità tecnico-professionali ac-
quisite e dell’idoneità ad assolvere le specifiche funzioni 
del ruolo dei nautici di coperta del Corpo nazionale. La 
prova teorica comporta la risoluzione di domande a ri-
sposta multipla o sintetica. La prova pratica è effettuata a 
bordo delle unità navali antincendi VF. 

 11. Con decreto del Capo del Dipartimento è nominata 
la commissione per la valutazione dell’esame teorico-pra-
tico, delle verifiche intermedie e dell’esame finale. È pre-
sieduta da un dirigente del Corpo nazionale ed è compo-
sta da due direttivi che espletano funzioni operative e da 
due specialisti nautici formatori. Le funzioni di segretario 
della commissione sono svolte da personale con quali-
fica non inferiore a ispettore appartenente ai ruoli degli 
ispettori del Corpo nazionale. Con il medesimo decreto 
sono nominati, per le ipotesi di assenza o impedimento 
di ciascun componente effettivo, membri supplenti, per 
l’individuazione dei quali si applicano gli stessi requisiti 
previsti per i componenti effettivi. In relazione ad esigen-
ze di carattere logistico e organizzativo, con decreto del 
Capo del Dipartimento, la commissione, unico restando il 
presidente, può essere suddivisa in sottocommissioni, con 
l’integrazione di un numero di componenti pari a quello 
della commissione originaria. Il presidente ha il compito 
di coordinare le sottocommissioni e non è tenuto a parte-
cipare ai lavori delle stesse. 

 12. La commissione di cui al comma 11 attribuisce un 
punteggio, espresso in trentesimi, sia alla prova teorica 
che alla prova pratica dell’esame finale. Per il superamen-
to dell’esame finale, l’allievo deve riportare un punteg-
gio di almeno 21/30 (ventuno/trentesimi) in ogni prova. 
Il voto finale risulta dalla media dei punteggi delle due 
prove. 

 13. La commissione di cui al comma 11, sulla base de-
gli esiti dell’esame finale, redige la graduatoria di fine 
corso. Il Dipartimento redige la graduatoria finale, te-
nendo conto, in caso di parità di merito, dei titoli di cui 
all’articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 
9 maggio 1994, n. 487. Non sono valutati i titoli la cui 
documentazione non sia conforme a quanto prescritto dal 
bando di concorso ovvero che siano pervenuti all’am-
ministrazione dopo la scadenza del termine stabilito nel 
bando stesso, salvi i casi di regolarizzazione formale da 
effettuarsi entro il termine assegnato dall’amministrazio-
ne stessa. 

 14. Al personale del Corpo nazionale collocato in po-
sizione utile nella graduatoria finale il Capo del Corpo 
nazionale rilascia il brevetto VF di nautico di coperta.   

  Art. 30.

      Dimissioni ed espulsioni dal corso di formazione    

      1. È dimesso dal corso di formazione di cui all’artico-
lo 29 il personale che:  

   a)   dichiara di rinunciare al corso; 

   b)   non è riconosciuto idoneo al servizio di istituto ai 
sensi dell’articolo 29, comma 6; 

   c)   non supera l’esame teorico-pratico di cui all’arti-
colo 29, comma 6; 

   d)   non supera le verifiche intermedie di cui all’arti-
colo 29, comma 9; 

   e)   non supera l’esame finale di cui all’articolo 29, 
comma 10; 

   f)   è stato per qualsiasi motivo assente dalla fase te-
orico-pratica o dalla fase avanzata del corso per un nu-
mero di giorni, anche non consecutivi, superiore al venti 
per cento dei giorni di durata, rispettivamente, della fase 
teorico-pratica o della fase avanzata del corso, salvi i casi 
di assenza dovuta a infermità contratta durante il corso 
oppure dipendente da causa di servizio e i casi di assenza 
determinata da maternità. Nell’ipotesi di assenza dovuta a 
infermità contratta durante il corso oppure dipendente da 
causa di servizio, il personale è ammesso a partecipare di 
diritto al corrispondente primo corso successivo al rico-
noscimento della sua idoneità psico-fisica e sempre che 
nel periodo precedente a detto corso non sia intervenuta 
una delle cause di esclusione previste per la partecipazio-
ne alla selezione. Nell’ipotesi di assenza determinata da 
maternità, le allieve sono ammesse a partecipare di diritto 
al primo corso successivo ai periodi di assenza dal lavoro 
previsti dalle disposizioni in materia di congedo di ma-
ternità e sempre che nel periodo precedente a detto corso 
non sia intervenuta una delle cause di esclusione previste 
per la partecipazione alla selezione. 

 2. È espulso dal corso il personale responsabile di in-
frazioni punite con sanzioni disciplinari pari o più gravi 
della sanzione pecuniaria di cui all’articolo 239, com-
ma 1, del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217. 

 3. I provvedimenti di dimissione e di espulsione dal 
corso sono adottati con decreto del Capo del Dipartimen-
to, su proposta del direttore centrale per la formazione. 

 4. Il personale ammesso a ripetere il corso di forma-
zione per infermità contratta durante il corso oppure di-
pendente da causa di servizio, o per maternità, viene pro-
mosso con la stessa decorrenza, ai soli effetti giuridici, 
attribuita agli idonei del corso dal quale è stato dimesso, 
collocandosi nella stessa graduatoria nel posto che gli 
sarebbe spettato, qualora avesse portato a compimento il 
predetto corso.   
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  Capo  IV 
  ACCESSO AL RUOLO DEI NAUTICI DI MACCHINA

  Art. 31.
      Modalità di accesso al ruolo    

     1. Ai sensi dell’articolo 50 del decreto legislativo 
13 ottobre 2005, n. 217, l’accesso al ruolo dei nautici di 
macchina del Corpo nazionale avviene, qualora ad esito 
della procedura selettiva interna risultino posti vacanti, 
mediante concorso pubblico per titoli ed esami. 

 2. Il bando di concorso è adottato con decreto del Capo 
del Dipartimento e pubblicato sui siti internet, in base alla 
vigente normativa. 

 3. L’identificazione informatica dei candidati che par-
tecipano al concorso è effettuata, ai fini della presenta-
zione in via telematica della domanda di partecipazione, 
in conformità a quanto disposto dall’articolo 64, com-
ma 2  -quater  , del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.   

  Art. 32.
      Requisiti di partecipazione    

      1. Al concorso pubblico di cui all’articolo 31, fermo re-
stando quanto previsto dall’articolo 50, comma 1, del de-
creto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, possono parteci-
pare i cittadini italiani in possesso dei seguenti requisiti:  

   a)   età non superiore a 36 anni; 
   b)   idoneità fisica, psichica e attitudinale per l’acces-

so ai ruoli del personale del Corpo nazionale che espleta 
funzioni operative di cui al decreto del Ministro dell’in-
terno 4 novembre 2019, n. 166, e gli specifici requisiti di 
idoneità fisica, psichica e attitudinale secondo i parametri 
individuati nell’allegato D, parte I, che costituisce parte 
integrante del presente regolamento; 

   c)   titoli professionali marittimi individuati dall’arti-
colo 1, commi 3 e 4, del decreto del Capo del Dipartimen-
to del 24 settembre 2020. 

 2. Non sono ammessi al concorso coloro che si trovino 
nelle condizioni di cui all’articolo 50, comma 2, del de-
creto legislativo n. 217 del 2005. 

 3. I requisiti di partecipazione devono essere posseduti 
alla data di scadenza del termine previsto nel bando per 
la presentazione della domanda di partecipazione al con-
corso. I requisiti di idoneità fisica, psichica e attitudina-
le di cui al comma 1, lettera   b)  , sono accertati ai sensi 
dell’articolo 38.   

  Art. 33.
      Commissione esaminatrice del concorso    

     1. La commissione esaminatrice è nominata con decre-
to del Capo del Dipartimento; è presieduta da un dirigente 
superiore del Corpo nazionale ed è composta da due di-
rettivi che espletano funzioni operative, da uno specialista 
nautico formatore e da un componente non appartenente 
all’Amministrazione. Con il medesimo decreto sono no-
minati, per le ipotesi di assenza o impedimento di ciascun 

componente effettivo, membri supplenti, per l’individua-
zione dei quali si applicano gli stessi requisiti previsti per 
i componenti effettivi. 

 2. Le funzioni di segretario della commissione sono svolte 
da personale con qualifica non inferiore a ispettore apparte-
nente ai ruoli del Corpo nazionale ovvero da un appartenente 
ai ruoli del personale dell’amministrazione civile dell’inter-
no di equivalente qualifica in servizio presso il Dipartimento. 

 3. Con decreto del Capo del Dipartimento, in relazione 
al numero dei candidati, la commissione, unico restando 
il presidente, può essere suddivisa in sottocommissioni, 
con l’integrazione di un numero di componenti pari a 
quello della commissione originaria. Il presidente ha il 
compito di coordinare le sottocommissioni e non è tenuto 
a partecipare ai lavori delle stesse.   

  Art. 34.
      Prova preselettiva    

     1. Qualora il numero delle domande presentate supe-
ri di almeno dieci volte il numero complessivo dei posti 
messi a concorso, l’ammissione alle prove di esame può 
essere subordinata, con decreto del Capo del Dipartimen-
to, al superamento di una prova preselettiva. 

 2. La prova preselettiva consiste nella risoluzione di que-
siti a risposta multipla di tipo logico-deduttivo e analitico, 
volti ad esplorare le capacità intellettive e di ragionamento, 
nonché di quesiti finalizzati ad accertare la conoscenza delle 
applicazioni informatiche più diffuse e della lingua inglese. 

 3. Per la formulazione dei quesiti e l’organizzazione 
della preselezione, il Dipartimento può avvalersi di azien-
de specializzate in selezione di personale. 

 4. La correzione degli elaborati può essere effettuata 
anche mediante procedure automatizzate. 

 5. È ammesso a sostenere le prove di esame un numero 
di candidati pari a dieci volte quello dei posti messi a con-
corso, fermo restando che la votazione riportata dal con-
corrente nella prova preselettiva non può essere inferiore 
a 6/10 (sei/decimi). Sono ammessi alle prove di esame 
anche i concorrenti che abbiano riportato un punteggio 
pari all’ultimo degli ammessi. 

 6. La commissione esaminatrice di cui all’articolo 33 
redige, secondo l’ordine della votazione conseguita da 
ciascuno, un elenco dei candidati che hanno superato la 
prova preselettiva. L’elenco è approvato con decreto del 
Capo del Dipartimento. Con avviso pubblicato sui siti in-
ternet, in base alla vigente normativa, è data notizia, con 
valore di notifica a tutti gli effetti, dell’elenco dei candi-
dati ammessi a sostenere le prove di esame. 

 7. Il punteggio della prova preselettiva non concorre 
alla formazione del voto finale di merito.   

  Art. 35.
      Prove di esame del concorso    

     1. Gli esami sono costituiti da tre prove motorio-atti-
tudinali, ciascuna delle quali può essere composta da più 
moduli, nonché da una prova di conoscenza degli impian-
ti di unità navali, come individuate nell’allegato D, parte 
II. 
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 2. Le prove motorio-attitudinali sono dirette ad accer-
tare il possesso dell’efficienza fisica e la predisposizione 
all’esercizio delle funzioni del ruolo dei nautici di mac-
china, anche eventualmente con riferimento all’utilizzo di 
attrezzature e mezzi operativi e sono finalizzate ad accer-
tare la capacità di forza, di resistenza, di equilibrio, di co-
ordinazione, di reazione motoria, di acquaticità, nonché 
l’attitudine a svolgere l’attività specialistica di vigile del 
fuoco. Il punteggio di ciascuna prova deve essere di al-
meno 7/10 (sette/decimi). Il punteggio complessivo delle 
prove motorio-attitudinali risulta dalla media dei punteg-
gi delle singole prove ed assume valore massimo di 10/30 
(dieci/trentesimi). 

 3. La prova di conoscenza degli impianti di unità na-
vali è diretta ad accertare la padronanza e la predispo-
sizione alla gestione di sistemi di propulsione e di im-
piantistica di natanti del Corpo nazionale. Il punteggio 
di tale prova deve essere di almeno 7/10 (sette/decimi), 
da riparametrare fino ad un massimo di 10/30 (dieci/
trentesimi).   

  Art. 36.

      Titoli    

     1. I candidati che hanno superato le prove di esame 
sono ammessi alla valutazione dei titoli di studio e dei 
titoli professionali individuati, con i relativi punteggi, 
nell’allegato D, rispettivamente, parti III e IV, che costi-
tuisce parte integrante del presente regolamento. 

 2. Ai fini della valutazione dei titoli di studio, i punteg-
gi sono fra loro cumulabili, ad eccezione di quelli afferenti 
al medesimo corso di laurea, considerandosi assorbente il 
punteggio della laurea magistrale. I punteggi dei titoli del 
presente comma sono cumulabili fino al raggiungimento 
di un punteggio massimo pari a 4 punti. A tale punteggio 
si aggiunge quello attribuito alla conoscenza della lingua 
inglese. 

 3. Ai titoli professionali è attribuito un solo punteggio 
e, in caso di possesso di più titoli professionali è preso in 
considerazione quello, a cui corrisponde il punteggio più 
alto, considerandosi assorbente il punteggio del titolo più 
elevato. 

 4. Sono valutabili esclusivamente i titoli possedu-
ti alla data di scadenza del termine previsto nel bando 
per la presentazione della domanda di partecipazione al 
concorso. 

 5. Ai titoli è attribuito un punteggio massimo comples-
sivo pari a 10/30 (dieci/trentesimi), parametrato in fun-
zione della somma dei punteggi dei titoli di studio e dei 
titoli professionali. 

 6. La commissione esaminatrice di cui all’articolo 33 
forma la graduatoria di merito, sommando il voto con-
seguito nella valutazione dei titoli con i voti conseguiti 
nelle prove di esame.   

  Art. 37.

      Approvazione della graduatoria finale
e dichiarazione dei vincitori del concorso    

     1. Il Dipartimento redige la graduatoria finale del con-
corso, tenendo conto, in caso di parità nella graduatoria di 
merito, dei titoli di cui all’articolo 5 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487. Non sono 
valutati i titoli la cui documentazione non sia conforme a 
quanto prescritto dal bando di concorso ovvero che siano 
pervenuti all’amministrazione dopo la scadenza del ter-
mine stabilito nel bando stesso, salvi i casi di regolariz-
zazione formale da effettuarsi entro il termine assegnato 
dall’amministrazione stessa. 

 2. Con decreto del Capo del Dipartimento è approvata 
la graduatoria finale del concorso e sono dichiarati vin-
citori i candidati utilmente collocati nella medesima gra-
duatoria. Detto decreto è pubblicato sui siti internet, in 
base alla vigente normativa.   

  Art. 38.

      Accertamento dei requisiti di idoneità fisica,
psichica e attitudinale    

     1. I candidati, in posizione utile nella graduatoria fina-
le di cui all’articolo 37, sono sottoposti agli accertamenti 
per l’idoneità psico-fisica e attitudinale, sino alla copertu-
ra dei posti messi a concorso. 

 2. I candidati risultati idonei, ai fini dell’accertamento 
dei requisiti psico-fisici ed attitudinali, sono sottoposti ad 
un esame clinico generale, ad accertamenti clinico-dia-
gnostici strumentali e di laboratorio, anche di tipo tossi-
cologico, e ad un colloquio integrato con eventuali esami 
o test neuropsico-diagnostici, secondo le modalità indivi-
duate nell’allegato D, parte V. 

 3. Il giudizio di non idoneità psico-fisica allo svol-
gimento dell’attività di nautico di macchina comporta 
l’esclusione dal concorso. 

 4. Gli accertamenti psico-fisici ed attitudinali sono 
effettuati da una commissione nominata con decreto del 
Capo del Dipartimento e composta da un appartenente al 
ruolo dei dirigenti medici o sanitari del Corpo nazionale, 
che la presiede, e da quattro medici. La commissione può 
essere integrata da un numero massimo di altri due com-
ponenti per accertamenti sanitari di natura specialistica. 

 5. Le funzioni di segretario della commissione di cui 
al comma 4 sono svolte da personale con qualifica non 
inferiore a ispettore appartenente ai ruoli degli ispettori 
del Corpo nazionale ovvero da un appartenente ai ruo-
li dell’amministrazione civile dell’interno con qualifica 
equiparata in servizio presso il Dipartimento. 

 6. Con il decreto di cui al comma 4 sono nominati, per 
le ipotesi di assenza o impedimento di ciascun compo-
nente effettivo, membri supplenti, per l’individuazione 
dei quali si applicano gli stessi requisiti previsti per i 
componenti effettivi. 
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 7. Il giudizio di non idoneità psico-fisica all’accesso ai 
ruoli del personale del Corpo nazionale che espleta fun-
zioni operative comporta l’esclusione dal concorso.   

  Art. 39.

      Corso di formazione e graduatoria finale    

     1. I vincitori del concorso sono nominati nautici di 
macchina allievi vigili del fuoco e sono ammessi alla fre-
quenza di un corso di formazione. 

 2. Il corso di formazione di cui al comma 1 è articolato 
in una fase teorico-pratica, diretta all’acquisizione della 
formazione operativa di base, della durata non inferiore a 
12 settimane, e in una fase avanzata, finalizzata al rilascio 
del brevetto VF di nautico di macchina, della durata non 
inferiore a 12 settimane. 

 3. Il corso di formazione, a carattere residenziale, si 
svolge presso le sedi centrali o territoriali del Corpo na-
zionale. Ove lo richiedano esigenze organizzative, può 
svolgersi presso strutture non di pertinenza del Corpo 
nazionale. 

 4. Con decreto del direttore centrale per la formazio-
ne, sono individuate, nell’ambito delle finalità indicate 
dal presente articolo, le ulteriori misure attuative e di 
dettaglio. 

 5. La fase teorico-pratica è articolata in moduli didatti-
ci che comprendono insegnamenti di carattere operativo 
finalizzati all’acquisizione delle competenze e delle abili-
tà necessarie per lo svolgimento delle attività di soccorso 
pubblico e di contrasto agli incendi. 

 6. Al termine della fase teorico-pratica, i nautici di 
macchina allievi vigili del fuoco sostengono un esame 
teorico-pratico. Ai sensi dell’articolo 50, comma 4, del 
decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, il direttore 
centrale per la formazione, su proposta del dirigente delle 
scuole centrali antincendi, formula il giudizio di idoneità 
al servizio di istituto nei confronti degli allievi che ab-
biano superato il predetto esame teorico-pratico. L’esame 
teorico-pratico consiste in una prova scritta, sugli argo-
menti delle materie oggetto di insegnamento presenti nel 
programma didattico e una prova pratica, sull’applicazio-
ne di tecniche operative e utilizzo di attrezzature di soc-
corso, apprese durante la fase teorico-pratica. L’esame si 
intende superato qualora la valutazione conseguita, in cia-
scuna delle due prove, non sia inferiore a 18/30 (diciotto/
trentesimi). Una valutazione insufficiente in una qualsiasi 
delle due prove, determina il non superamento dell’esame 
teorico-pratico. L’allievo che, per malattia o per altro gra-
ve motivo accertato dalla commissione esaminatrice, non 
abbia potuto partecipare alle prove dell’esame teorico-
pratico, è ammesso a sostenerle in una sessione straordi-
naria da effettuarsi entro un massimo di trenta giorni dal-
la conclusione dell’esame teorico-pratico. L’allievo può 
ripetere le prove in cui sia risultato insufficiente soltanto 
per una volta, entro il termine massimo di trenta giorni 
dalla conclusione dell’esame teorico-pratico. 

 7. Gli allievi riconosciuti idonei ai sensi del com-
ma 6 sono nominati nautici di macchina allievi vigili 
del fuoco in prova e avviati all’espletamento della fase 
avanzata. 

 8. La fase avanzata è articolata in moduli didattici che 
comprendono insegnamenti di carattere nautico e opera-
tivo finalizzati all’acquisizione delle competenze e delle 
abilità necessarie per lo svolgimento delle attività di soc-
corso pubblico e di contrasto agli incendi nei porti e loro 
dipendenze, sia a terra che a bordo di natanti, imbarcazio-
ni, navi e galleggianti, nonché delle attività di soccorso 
in mare. 

 9. Durante la fase avanzata, gli allievi sostengono veri-
fiche intermedie, distinte in teoriche e pratiche. 

 10. Gli allievi che superano tutte le verifiche interme-
die della fase avanzata sostengono un esame finale, ar-
ticolato in una prova teorica e una prova pratica, ai fini 
dell’accertamento delle capacità tecnico-professionali ac-
quisite e dell’idoneità ad assolvere le specifiche funzioni 
del ruolo dei nautici di macchina del Corpo nazionale. 
La prova teorica comporta la risoluzione di domande a 
risposta multipla o sintetica. La prova pratica è effettuata 
a bordo delle unità navali antincendi VF. 

 11. Con decreto del Capo del Dipartimento è nomina-
ta la commissione per la valutazione dell’esame teorico-
pratico, delle verifiche intermedie e dell’esame finale. È 
presieduta da un dirigente del Corpo nazionale ed è com-
posta da due direttivi che espletano funzioni operative ed 
a due specialisti nautici formatori. Le funzioni di segreta-
rio della commissione sono svolte da personale con qua-
lifica non inferiore a ispettore appartenente ai ruoli degli 
ispettori del Corpo nazionale. Con il medesimo decreto 
sono nominati, per le ipotesi di assenza o impedimento 
di ciascun componente effettivo, membri supplenti, per 
l’individuazione dei quali si applicano gli stessi requisiti 
previsti per i componenti effettivi. In relazione ad esigen-
ze di carattere logistico e organizzativo, con decreto del 
Capo del Dipartimento, la commissione, unico restando il 
presidente, può essere suddivisa in sottocommissioni, con 
l’integrazione di un numero di componenti pari a quello 
della commissione originaria. Il presidente ha il compito 
di coordinare le sottocommissioni e non è tenuto a parte-
cipare ai lavori delle stesse. 

 12. La commissione di cui al comma 11 attribuisce un 
punteggio, espresso in trentesimi sia alla prova teorica che 
alla prova pratica dell’esame finale. Per il superamento 
dell’esame finale, l’allievo deve riportare un punteggio di 
almeno 21/30 (ventuno/trentesimi) in ogni prova. Il voto 
finale risulta dalla media dei punteggi delle due prove. 

 13. La commissione di cui al comma 11, sulla base de-
gli esiti dell’esame finale, redige la graduatoria di fine 
corso. Il Dipartimento redige la graduatoria finale, te-
nendo conto, in caso di parità di merito, dei titoli di cui 
all’articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 
9 maggio 1994, n. 487. Non sono valutati i titoli la cui 
documentazione non sia conforme a quanto prescritto dal 
bando di concorso ovvero che siano pervenuti all’am-
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ministrazione dopo la scadenza del termine stabilito nel 
bando stesso, salvi i casi di regolarizzazione formale da 
effettuarsi entro il termine assegnato dall’amministrazio-
ne stessa. 

 14. Al personale del Corpo nazionale collocato in po-
sizione utile nella graduatoria finale il Capo del Corpo 
nazionale rilascia il brevetto VF di nautico di macchina.   

  Art. 40.

      Dimissioni ed espulsioni dal corso di formazione    

      1. È dimesso dal corso di formazione di cui all’artico-
lo 39 il personale che:  

   a)   dichiara di rinunciare al corso; 
   b)   non è riconosciuto idoneo al servizio di istituto ai 

sensi dell’articolo 39, comma 6; 
   c)   non supera l’esame teorico-pratico di cui all’arti-

colo 39, comma 6; 
   d)   non supera le verifiche intermedie di cui all’arti-

colo 39, comma 9; 
   e)   non supera l’esame di fine corso di cui all’artico-

lo 39, comma 10; 
   f)   è stato per qualsiasi motivo assente dalla fase te-

orico-pratica o dalla fase avanzata del corso per un nu-
mero di giorni, anche non consecutivi, superiore al venti 
per cento dei giorni di durata, rispettivamente, della fase 
teorico-pratica o della fase avanzata del corso, salvi i casi 
di assenza dovuta a infermità contratta durante il corso 
oppure dipendente da causa di servizio e i casi di assenza 
determinata da maternità. Nell’ipotesi di assenza dovuta a 
infermità contratta durante il corso oppure dipendente da 
causa di servizio, il personale è ammesso a partecipare di 
diritto al corrispondente primo corso successivo al rico-
noscimento della sua idoneità psico-fisica e sempre che 
nel periodo precedente a detto corso non sia intervenuta 
una delle cause di esclusione previste per la partecipazio-
ne alla selezione. Nell’ipotesi di assenza determinata da 
maternità, le allieve sono ammesse a partecipare di diritto 
al primo corso successivo ai periodi di assenza dal lavoro 
previsti dalle disposizioni in materia di congedo di ma-
ternità e sempre che nel periodo precedente a detto corso 
non sia intervenuta una delle cause di esclusione previste 
per la partecipazione alla selezione. 

 2. È espulso dal corso il personale responsabile di in-
frazioni punite con sanzioni disciplinari pari o più gravi 
della sanzione pecuniaria di cui all’articolo 239, com-
ma 1, del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217. 

 3. I provvedimenti di dimissione e di espulsione dal 
corso sono adottati con decreto del capo del Dipartimen-
to, su proposta del direttore centrale per la formazione. 

 4. Il personale ammesso a ripetere il corso di forma-
zione per infermità contratta durante il corso oppure di-
pendente da causa di servizio, o per maternità, viene pro-
mosso con la stessa decorrenza, ai soli effetti giuridici, 
attribuita agli idonei del corso dal quale è stato dimesso, 

collocandosi nella stessa graduatoria nel posto che gli 
sarebbe spettato, qualora avesse portato a compimento il 
predetto corso.   

  Capo  V 
  ACCESSO AL RUOLO DEI SOMMOZZATORI

  Art. 41.
      Modalità di accesso al ruolo    

     1. Ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo 13 ot-
tobre 2005, n. 217, l’accesso al ruolo dei sommozzatori 
del Corpo nazionale avviene, qualora ad esito della pro-
cedura selettiva interna risultino posti vacanti, mediante 
concorso pubblico per titoli ed esami. 

 2. Il bando di concorso è adottato con decreto del Capo 
del Dipartimento e pubblicato sui siti internet, in base alla 
vigente normativa. 

 3. L’identificazione informatica dei candidati che par-
tecipano al concorso è effettuata, ai fini della presenta-
zione in via telematica della domanda di partecipazione, 
in conformità a quanto disposto dall’articolo 64, com-
ma 2  -quater  , del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.   

  Art. 42.
      Requisiti di partecipazione    

      1. Al concorso pubblico di cui all’articolo 41, fermo re-
stando quanto previsto dall’articolo 52, comma 1, del de-
creto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, possono parteci-
pare i cittadini italiani in possesso dei seguenti requisiti:  

   a)   età non superiore a 36 anni; 
   b)   idoneità fisica, psichica e attitudinale secondo i 

parametri individuati nell’allegato E, parte I, che costitui-
sce parte integrante del presente regolamento. 

   c)   titoli professionali di sommozzatore individuati 
dall’articolo 1, comma 1, del decreto del Capo Diparti-
mento del 24 settembre 2020. 

 2. Non sono ammessi al concorso coloro che si trovino 
nelle condizioni di cui all’articolo 52, comma 2, del de-
creto legislativo n. 217 del 2005. 

 3. I requisiti di partecipazione devono essere posseduti 
alla data di scadenza del termine previsto nel bando per 
la presentazione della domanda di partecipazione al con-
corso. I requisiti di idoneità fisica, psichica e attitudina-
le di cui al comma 1, lettera   b)  , sono accertati ai sensi 
dell’articolo 48.   

  Art. 43.
      Commissione esaminatrice del concorso    

     1. La commissione esaminatrice è nominata con decre-
to del Capo del Dipartimento; è presieduta da un dirigente 
superiore del Corpo nazionale ed è composta da due di-
rettivi che espletano funzioni operative, da uno speciali-
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sta sommozzatore formatore e da un componente esterno 
all’Amministrazione. Con il medesimo decreto sono no-
minati, per le ipotesi di assenza o impedimento di ciascun 
componente effettivo, membri supplenti, per l’individua-
zione dei quali si applicano gli stessi requisiti previsti per 
i componenti effettivi. 

 2. Le funzioni di segretario della commissione sono 
svolte da personale con qualifica non inferiore a ispettore 
appartenente ai ruoli del Corpo nazionale ovvero da un 
appartenente ai ruoli del personale dell’amministrazio-
ne civile dell’interno di equivalente qualifica in servizio 
presso il Dipartimento. 

 3. Con decreto del Capo del Dipartimento, in relazione 
al numero dei candidati, la commissione, unico restando 
il presidente, può essere suddivisa in sottocommissioni, 
con l’integrazione di un numero di componenti pari a 
quello della commissione originaria. Il presidente ha il 
compito di coordinare le sottocommissioni e non è tenuto 
a partecipare ai lavori delle stesse.    

  Art. 44.

      Prova preselettiva     

     1. Qualora il numero delle domande presentate supe-
ri di almeno dieci volte il numero complessivo dei posti 
messi a concorso, l’ammissione alle prove di esame può 
essere subordinata, con decreto del Capo del Dipartimen-
to, al superamento di una prova preselettiva. 

 2. La prova preselettiva consiste nella risoluzione di 
quesiti a risposta multipla di tipo logico-deduttivo e ana-
litico, volti ad esplorare le capacità intellettive e di ra-
gionamento, nonché di quesiti finalizzati ad accertare la 
conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle appli-
cazioni informatiche più diffuse, della lingua inglese e di 
elementi di fisiologia umana e leggi della fisica inerenti 
l’attività subacquea. 

 3. Per la formulazione dei quesiti e l’organizzazione 
della preselezione, il Dipartimento può avvalersi di azien-
de specializzate in selezione di personale. 

 4. La correzione degli elaborati può essere effettuata 
anche mediante procedure automatizzate. 

 5. È ammesso a sostenere le prove di esame un numero 
di candidati pari a dieci volte quello dei posti messi a con-
corso, fermo restando che la votazione riportata dal con-
corrente nella prova preselettiva non può essere inferiore 
a 6/10 (sei/decimi). Sono ammessi alle prove di esame 
anche i concorrenti che abbiano riportato un punteggio 
pari all’ultimo degli ammessi. 

 6. La commissione esaminatrice di cui all’articolo 43 
redige, secondo l’ordine della votazione conseguita da 
ciascuno, un elenco dei candidati che hanno superato la 
prova preselettiva. L’elenco è approvato con decreto del 
Capo del Dipartimento. Con avviso pubblicato sui siti in-
ternet, in base alla vigente normativa, è data notizia, con 
valore di notifica a tutti gli effetti, dell’elenco dei candi-
dati ammessi a sostenere le prove di esame. 

 7. Il punteggio della prova preselettiva non concorre 
alla formazione del voto finale di merito.   

  Art. 45.

      Prove di esame del concorso    

     1. Gli esami sono costituiti da tre prove motorio-atti-
tudinali, ciascuna delle quali può essere composta da più 
moduli, nonché da una prova scritta di conoscenza degli 
elementi base della subacquea, come individuate nell’al-
legato E, parte II. 

 2. Le prove motorio-attitudinali sono dirette ad accer-
tare il possesso dell’efficienza fisica e la predisposizione 
all’esercizio delle funzioni del ruolo dei sommozzatori, 
anche eventualmente con riferimento all’utilizzo di at-
trezzature e mezzi operativi e sono finalizzate ad accerta-
re la capacità di forza, di resistenza, di equilibrio, di co-
ordinazione, di reazione motoria e di acquaticità, nonché 
l’attitudine a svolgere l’attività specialistica di vigile del 
fuoco. Il punteggio di ciascuna prova deve essere di alme-
no 7/10 (sette/decimi). Il punteggio della prova 1 assume 
valore massimo di 4/30 (quattro/trentesimi); il punteggio 
della prova 2 assume valore massimo di 2/30 (due/trente-
simi); il punteggio della prova 3 assume valore massimo 
di 14/30 (quattordici/trentesimi). Il punteggio comples-
sivo delle prove motorio-attitudinali risulta dalla somma 
dei punteggi delle singole prove ed assume valore massi-
mo di 20/30 (venti/trentesimi). 

 3. La prova scritta di conoscenza degli elementi base 
della subacquea è diretta ad accertare la padronanza delle 
leggi fisiche che regolano le attività in ambienti iperbari-
ci, tipici del Corpo nazionale. Il punteggio di tale prova 
deve essere di almeno 7/10 (sette/decimi), da riparame-
trare fino ad un massimo di 4/30 (quattro/trentesimi).   

  Art. 46.

      Titoli    

     1. I candidati che hanno superato le prove di esame 
sono ammessi alla valutazione dei titoli di studio e dei 
titoli professionali individuati, con i relativi punteggi, 
nell’allegato E, rispettivamente, parti III e IV, che costitu-
isce parte integrante del presente regolamento. 

 2. Ai fini della valutazione dei titoli di studio, i punteggi 
sono fra loro cumulabili, ad eccezione di quelli afferenti 
al medesimo corso di laurea, considerandosi assorbente il 
punteggio della laurea magistrale. I punteggi dei titoli del 
presente comma sono cumulabili fino al raggiungimento 
di un punteggio massimo pari a 4 punti. A tale punteggio 
si aggiunge quello attribuito alla conoscenza della lingua 
inglese. 

 3. Ai titoli professionali è attribuito un solo punteggio 
e, in caso di possesso di più titoli professionali è preso in 
considerazione quello, a cui corrisponde il punteggio più 
alto, considerandosi assorbente il punteggio del titolo più 
elevato. 



—  18  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1283-6-2024

 4. Sono valutabili esclusivamente i titoli posseduti alla 
data di scadenza del termine previsto nel bando per la pre-
sentazione della domanda di partecipazione al concorso. 

 5. Ai titoli è attribuito un punteggio massimo comples-
sivo pari a 6/30 (sei/trentesimi), riparametrato in funzione 
della somma dei punteggi dei titoli di studio e dei titoli 
professionali. 

 6. La commissione esaminatrice di cui all’articolo 43 
forma la graduatoria di merito, sommando il voto con-
seguito nella valutazione dei titoli con i voti conseguiti 
nelle prove di esame.    

  Art. 47.
      Approvazione della graduatoria finale

e dichiarazione dei vincitori del concorso    

     1. Il Dipartimento redige la graduatoria finale del con-
corso, tenendo conto, in caso di parità nella graduatoria di 
merito, dei titoli di cui all’articolo 5 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487. Non sono 
valutati i titoli la cui documentazione non sia conforme a 
quanto prescritto dal bando di concorso ovvero che siano 
pervenuti all’amministrazione dopo la scadenza del ter-
mine stabilito nel bando stesso, salvi i casi di regolariz-
zazione formale da effettuarsi entro il termine assegnato 
dall’amministrazione stessa. 

 2. Con decreto del Capo del Dipartimento è approvata 
la graduatoria finale del concorso e sono dichiarati vin-
citori i candidati utilmente collocati nella medesima gra-
duatoria. Detto decreto è pubblicato sui siti internet, in 
base alla vigente normativa.   

  Art. 48.
      Accertamento dei requisiti di idoneità fisica,

psichica e attitudinale    

     1. I candidati, in posizione utile nella graduatoria fina-
le di cui all’articolo 47, sono sottoposti agli accertamenti 
per l’idoneità psico-fisica e attitudinale, sino alla copertu-
ra dei posti messi a concorso. 

 2. I candidati risultati idonei, ai fini dell’accertamento 
dei requisiti psico-fisici ed attitudinali, sono sottoposti ad 
un esame clinico generale, ad accertamenti clinico-dia-
gnostici strumentali e di laboratorio, anche di tipo tossi-
cologico, e ad un colloquio integrato con eventuali esami 
o test neuro psicodiagnostici, secondo le modalità indivi-
duate nell’allegato E, parte V. 

 3. Il giudizio di non idoneità psico-fisica allo svolgi-
mento dell’attività di sommozzatore comporta l’esclusio-
ne dal concorso. 

 4. Gli accertamenti psico-fisici ed attitudinali sono 
effettuati da una commissione nominata con decreto del 
Capo del Dipartimento e composta da un appartenente al 
ruolo dei dirigenti medici o sanitari del Corpo nazionale, 
che la presiede, e da quattro medici. La commissione può 
essere integrata da un numero massimo di altri due com-
ponenti per accertamenti sanitari di natura specialistica. 

 5. Le funzioni di segretario della commissione di cui 
al comma 4 sono svolte da personale con qualifica non 
inferiore a ispettore appartenente ai ruoli degli ispettori 
del Corpo nazionale ovvero da un appartenente ai ruo-
li dell’amministrazione civile dell’interno con qualifica 
equiparata in servizio presso il Dipartimento. 

 6. Con il decreto di cui al comma 4 sono nominati, per 
le ipotesi di assenza o impedimento di ciascun compo-
nente effettivo, membri supplenti, per l’individuazione 
dei quali si applicano gli stessi requisiti previsti per i 
componenti effettivi. 

 7. Il giudizio di non idoneità psico-fisica all’accesso ai 
ruoli del personale del Corpo nazionale che espleta fun-
zioni operative comporta l’esclusione dal concorso.   

  Art. 49.
      Corso di formazione e graduatoria finale    

     1. I vincitori del concorso sono nominati sommozzatori 
allievi vigili del fuoco e sono ammessi alla frequenza di 
un corso di formazione. 

 2. Il corso di formazione di cui al comma 1 è articolato 
in una fase teorico-pratica, diretta all’acquisizione della 
formazione operativa di base, della durata non inferiore a 
12 settimane, e in una fase avanzata, finalizzata al rilascio 
del brevetto VF di sommozzatore, della durata non infe-
riore a 18 settimane. 

 3. Il corso di formazione, a carattere residenziale, si 
svolge presso le sedi centrali o territoriali del Corpo na-
zionale. Ove lo richiedano esigenze organizzative, può 
svolgersi presso strutture non di pertinenza del Corpo 
nazionale. 

 4. Con decreto del direttore centrale per la formazio-
ne, sono individuate, nell’ambito delle finalità indicate 
dal presente articolo, le ulteriori misure attuative e di 
dettaglio. 

 5. La fase teorico-pratica è articolata in moduli didatti-
ci che comprendono insegnamenti di carattere operativo 
finalizzati all’acquisizione delle competenze e delle abili-
tà necessarie per lo svolgimento delle attività di soccorso 
pubblico e di contrasto agli incendi. 

 6. Al termine della fase teorico-pratica, i sommozza-
tori allievi vigili del fuoco sostengono un esame teorico-
pratico. Ai sensi dell’articolo 50, comma 4, del decreto 
legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, il direttore centrale 
per la formazione, su proposta del dirigente delle scuo-
le centrali antincendi, formula il giudizio di idoneità al 
servizio di istituto nei confronti degli allievi che abbiano 
superato il predetto esame teorico-pratico. L’esame teo-
rico-pratico consiste in una prova scritta, sugli argomenti 
delle materie oggetto di insegnamento presenti nel pro-
gramma didattico e una prova pratica, sull’applicazione 
di tecniche operative e utilizzo di attrezzature di soc-
corso, apprese durante la fase teorico-pratica. L’esame 
si intende superato qualora la valutazione conseguita, in 
ciascuna delle due prove, non sia inferiore a 18/30 (di-
ciotto/trentesimi). Una valutazione insufficiente in una 



—  19  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1283-6-2024

qualsiasi delle due prove, determina il non superamento 
dell’esame teorico-pratico. L’allievo che, per malattia 
o per altro grave motivo accertato dalla commissione 
esaminatrice, non abbia potuto partecipare alle prove 
dell’esame teorico - pratico, è ammesso a sostenerle in 
una sessione straordinaria da effettuarsi entro un massi-
mo di trenta giorni dalla conclusione dell’esame teorico 
- pratico. L’allievo può ripetere le prove in cui sia risul-
tato insufficiente soltanto per una volta, entro il termine 
massimo di trenta giorni dalla conclusione dell’esame 
teorico-pratico. 

 7. Gli allievi riconosciuti idonei ai sensi del comma 6 
sono nominati sommozzatori allievi vigili del fuoco in 
prova e avviati all’espletamento della fase avanzata. 

 8. La fase avanzata è articolata in moduli didattici che 
comprendono insegnamenti di carattere subacqueo e 
operativo finalizzati all’acquisizione delle competenze e 
delle abilità necessarie per lo svolgimento delle attività 
di soccorso pubblico in ambienti iperbarici e di soccorso 
acquatico di superficie. 

 9. Durante la fase avanzata gli allievi sostengono veri-
fiche periodiche, distinte in teoriche, pratiche e attitudina-
li. Le verifiche sono valutate in decimi dalla commissione 
di cui al comma 11, secondo i criteri individuati al com-
ma 10. Il punteggio delle verifiche periodiche è espresso 
in trentesimi ed è dato dalla media dei valori dei punteggi 
di ciascuna verifica teorica, pratica e attitudinale, oppor-
tunamente riparametrati in trentesimi. 

 10. Al fine del superamento delle verifiche periodi-
che della fase avanzata, gli allievi devono conseguire i 
seguenti punteggi medi minimi: 6/10 (sei/decimi) per le 
verifiche teoriche; 5/10 (cinque/decimi) per le verifiche 
pratiche. Inoltre, gli allievi devono conseguire il punteg-
gio minimo di 6/10 (sei/decimi) per ogni singola verifica 
attitudinale. Al termine della fase avanzata, gli allievi so-
stengono un esame finale. L’ammissione all’esame finale 
è subordinata al superamento delle verifiche periodiche 
della fase avanzata. L’esame finale è articolato in una pro-
va teorica e una prova orale ai fini dell’accertamento delle 
capacità tecnico-professionali acquisite e dell’idoneità ad 
assolvere le specifiche funzioni del ruolo dei sommoz-
zatori del Corpo nazionale. La prova teorica comporta la 
risoluzione di domande a risposta multipla o sintetica. La 
prova orale ha per oggetto le materie trattate nella fase 
avanzata. 

 11. Con decreto del Capo del Dipartimento è nominata 
la commissione per la valutazione dell’esame teorico-
pratico, delle verifiche periodiche e dell’esame finale. 
La commissione è presieduta da un dirigente del Corpo 
nazionale ed è composta da due direttivi che espletano 
funzioni operative e da due specialisti sommozzatori for-
matori. Le funzioni di segretario della commissione sono 
svolte da personale con qualifica non inferiore a ispettore 
appartenente ai ruoli degli ispettori del Corpo nazionale. 
Con il medesimo decreto sono nominati, per le ipotesi 
di assenza o impedimento di ciascun componente effet-
tivo, membri supplenti, per l’individuazione dei quali si 

applicano gli stessi requisiti previsti per i componenti 
effettivi. In relazione ad esigenze di carattere logistico 
e organizzativo, con decreto del Capo del Dipartimento, 
la commissione, unico restando il presidente, può essere 
suddivisa in sottocommissioni, con l’integrazione di un 
numero di componenti pari a quello della commissione 
originaria. Il presidente ha il compito di coordinare le 
sottocommissioni e non è tenuto a partecipare ai lavori 
delle stesse. 

 12. La commissione di cui al comma 11 attribuisce un 
punteggio, espresso in trentesimi sia alla prova teorica 
che alla prova orale dell’esame finale. Per il superamento 
dell’esame finale, l’allievo deve riportare un punteggio 
di almeno 21/30 (ventuno/trentesimi) per ciascuna delle 
due prove. Il voto finale risulta dalla media dei punteggi 
delle due prove. 

 13. Il punteggio della fase avanzata risulta dal-
la media del voto dell’esame finale e delle verifiche 
periodiche. 

 14. La commissione di cui al comma 11, sulla base del 
punteggio di cui al comma 13, redige la graduatoria di 
fine corso. Il Dipartimento redige la graduatoria finale, 
tenendo conto, in caso di parità di merito, dei titoli di cui 
all’articolo 5 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 9 maggio 1994, n. 487. Non sono valutati i titoli la 
cui documentazione non sia conforme a quanto prescritto 
dal bando di concorso ovvero che siano pervenuti all’am-
ministrazione dopo la scadenza del termine stabilito nel 
bando stesso, salvi i casi di regolarizzazione formale da 
effettuarsi entro il termine assegnato dall’amministrazio-
ne stessa. 

 15. Al personale del Corpo nazionale collocato in po-
sizione utile nella graduatoria finale il Capo del Corpo 
nazionale rilascia il brevetto VF di sommozzatore.   

  Art. 50.
      Dimissione ed espulsione dal corso di formazione    

      1. È dimesso dal corso di formazione di cui all’artico-
lo 49 il personale che:  

   a)   dichiara di rinunciare al corso; 
   b)   non è riconosciuto idoneo al servizio di istituto ai 

sensi dell’articolo 49, comma 6; 
   c)   non supera l’esame teorico-pratico di cui all’arti-

colo 49, comma 6; 
   d)   non consegue i punteggi minimi di cui all’artico-

lo 49, comma 10; 
   e)   non supera l’esame finale di cui all’articolo 49, 

comma 10; 
   f)   è stato per qualsiasi motivo assente dalla fase 

teorico-pratica per un numero di giorni, anche non con-
secutivi, superiore al venti per cento dei giorni di durata 
della fase teorico-pratica, salvi i casi di assenza dovuta 
a infermità contratta durante il corso oppure dipenden-
te da causa di servizio e i casi di assenza determinata 
da maternità. Nell’ipotesi di assenza dovuta a infermità 
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contratta durante il corso oppure dipendente da causa di servizio, il personale è ammesso a partecipare di diritto al 
corrispondente primo corso successivo al riconoscimento della sua idoneità psico-fisica e sempre che nel periodo 
precedente a detto corso non sia intervenuta una delle cause di esclusione previste per la partecipazione al concorso. 
Nell’ipotesi di assenza determinata da maternità, le allieve sono ammesse a partecipare di diritto al primo corso suc-
cessivo ai periodi di assenza dal lavoro previsti dalle disposizioni in materia di congedo di maternità, e sempre che 
nel periodo precedente a detto corso non sia intervenuta una delle cause di esclusione previste per la partecipazione 
al concorso; 

   g)   è stato per qualsiasi motivo assente dalla fase avanzata per un numero di giorni, non consecutivi, superiore 
al dieci per cento dei giorni di durata della fase avanzata, salvi i casi di assenza dovuta a infermità contratta durante 
il corso e i casi di assenza determinata da maternità. Nell’ipotesi di assenza dovuta a infermità contratta durante il 
corso, il personale è ammesso a partecipare di diritto al corrispondente primo corso successivo al riconoscimento 
della sua idoneità psico-fisica e sempre che nel periodo precedente a detto corso non sia intervenuta una delle cause di 
esclusione previste per la partecipazione al concorso. Nell’ipotesi di assenza determinata da maternità, le allieve sono 
ammesse a partecipare di diritto al primo corso successivo ai periodi di assenza dal lavoro previsti dalle disposizioni in 
materia di congedo di maternità e sempre che nel periodo precedente a detto corso non sia intervenuta una delle cause 
di esclusione previste per la partecipazione al concorso; 

   h)   è stato per qualsiasi motivo assente dalla fase avanzata per un numero di giorni, consecutivi, superiore al 
cinque per cento dei giorni di durata della fase avanzata, salvi i casi di assenza dovuta a infermità contratta durante 
il corso e i casi di assenza determinata da maternità. Nell’ipotesi di assenza dovuta a infermità contratta durante il 
corso, il personale è ammesso a partecipare di diritto al corrispondente primo corso successivo al riconoscimento 
della sua idoneità psico-fisica e sempre che nel periodo precedente a detto corso non sia intervenuta una delle cause di 
esclusione previste per la partecipazione al concorso. Nell’ipotesi di assenza determinata da maternità, le allieve sono 
ammesse a partecipare di diritto al primo corso successivo ai periodi di assenza dal lavoro previsti dalle disposizioni in 
materia di congedo di maternità e sempre che nel periodo precedente a detto corso non sia intervenuta una delle cause 
di esclusione previste per la partecipazione al concorso. 

 2. È espulso dal corso il personale responsabile di infrazioni punite con sanzioni disciplinari pari o più gravi della 
sanzione pecuniaria di cui all’articolo 239, comma 1, del decreto legislativo n. 217 del 2005. 

 3. I provvedimenti di dimissione e di espulsione dal corso sono adottati con decreto del capo del Dipartimento, 
su proposta del direttore centrale per la formazione. 

 4. Il personale ammesso a ripetere il corso di formazione per infermità contratta durante il corso oppure dipen-
dente da causa di servizio, o per maternità, viene promosso con la stessa decorrenza, ai soli effetti giuridici, attribuita 
agli idonei del corso dal quale è stato dimesso, collocandosi nella stessa graduatoria nel posto che gli sarebbe spettato, 
qualora avesse portato a compimento il predetto corso.   

  Capo  VI 

  DISPOSIZIONI COMUNI

  Art. 51.

      Disposizione di rinvio    

     1. Per quanto non previsto dal presente decreto, si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni del decreto 
del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487. 

 Il presente regolamento, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi 
della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 2 aprile 2024 

 Il Ministro: PIANTEDOSI 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  Registrato alla Corte dei conti il 13 maggio 2024
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’interno e del Ministero della difesa, n. 1844



—  21  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1283-6-2024

  

           Allegato A 
                 (articolo 6) 

 
RUOLO DEI PILOTI DI AEROMOBILE  

 
Parte I – Titoli di studio  
 
a) Lauree magistrali di seguito indicate:
 
1) laurea magistrale nell’ambito delle facoltà di ingegneria e architettura                             punti 3 
2) laurea magistrale in scienze e tecnologie della navigazione (LM-72)     punti 3 
3) laurea magistrale in biologia (LM-6)                               punti 2  
4) laurea magistrale in informatica (LM-18)                                punti 2 
5) laurea magistrale in scienze chimiche (LM-54)                     punti 2  
6) laurea magistrale in scienze e tecnologie agrarie (LM-69)       punti 2  
7) laurea magistrale in scienze e tecnologie della chimica industriale (LM-71)     punti  2 
8) laurea magistrale in scienze e tecnologie forestali e ambientali (LM-73)     punti 2 
9) laurea magistrale in scienze e tecnologie geologiche (LM-74)     punti 2 

      
b) Lauree universitarie di seguito indicate: 
       
1) laurea nell’ambito delle facoltà di ingegneria e architettura       punti 1
2) laurea in scienze e tecnologie della navigazione (L-28)       punti 1
3) laurea in scienze biologiche (L-13)                                                                                   punti 0,5
4) laurea in scienze e tecnologie agrarie e forestali (L-25)                                                    punti 0,5
5) laurea in scienze e tecnologie chimiche (L-27)                                                                 punti 0,5
6) laurea in scienze geologiche (L-34)                                                                           punti 0,5

 
Sono, altresì, valutati i titoli universitari conseguiti secondo gli ordinamenti didattici previgenti ed 
equiparati ai sensi dei decreti del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca di concerto 
con il Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione del 9 luglio 2009. 
 
 
c) Diploma di istituto tecnico – Settore Tecnologico – Indirizzo Trasporti e Logistica – Tutte le    
articolazioni                punti  1 
 
Sono, altresì, valutati i titoli di studio equiparati ai sensi dell’articolo 8 del decreto del Presidente 
della Repubblica del 15 marzo 2010, n. 88. 
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d) Diploma di specializzazione conseguito al termine di un corso di specializzazione istituito dalle 
Università                                punti 0,50 
 
e) Master universitario di II livello                              punti 0,40
 
f) Master universitario di I livello                             punti  0,25
 
g) Conoscenza lingua inglese:  
1) livello C2           punti 3 
2) livello C1           punti 2 
3) livello B2                      punti 1 
4) livello B1                      punti 0,5 
 

Parte II – Prove di esame del concorso ai sensi dell’articolo 5, comma 1 
 
L’esame prevede lo svolgimento di due prove motorio-attitudinali, come di seguito riportate, 
il cui ordine di esecuzione è stabilito dalla commissione esaminatrice del concorso di cui all’articolo 
3 e può essere variato dalla commissione medesima in relazione ad esigenze organizzative:  

 PROVA 1. valutazione della resistenza; 
 PROVA 2. valutazione acquaticità.  

 
PROVA 1 

VALUTAZIONE DELLA RESISTENZA 
 

La “PROVA 1” prevede la percorrenza, da parte del candidato, della distanza di 1.000 metri 
piani.  
Le modalità e i protocolli di esecuzione, nonché le modalità di valutazione saranno esplicitate nei 
relativi bandi. 
 

PROVA 2 
VALUTAZIONE DELL’ACQUATICITÀ 

 
La “PROVA 2” è composta dagli esercizi di seguito descritti che il candidato deve effettuare 
nuotando in piscina: 

 18 m di nuoto in immersione 
 sostentamento verticale (45’’ con una zavorra di 3 kg)  
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 75 m di nuoto (25 mt per ciascun stile in 105’’)   
 ingresso in acqua da un'altezza di 3 m 

 
Il punteggio della “PROVA 2” risulta dalla media aritmetica dei quattro punteggi ottenuti nell’ese-
cuzione dei quattro prove in piscina componenti la prova stessa. Ciascuna delle quattro prove in 
piscina deve riportare un punteggio di almeno 7/10.  
Le modalità e i protocolli di esecuzione, nonché le modalità di valutazione saranno esplicitate nei 
relativi bandi. 
 
Parte III – Titoli aeronautici  
 
Pilota di aereo 
a) Licenza di pilota di aereo di linea (ATPL/A) punti 2,0 
b) Abilitazione IR current  punti 1,0 
c) Brevetto di pilota di aereo rilasciato da Forze Armate italiane o Corpi dello Stato punti 0,5 
d) Licenza di pilota di elicottero di linea (ATPL/H) punti 0,75 
e) Licenza di pilota commerciale (CPL/H) o Brevetto di pilota di elicottero rilasciato  

da Forze Armate italiane o Corpi dello Stato punti 0,5 
f) Attestazione conoscenza della lingua inglese (TEA): ICAO English Level IV punti 0,5 
g) Ciascuna abilitazione Type Rating su aereo bimotore in dotazione al Corpo punti 0,25 
h) Attestazione frequenza corso Multi Crew Cooperation punti 0,25 
i) Licenza di manutentore aeronautico (LMA), rilasciata secondo la normativa EASA      punti 0,25   
 
Pilota di elicottero 
a) Licenza di pilota di elicottero di linea (ATPL/H) punti 2,0 
b) Abilitazione IR current  punti 1,0 
c) Brevetto di pilota di elicottero rilasciato da Forze Armate italiane o Corpi dello Stato  punti 0,5 
d) Licenza di pilota di aereo di linea (ATPL/A) punti 0,75 
e) Licenza di pilota commerciale (CPL/A) o Brevetto di pilota di aereo rilasciato  

da Forze Armate italiane o altri Corpi dello Stato punti 0,5 
f) Attestazione conoscenza della lingua inglese (TEA): ICAO English Level IV punti 0,5 
g) Ciascuna abilitazione Type Rating su elicottero bimotore in dotazione al Corpo punti 0,25 
h) Attestazione frequenza corso Multi Crew Cooperation punti 0,25 
i) Licenza di manutentore aeronautico (LMA), rilasciata secondo la normativa EASA punti 0,25
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  Allegato B 
                     (articolo 16) 

 
RUOLO DEGLI SPECIALISTI DI AEROMOBILE  

 
 
Parte I – Titoli di studio  
 
a) Lauree magistrali di seguito indicate:
 
1) laurea magistrale nell’ambito delle facoltà di ingegneria e architettura punti 3
2) laurea magistrale in scienze e tecnologie della navigazione (LM-72) punti 3
3) laurea magistrale in biologia (LM-6) punti 2
4) laurea magistrale in informatica (LM-18) punti 2
5) laurea magistrale in scienze chimiche (LM-54) punti 2
6) laurea magistrale in scienze e tecnologie agrarie (LM-69) punti 2
7) laurea magistrale in scienze e tecnologie della chimica industriale (LM-71) punti 2
8) laurea magistrale in scienze e tecnologie forestali e ambientali (LM-73) punti 2
9) laurea magistrale in scienze e tecnologie geologiche (LM-74) punti 2
 
b) Lauree universitarie di seguito indicate: 
       
1) laurea nell’ambito delle facoltà di ingegneria e architettura        punti 1
2) laurea in scienze e tecnologie della navigazione (L-28)        punti 1
3) laurea in scienze biologiche (L-13)                                                                                    punti 0,5
4) laurea in scienze e tecnologie agrarie e forestali (L-25)                                                    punti 0,5
5) laurea in scienze e tecnologie chimiche (L-27)                                                                 punti 0,5
6) laurea in scienze geologiche (L-34)                                                                           punti 0,5
 
Sono, altresì, valutati i titoli universitari conseguiti secondo gli ordinamenti didattici previgenti ed 
equiparati ai sensi dei decreti del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca di concerto 
con il Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione del 9 luglio 2009.  
         
c) Diploma di istituto tecnico – Settore Tecnologico – Indirizzo Trasporti e Logistica – Tutte le    
articolazioni              punti  1 
 
Sono, altresì, valutati i titoli di studio equiparati ai sensi dell’articolo 8 del decreto del Presidente 
della Repubblica del 15 marzo 2010, n. 88. 
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d) Diploma di specializzazione conseguito al termine di un corso di specializzazione istituito dalle 
Università                               punti 0,50 
 
e) Master universitario di II livello                              punti 0,40
 
f) Master universitario di I livello                             punti 0,25
 
g) Conoscenza lingua inglese:  
1) livello C2           punti 3 
2) livello C1           punti  2 
3) livello B2           punti  1 
4) livello B1                     punti 0,5 
 

 
Parte II – Prove di esame del concorso ai sensi dell’articolo 15, comma 1 
 
L’esame prevede lo svolgimento di due prove motorio-attitudinali, come di seguito riportate, 
il cui ordine di esecuzione è stabilito dalla commissione esaminatrice del concorso di cui all’articolo 
13 e può essere variato dalla commissione medesima in relazione ad esigenze organizzative:  

 PROVA 1. valutazione della resistenza; 
 PROVA 2. valutazione acquaticità.  

 
PROVA 1 

VALUTAZIONE DELLA RESISTENZA 
 

La “PROVA 1” prevede la percorrenza, da parte del candidato, della distanza di 1.000 metri 
piani.  
Le modalità e i protocolli di esecuzione, nonché le modalità di valutazione saranno esplicitate nei 
relativi bandi. 
 

PROVA 2 
VALUTAZIONE DELL’ACQUATICITÀ 

 
La “PROVA 2” è composta dagli esercizi di seguito descritti che il candidato deve effettuare 
nuotando in piscina: 

 18 m di nuoto in immersione 
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 sostentamento verticale (45’’ con una zavorra di 3 kg)  
 75 m di nuoto (25 mt per ciascun stile in 105’’)   
 ingresso in acqua da un'altezza di 3 m 

 
Il punteggio della “PROVA 2” risulta dalla media aritmetica dei quattro punteggi ottenuti nell’ese-
cuzione dei quattro prove in piscina componenti la prova stessa. Ciascuna delle quattro prove in 
piscina deve riportare un punteggio di almeno 7/10.  
Le modalità e i protocolli di esecuzione, nonché le modalità di valutazione saranno esplicitate nei 
relativi bandi. 
 
 
 
Parte III – Titoli aeronautici  
 
 
Specialista di aereo  
a) Licenza di manutentore aeronautico (LMA) di categoria B1.1 rilasciata secondo la normativa 

EASA punti 2,0 
b) Licenza di manutentore aeronautico (LMA) di categoria B2 rilasciata secondo la normativa EASA

 punti 2,0 
c) Licenza di manutentore aeronautico (LMA) di categoria C rilasciata secondo la normativa EASA

 punti 1,0 
d) Licenza di manutentore aeronautico (LMA) di categoria B1.3 rilasciata secondo la normativa 

EASA  punti 1,0 
e) Licenza di manutentore aeronautico (LMA) di categoria A.3, rilasciata secondo la normativa 

EASA punti 0,5 
f) Brevetto di manutentore aeronautico rilasciato secondo la normativa e le denominazioni in vigore 

da Forze Armate italiane o altri Corpi dello Stato  punti 0,5 
g) Ciascun corso di abilitazione alla manutenzione cellula e motore su aereo bimotore in dotazione 

al Corpo punti 0,25 
h) Licenza di pilota di elicottero (PPL-CPL-ATPL/H) o di aereo (PPL-CPL-ATPL/A), rilasciata 

secondo la normativa EASA.                   punti 0,25 
 
Specialista di elicottero  
a) Licenza di manutentore aeronautico (LMA) di categoria B1.3 rilasciata secondo la normativa 

EASA punti 2,0 
b) Licenza di manutentore aeronautico (LMA) di categoria B2 rilasciata secondo la normativa EASA

 punti 2,0 
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c) Licenza di manutentore aeronautico (LMA) di categoria C rilasciata secondo la normativa EASA

 punti 1,0 
d) Licenza di manutentore aeronautico (LMA) di categoria B1.1 rilasciata secondo la normativa 

EASA punti 1,0 
e) Licenza di manutentore aeronautico (LMA) di categoria A1, rilasciata secondo la normativa 

EASA punti 0,5 
f) Brevetto di manutentore aeronautico rilasciato secondo la normativa e le denominazioni in vigore 

da Forze Armate italiane o altri Corpi dello Stato  punti 0,5 
g) Ciascun corso di abilitazione alla manutenzione cellula e motore su elicottero bimotore in 

dotazione al Corpo punti 0,5 
h) Licenza di pilota di elicottero (PPL-CPL-ATPL/H) o di aereo (PPL-CPL-ATPL/A), rilasciata 

secondo la normativa EASA        punti 0,25 
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Allegato C 
(articoli 22, 25, 26, 28) 

SEZIONE NAUTICI DI COPERTA

Parte I – Specifici requisiti di idoneità fisica, psichica e attitudinale ai sensi dell’articolo 27, 
comma 3, aggiuntivi a quelli previsti dal decreto del Ministro dell’Interno 4 novembre 2019, 
n. 166 per l’accesso ai ruoli del personale che espleta funzioni operative, richiamati
dall’articolo 22, comma 1.

Requisiti di idoneità fisica 

Parametri visivi speciali  
Visione crepuscolare, sensibilità all’abbagliamento, sensibilità al contrasto normali. 

Tempi di reazione 
risposte a stimoli semplici e complessi, luminosi e acustici, almeno nei limiti del 4° decile. 

Esame vestibolare completo normale. 

Parte II – Prove di esame del concorso ai sensi dell’articolo 25, comma 1 

a) L’esame prevede lo svolgimento di tre prove motorio-attitudinali, come di seguito riportate,
il cui ordine di esecuzione è stabilito dalla commissione esaminatrice del concorso di cui all’articolo
23 e può essere variato dalla commissione medesima in relazione ad esigenze organizzative:

PROVA 1. valutazione equilibrio, forza, coordinazione e reazione motoria;
PROVA 2. valutazione resistenza;
PROVA 3. valutazione acquaticità.

PROVA 1 
VALUTAZIONE EQUILIBRIO, FORZA, COORDINAZIONE E REAZIONE MOTORIA 

La “PROVA 1” è composta dai seguenti tre moduli, finalizzati ad accertare le capacità di equili-
brio, di forza, di coordinazione e di reazione motoria del candidato: 
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 modulo A - traslocazione alla trave alta; 
 modulo B - trazioni complete alla sbarra fissa; 
 modulo C - piegamenti sulle braccia e spostamento laterale.  

 
Per la validità della prova si riportano di seguito i tempi massimi a disposizione del candidato per 
l’esecuzione dei singoli moduli: 
 

 modulo A                5’00’’ (300 secondi); 
 modulo B                1’00’’ (60 secondi);              
 modulo C                1’00’’ (60 secondi).  

 
Le modalità e i protocolli di esecuzione, nonché le modalità di valutazione saranno esplicitate nei 
relativi bandi. 
Il punteggio della “PROVA 1” risulta dalla media aritmetica dei tre punteggi ottenuti nell’esecu-
zione dei tre moduli (A – B – C) componenti la prova stessa. Ciascuno dei tre moduli deve riportare 
un punteggio di almeno 7/10.  
 

PROVA 2 
VALUTAZIONE DELLA RESISTENZA 

 
La “PROVA 2” prevede la percorrenza, da parte del candidato, della distanza di 1.000 metri 
piani.  
Le modalità e i protocolli di esecuzione, nonché le modalità di valutazione saranno esplicitate nei 
relativi bandi. 
 

PROVA 3 
VALUTAZIONE DELL’ACQUATICITÀ 

 
La “PROVA 3” è composta dagli esercizi di seguito descritti che il candidato deve effettuare 
nuotando in piscina: 

 18 m di nuoto in immersione 
 sostentamento verticale (45’’ con una zavorra di 3 kg)  
 75 m di nuoto (25 mt per ciascun stile in 105’’)   
 ingresso in acqua da un'altezza di 3 m 

 



—  30  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1283-6-2024

 

 
Il punteggio della “PROVA 3” risulta dalla media aritmetica dei quattro punteggi ottenuti nell’ese-
cuzione dei quattro prove in piscina componenti la prova stessa. Ciascuna delle quattro prove in 
piscina deve riportare un punteggio di almeno 7/10.  
 
Le modalità e i protocolli di esecuzione, nonché le modalità di valutazione saranno esplicitate nei 
relativi bandi. 
 
b) L’esame prevede altresì lo svolgimento di una prova di conoscenza dei sistemi di conduzione di 
unità navali: 

 governo e manovra di una imbarcazione; 
 modalità di attracco in banchina di una imbarcazione. 

Le modalità e i protocolli di esecuzione, nonché le modalità di valutazione saranno esplicitate nei 
relativi bandi. 
 
Parte III – Titoli di studio ai sensi dell’articolo 26, comma 2 

 
a)   Lauree magistrali di seguito indicate:    
 
1) laurea magistrale nell’ambito delle facoltà di ingegneria e architettura                        punti 2
2) laurea magistrale in scienze e tecnologie della navigazione (LM-72)                       punti 2
3) laurea magistrale in biologia (LM-6)                punti 1,5
4) laurea magistrale in fisica (LM-17)                 punti 1,5
5) laurea magistrale in informatica (LM-18)                           punti 1,5         
6) laurea magistrale in scienza e ingegneria dei materiali (LM-53)                                   punti 1,5
7) laurea magistrale in scienze chimiche (LM-54)                punti 1,5
8) laurea magistrale in scienze e tecnologie agrarie (LM-69)              punti 1,5
9) laurea magistrale in scienze e tecnologie della chimica industriale (LM-71)                punti 1,5
10) laurea magistrale in scienze e tecnologie forestali e ambientali (LM-73)                    punti 1,5
11) laurea magistrale in scienze e tecnologie geologiche (LM-74)                                   punti 1,5
12) laurea magistrale in scienze geofisiche (LM-79)                                                          punti 1,5

 
b)   Lauree universitarie di seguito indicate:        
  
1) laurea conseguita nell’ambito delle facoltà di ingegneria e architettura                         punti 1,5
2) laurea in scienze e tecnologie della navigazione (L-28)                                                punti 1,5
 
3) laurea in scienze biologiche (L-13)                  punti 0,5
4) laurea in scienze e tecnologie agrarie e forestali (L-25)                          punti 0,5
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5) laurea in scienze e tecnologie chimiche (L-27)                                     punti 0,5
6) laurea in scienze e tecnologie fisiche (L-30)                                      punti 0,5
7) laurea in scienze e tecnologie informatiche (L-31)               punti 0,5
8) laurea in scienze geologiche (L-34)                  punti 0,5

    
Sono, altresì, valutati i titoli universitari conseguiti secondo gli ordinamenti didattici previgenti ed 
equiparati ai sensi dei decreti del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca di concerto 
con il Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione del 9 luglio 2009.  
          
c) Diploma istituto tecnico - Settore tecnologico – Indirizzo trasporto e logistica    punti 1  
Sono, altresì, valutati i titoli di studio equiparati ai sensi dell’articolo 8 del decreto del Presidente 
della Repubblica del 15 marzo 2010, n. 88. 
 

d) Conoscenza lingua inglese - Livello B1 (QCER)                                                               punti 1 
 
 
Parte IV – Qualificazioni professionali ai sensi dell’articolo 26, comma 3 
 
Titoli professionali marittimi: 
 
1) Comandante su navi di stazza pari o superiore a 3000 GT                                                   punti 5 
2) Comandante su navi di stazza compresa tra 500 e 3000 GT                                                punti 4 
3) Comandante su navi di stazza inferiore a 500 GT che compiono viaggi costieri                 punti 3  
4) Primo Ufficiale di coperta su navi di stazza pari o superiore a 3000 GT                             punti 2 
5) Primo Ufficiale di coperta su navi di stazza compresa tra 500 e 3000 GT                           punti 1 
6) Comandante su navi di stazza compresa tra 500 e 3000 GT adibite a viaggi costieri          punti 3 
7) Comandante su unità di stazza fino a 2000 GT adibite a navigazione litoranea                  punti 2 
8) Primo Ufficiale di coperta su navi di stazza compresa tra 500 e 3000 GT che effettuano viaggi 
costieri                                                                                                                                       punti 1 
9)  Comandante del diporto                                                                                                       punti 2 
10) Capitano del diporto                                                                                                            punti 1 
11) Titoli superiori alle Abilitazioni al Comando di Unità navali costiere delle Forze Armate 
                                                                                                                                                   punti 4 
12) Titoli superiori alle Abilitazioni al Comando di Unità navali costiere delle Capitanerie di porto    

punti 4 
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Parte V – Accertamento dei requisiti di idoneità fisica, psichica e attitudinale ai sensi dell’ar-
ticolo 28, comma 2 

 
La commissione esaminatrice di cui all’articolo 28, comma 4, dispone l’esecuzione dei sottoelencati 
accertamenti clinico-diagnostici e strumentali: 
ESAMI EMATOCHIMICI: ESAME URINE, VES, EMOCROMO, COLESTEROLO LDL, 
TRANSAMINASI GPT, TRANSAMINASI GOT, TRIGLICERIDI, GGT, BILIRUB. TOT.E 
FRAZ., COLESTEROLO TOTALE, COLESTEROLO HDL, CREATININA, GLICEMIA, AZO-
TEMIA. 
-E.C.G.; 
-ACCERTAMENTO PSICOATTITUDINALE; 
-SPIROMETRIA; 
-VISITA OCULISTICA ED ESAME FONDO DELL'OCCHIO; 
-VISITA OTORINO; 
-AUDIOMETRIA CON VALUTAZIONE SPECIALISTICA; 
-CREATINURIA  E ALCOLURIA, ES. TOSSICOLOGICO; 
-TEST DI PERSONALITA'E INTERVISTA PSICOLOGICA; 
-ES.VESTIBOLARE STIMOL.ROT.EMG; 
-VALUTAZIONE PARAMETRI VISIVI SPECIALI (VISIONE CREPUSCOLARE, 
SENSIBILITA’ ALL’ABBAGLIAMENTO E SENSIBILITA’ AL CONTRASTO); 
-TEMPI DI REAZIONE A STIMOLI SEMPLICI E COMPLESSI, LUMINOSI E ACUSTICI; 
-VISITA MEDICA GENERALE. 
 
La commissione ha la facoltà di disporre ogni ulteriore indagine clinica, di laboratorio o 
strumentale  (compreso l’esame radiologico) ritenuta utile per consentire una adeguata 
valutazione clinica e medico-legale del candidato, da effettuare anche presso altre strutture 
sanitarie, qualora reputato necessario per una migliore valutazione psico-fisica del candidato.  
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Allegato D 
(articoli 32, 35, 36, 38) 

 
SEZIONE NAUTICI DI MACCHINA 
 
Parte I –  Specifici requisiti di idoneità fisica, psichica e attitudinale ai sensi dell’articolo 27, 
comma 3, aggiuntivi a quelli previsti dal decreto del Ministro dell’Interno 4 novembre 2019, 
n. 166 per l’accesso ai ruoli del personale che espleta funzioni operative, richiamati 
dall’articolo 22, comma 1. 
 
Requisiti di idoneità fisica 
 
Parametri visivi speciali  
Visione crepuscolare, sensibilità all’abbagliamento, sensibilità al contrasto normali. 
 
Tempi di reazione 
risposte a stimoli semplici e complessi, luminosi e acustici, almeno nei limiti del 4° decile. 
 
Esame vestibolare completo normale. 
 
 
Requisiti di idoneità attitudinale  
 
Verifica delle seguenti abilità al nuoto:  
a) 18 mt di nuoto in immersione 
b) sostentamento verticale (45" con una zavorra di 3 kg) 
c) 75 mt di nuoto (25 mt per ciascun stile in 105") 
d) ingresso in acqua da un'altezza di 3 mt 
 

 
Parte II – Prove di esame del concorso ai sensi dell’articolo 35, comma 1 
 
a) L’esame prevede lo svolgimento di tre prove motorio-attitudinali, come di seguito riportate, 
il cui ordine di esecuzione è stabilito dalla commissione esaminatrice del concorso di cui all’articolo 
33 e può essere variato dalla commissione medesima in relazione ad esigenze organizzative:  
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 PROVA 1. valutazione equilibrio, forza, coordinazione e reazione motoria; 
 PROVA 2. valutazione resistenza;  
 PROVA 3. valutazione acquaticità.  

 
PROVA 1 

VALUTAZIONE EQUILIBRIO, FORZA, COORDINAZIONE E REAZIONE MOTORIA 
 

La “PROVA 1” è composta dai seguenti tre moduli, finalizzati ad accertare le capacità di equili-
brio, di forza, di coordinazione e di reazione motoria del candidato: 
 

 modulo A - traslocazione alla trave alta; 
 modulo B - trazioni complete alla sbarra fissa; 
 modulo C - piegamenti sulle braccia e spostamento laterale.  

 
Per la validità della prova si riportano di seguito i tempi massimi a disposizione del candidato per 
l’esecuzione dei singoli moduli: 
 

 modulo A                5’00’’ (300 secondi); 
 modulo B                1’00’’ ( 60 secondi);              
 modulo C                1’00’’ ( 60 secondi).  

 
Le modalità e i protocolli di esecuzione, nonché le modalità di valutazione saranno esplicitate nei 
relativi bandi. 
Il punteggio della “PROVA 1” risulta dalla media aritmetica dei tre punteggi ottenuti nell’esecu-
zione dei tre moduli (A – B – C) componenti la prova stessa. Ciascuno dei tre moduli deve riportare 
un punteggio di almeno 7/10.  
 

PROVA 2 
VALUTAZIONE DELLA RESISTENZA 

 
La “PROVA 2” prevede la percorrenza, da parte del candidato, della distanza di 1.000 metri 
piani.  
Le modalità e i protocolli di esecuzione, nonché le modalità di valutazione saranno esplicitate nei 
relativi bandi. 
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PROVA 3 

VALUTAZIONE DELL’ACQUATICITÀ 
 
La “PROVA 3” è composta dagli esercizi di seguito descritti che il candidato deve effettuare 
nuotando in piscina: 

 18 m di nuoto in immersione 
 sostentamento verticale (45’’ con una zavorra di 3 kg)  
 75 m di nuoto (25 mt per ciascun stile in 105’’)   
 ingresso in acqua da un'altezza di 3 m 

 
Il punteggio della “PROVA 3” risulta dalla media aritmetica dei quattro punteggi ottenuti nell’ese-
cuzione dei quattro prove in piscina componenti la prova stessa. Ciascuna delle quattro prove in 
piscina deve riportare un punteggio di almeno 7/10.  
 
Le modalità e i protocolli di esecuzione, nonché le modalità di valutazione saranno esplicitate nei 
relativi bandi. 
 
b) L’esame prevede altresì lo svolgimento di una prova di conoscenza degli impianti di unità navali: 

 approntamento motore; 
 approntamento e attivazione impiantistica di bordo; 
 emergenza impiantistica di bordo. 

Le modalità e i protocolli di esecuzione, nonché le modalità di valutazione saranno esplicitate nei 
relativi bandi. 
 
Parte III – Titoli di studio ai sensi dell’articolo 36, comma 2. 

 
a)   Lauree magistrali di seguito indicate:
 
1) laurea magistrale nell’ambito delle facoltà di ingegneria e architettura            punti 2
2) laurea magistrale in scienze e tecnologie della navigazione (LM-72)           punti 2
3) laurea magistrale in biologia (LM-6)               punti 1,5
4) laurea magistrale in fisica (LM-17)               punti 1,5
5) laurea magistrale in informatica (LM-18)               punti 1,5
6) laurea magistrale in scienza e ingegneria dei materiali (LM-53)            punti 1,5
7) laurea magistrale in scienze chimiche (LM-54)              punti 1,5
8) laurea magistrale in scienze e tecnologie agrarie (LM-69)            punti 1,5
9) laurea magistrale in scienze e tecnologie della chimica industriale (LM-71)          punti 1,5
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10) laurea magistrale in scienze e tecnologie forestali e ambientali (LM-73)          punti 1,5
11) laurea magistrale in scienze e tecnologie geologiche (LM-74)            punti 1,5
12) laurea magistrale in scienze geofisiche (LM-79)              punti 1,5

     
b) Lauree universitarie di seguito indicate

1) laurea conseguita nell’ambito delle facoltà di ingegneria e architettura                        punti 1
2) laurea in scienze e tecnologie della navigazione (L-28)                                              punti1 
3) laurea in scienze biologiche (L-13)               punti 0,5
4) laurea in scienze e tecnologie agrarie e forestali (L-25)                        punti 0,5
5) laurea in scienze e tecnologie chimiche (L-27)                                   punti 0,5
6) laurea in scienze e tecnologie fisiche (L-30)                                    punti 0,5
7) laurea in scienze e tecnologie informatiche (L-31)             punti 0,5
8) laurea in scienze geologiche (L-34)                punti 0,5

     
Sono, altresì, valutati i titoli universitari conseguiti secondo gli ordinamenti didattici previgenti ed 
equiparati ai sensi dei decreti del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca di concerto 
con il Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione del 9 luglio 2009.  
          
c) Diploma istituto tecnico - Settore tecnologico – Indirizzo trasporto e logistica  punti 1  

Sono, altresì, valutati i titoli di studio equiparati ai sensi dell’articolo 8 del decreto del Presidente 
della Repubblica del 15 marzo 2010, n. 88. 
 

d) Conoscenza lingua inglese - Livello B1 (QCER)                                                            punti 1 
 
Parte IV – Qualificazioni professionali ai sensi dell’articolo 36, comma 3 
Titoli professionali marittimi: 

1) Direttore di macchina su navi con apparato motore principale pari o superiore a 3000 kW 
                                                                                                                                                punti 5       
2) Direttore di macchina su navi con apparato motore principale compresa tra 750 e 3000 kW 
                                                                                                                                                 punti 4      
3) Primo Ufficiale di macchina su navi con apparato motore principale pari o superiore a 3000 kW 
                                                                                                                                                  punti 2  
4) Primo Ufficiale di macchina su navi con apparato motore principale compresa tra 750 e 3000 
kW                                                                                                                                            punti 1 
5)  Direttore di macchina su navi con apparato motore principale fino a 750 kW                   punti 3 
6) Direttore di macchina del diporto                                                                                         punti 2 
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7) Capitano di macchina del diporto                                                                                         punti 1 
8) Abilitazioni marittime militari relativi a corsi effettuati presso la Marina militare per la condotta 
di motori di potenza superiore a 1000 HP                  punti 4 
 
Parte V – Accertamento dei requisiti di idoneità fisica, psichica e attitudinale ai sensi  dell’ar-
ticolo 38, comma 2 
La commissione esaminatrice di cui all’articolo 38, comma 4, dispone l’esecuzione dei sottoelencati 
accertamenti clinico-diagnostici e strumentali: 
ESAMI EMATOCHIMICI: ESAME URINE, VES, EMOCROMO, COLESTEROLO LDL, 
TRANSAMINASI GPT, TRANSAMINASI GOT, TRIGLICERIDI, GGT, BILIRUB. TOT.E 
FRAZ., COLESTEROLO TOTALE, COLESTEROLO HDL, CREATININA, GLICEMIA, AZO-
TEMIA. 
-E.C.G.; 
-ACCERTAMENTO PSICOATTITUDINALE; 
-SPIROMETRIA; 
-VISITA OCULISTICA ED ESAME FONDO DELL'OCCHIO; 
-VISITA OTORINO; 
-AUDIOMETRIA CON VALUTAZIONE SPECIALISTICA; 
-CREATINURIA  E ALCOLURIA, ES. TOSSICOLOGICO; 
-TEST DI PERSONALITA'E INTERVISTA PSICOLOGICA; 
-ES.VESTIBOLARE STIMOL.ROT.EMG; 
-VALUTAZIONE PARAMETRI VISIVI SPECIALI (VISIONE CREPUSCOLARE, 
SENSIBILITA’ ALL’ABBAGLIAMENTO E SENSIBILITA’ AL CONTRASTO); 
- TEMPI DI REAZIONE A STIMOLI SEMPLICI E COMPLESSI, LUMINOSI E ACUSTICI); 
-VISITA MEDICA GENERALE. 
La commissione ha la facoltà di disporre ogni ulteriore indagine clinica, di laboratorio o 
strumentale  (compreso l’esame radiologico) ritenuta utile per consentire una adeguata 
valutazione clinica e medico-legale del candidato, da effettuare anche presso altre strutture 
sanitarie, qualora reputato necessario per una migliore valutazione psico-fisica del candidato.  
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Allegato E 

(articoli  42, 45, 46, 48) 
 
SEZIONE SOMMOZZATORI 
 
Parte I – Specifici requisiti di idoneità fisica, psichica e attitudinale ai sensi dell’articolo 42, 
comma 1, aggiuntivi a quelli previsti dal decreto del Ministro dell’Interno 4 novembre 2019, 
n. 166 per l’accesso ai ruoli del personale che espleta funzioni operative, richiamati 
dall’articolo 48, comma 2. 
 
Costituisce requisito di idoneità fisica l’assenza di tutte le patologie di seguito riportate: 

 PATOLOGIE NEUROLOGICHE 
 

A1. Le radicolopatie croniche da patologie vertebrali di rilievo clinico significativo con altera-
zione dell'esame neurologico o dell'esame elettromiografico; 

A2. Le craniotomie;
A3. I pregressi interventi sul rachide e gli esiti di traumi cranio-encefalici e midollari, con limi-

tazioni funzionali confermati dalla diagnostica strumentale;  
A4. Il ritardo mentale secondario a patologia neurologica;
A5. I disturbi della parola e del linguaggio; 
A6. I disturbi dell'equilibrio;
A7. I disturbi della coordinazione motoria;
A8. Esiti di incidente da decompressione neurologico.

 
 
Non sono cause di non idoneità l’evidenza E.E.G. di: 

- un ritmo alfa lento; 
- un tracciato desincronizzato; 
- attività 5/7 Hz in sede fronto-centro-parietale sporadica di voltaggio inferiore a 50 microvolt 
simmetrica; 
- attività beta diffusa di basso voltaggio; 
- attività lenta di trascinamento durante la Stimolazione Luminosa Intermittente (S.L.I.). 

 PATOLOGIE DELL’ORECCHIO, NASO E GOLA 

 
B1. Patologie cronicizzate orecchio esterno:
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1. Condotto uditivo esterno (CUE) bloccato con impossibilità di visualizzare la mem-

brana timpanica (MT);
2. Atrofia o ampia cicatrice MT;
3. Esostosi complicate da infezioni recidivanti del CUE.

B2. Otite media acuta e cronica;
B3. Emorragia nella MT, orecchio medio e/o perforazione (perforazione grado O' Neill 2 o equi-

valente), gli esiti della perforazione timpanica devono essere valutati in rapporto alla funzio-
nalità timpanica residua;

B4. Interventi chirurgici ORL:
1. Drenaggio membrana timpanica in sede;
2. Timpanoplastica di tipo 1 (miringoplastica); 
3. Mastoidectomia;
4. Interventi per migliorare l’udito quali:

- tutti i casi di sostituzione totale della catena di ossicini (TORP), la disfunzione della 
tuba di Eustachio; 

- i dispositivi elettronici impiantati (qualunque sia la pressione assoluta massima di 
esposizione tollerata dal dispositivo, come indicato nella relativa scheda tecnica). 

5. I postumi degli interventi chirurgici sull’orecchio interno; 
6. La correzione chirurgica di stenosi delle prime vie aeree; 
7. La presenza di tracheostomia. 

B5. Vertigini:
1. Vertigini acute quali disturbi acuti dell’equilibrio, disfunzione vestibolare bilaterale.
2. Vertigini croniche quali il disturbo cronico dell’equilibrio sia durante la normale vita 

quotidiana che solo durante lavoro intenso, vertigine alternobarica ricorrente.
3. Cinetosi ovvero sintomi gravi di cinetosi (mal di mare) e/o essere soggetto ad effetti 

collaterali dei farmaci assunti per la prevenzione della cinetosi.
B6. Le sindromi di Menière e menieriformi;
B7. Le patologie dell’orecchio interno con riferimento alla classificazione International Bureau 

for Audiophonology (BIAP, 1996); 
B8. Le ipoacusie anche monolaterali >20 dB calcolate come media alle frequenze 500, 1000, 

2000, 4000 Hz (la voce di conversazione è percepita normalmente senza disagio sociale) fino 
alla sordità completa (cofosi);

B9. Il recupero incompleto dell’udito dopo episodio di ipoacusia neurosensoriale improvvisa;
B10. Patologia del naso quali:

1. Epistassi ricorrenti;
2. Alterata funzionalità tubarica accertata con impedenziometria;
3. Incapacità di compensare l’orecchio medio e i seni paranasali;
4. Rinosinusite cronica con ostruzione degli osti sinusali in presenza o meno di polipi.
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B11. Patologie della cavità orale e delle labbra, dei denti e/o loro esiti, che comportino l’incapacità 

o la difficoltà di mantenere il boccaglio standard o che costituiscono un rischio specifico 
nelle immersioni profonde.

B12. Presenza d’impianto (osteointegrazione) con trapianto osseo e/o chirurgia del seno parana-
sale con esiti o presenza di protesi rimovibili. In caso di dispositivi ortodontici fissi, artralgia 
temporomandibolare, barodontalgia (odontalgia correlata alla variazione della pressione 
idrostatica) è richiesta consulenza odontoiatrica.

B13. Le patologie delle prime vie aeree e del collo quali:
1. Disfunzione delle corde vocali; 
2. Paralisi del nervo laringeo bilaterale oppure unilaterale con disfunzione vocale asso-

ciata o meno a disfunzione polmonare;
3. Laringocele non trattato chirurgicamente, esito di tracheostomia, stenosi significativa;
4. Precedente frattura della base cranica che abbia coinvolto l'osso temporale associata a 

rottura della capsula otica (struttura cartilaginea che contiene e protegge il labirinto 
auricolare) o perdita di liquido cerebrospinale;

5. Qualsiasi sindrome dolorosa regionale complessa facciale (come la nevralgia del tri-
gemino) non trattata che possa essere confusa con la patologia da decompressione 
(PDD).

 

 PATOLOGIE DELL’APPARATO CARDIOVASCOLARE 
 

C1. L’angina pectoris;
C2. I postumi dell’infarto del miocardio con o senza patologia ventricolare sinistra; 
C3. Lo scompenso cardiaco congestizio;
C4. Il Bypass coronarico o gli stentmonovasali e/o i postumi della toracotomia;
C5. La sindrome di Wolff Parkinson White;
C6. L’extrasistolia ventricolare frequente, qualora si verifichino:

1. Bigeminismo;
2. Extrasistolia polimorfa;
3. Salve consecutive maggiori di tre;
4. Tachicardia ventricolare;
5. Fenomeno R su T.

C7. L’ipertensione arteriosa quando, ad una monitorizzazione nel tempo, supera i valori di 
135/85 mm di Hg (non è ammessa la terapia farmacologica antipertensiva);

C8. La stenosi e l’insufficienza aortica e mitralica anche di grado medio;
C9. Il prolasso della mitrale, emodinamicamente significativo;
C10. Le patologie congenite del cuore inclusa la pervietà del forame ovale, anche se precedente-

mente operata;
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C11. Le comunicazioni dx-sin, anche in sede extracardiaca;               
C12. Il morbo di Reynaud;
C13. I portatori di Pacemaker o altro dispositivo medicale cardiaco;
C14. La cardiomiopatia ipertrofica e la miocardiopatia dilatativa;
C15. Tutte le protesi cardiovascolari;
C16. Le malattie dei vasi che comportino alterazioni emodinamiche e/o siano a rischio di compli-
cazioni;
C17. Le flebiti, le arteriopatie, l’insufficienza arteriosa/venosa cronica e le altre patologie del cir-

colo arterioso/venoso;
C18. La linfostasi costituzionale o acquisita di grado inabilitante.
 

 PATOLOGIE DELL’APPARATO RESPIRATORIO 

 
D1. L’asma bronchiale in tutte le sue manifestazioni e le sindromi disventilatorie ostruttive, re-

strittive o miste, con insufficienza respiratoria di grado tale da controindicare l’attività di 
lavoro o ridurre sensibilmente la capacità di lavoro ovvero che risultino in deficit respiratorio 
restrittivo od ostruttivo con indice ventilatorio di Tiffeneau inferiore al 75%;

D2. Le malattie delle pleure ed i loro esiti, quando sono causa di rilevanti disturbi funzionali o 
riducono   sensibilmente la capacità di lavoro;  

D3. Le cisti e i tumori polmonari; 
D4. Lo pneumotorace spontaneo;
D5. Le infezioni polmonari in atto quando esitano in reliquati quali fibrosi, cavità, enfisema. 
D6. I postumi e gli esiti delle toracotomie di qualunque tipo;
D7. Sindrome da apnea ostruttiva nel sonno (OSAS).
 

 PATOLOGIE ENDOCRINO – METABOLICHE
 

E1. Le sindromi dipendenti da alterata funzione delle ghiandole endocrine che esitino in disturbi 
funzionali:
1. Ipotiroidismo non controllato farmacologicamente;
2. Ipertiroidismo;
3. Tireopatia uni o multi nodulare sintomatica, immersa o con deviazione della trachea;
4. Micro o macro adenoma ipofisario secernente o qualsiasi altra lesione ipofisiaria che 

comporti compromissione delle strutture circostanti;
5. Pregressi interventi trans-sfenoidali che esitino in alterazioni funzionali.
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E2. Il diabete mellito in tutte le sue forme anche se farmacologicamente controllato;
E3. Alterazione del metabolismo Calcio/Fosforo e condizione di ipoparatiroidismo e iperparati-

roidismo in atto;
E4. Tutte le patologie endocrine accertate quando limitano la permanenza e le performances su-

bacquee.
 

  PATOLOGIE IMMUNO-EMATOLOGICHE

 
F1. Qualsiasi malattia del sangue conclamata o sospettata per la rilevazione all’esame obiettivo 

di linfoadenopatia, epatomegalia, splenomegalia;
F2. Anemia con capacità cardiopolmonare alterata (all’ECG da sforzo METS < 8 e/o dispnea 

ipotensione arteriosa); 
F3. Anemia falciforme;
F4. Beta talassemia major;
F5. Crioglobulinemia;
F6. Utilizzo di anticoagulanti;
F7. Alterazione della coagulazione in terapia con anticoagulanti (TAO, NAO) sulla base della 

valutazione degli indici della coagulazione (PT, PTT – INR, conta piastrinica < 150.000 
u/μl);

F8. Trombofilia, trombocitopenia;
F9. Policitemia (emoglobina >17g/dl, ematocrito > 54% negli uomini e emoglobina >15g/dl, 

ematocrito > 47% nelle donne) di ogni tipo in presenza di danno d’organo compresa l’alte-
razione del visus (come fosfeni), dell’udito (come acufeni), l’eritrosi (arrossamento cutaneo 
a carattere infiammatorio) e ogni altra emopatia mieloproliferativa a carico delle cellule sta-
minali del midollo emopoietico; 

F10. La mielofibrosi idiopatica; 
F11. La trombocitemia essenziale; 
F12. Sindrome mieloproliferativa cronica;
F13. Leucemia mieloide cronica. 
F14. Leucemia linfoide; 
F15. Altre neoplasie di interesse ematologico;
F16. Patologie autoimmuni sistemiche che interferiscano con le performance richieste per le atti-

vità subacquee.
 

 
G. PATOLOGIE DELL’APPARATO GASTRO – ENTERICO

G1. Le malattie infiammatorie intestinali croniche e in fase acuta (ulcera peptica e duodenale in 
atto);
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G2. Grave reflusso gastroesofageo ovvero RGE associato a complicanze, come ulcere ed erosioni 

della parete esofagea (esofagite erosiva) o restringimenti del calibro dell’esofago (stenosi) 
e/o qualsiasi altra condizione che, sebbene in terapia appropriata, interferisca con le perfor-
mance richieste per le attività subacquee;

G3. L’ernia iatale paraesofagea o incarcerata;
G4. Le ernie di grado elevato: ombelicali, inguinoscrotali;
G5. Acalasia; 
G6. Le emorroidi di III grado voluminose e molteplici.
 

 
H. PATOLOGIE DELL’APPARATO MUSCOLO SCHELETRICO

 
H1. Tutte le malattie ed i traumi con postumi invalidanti;
H2. Gli stati morbosi ossei derivanti da alterazioni ossee focali o sistemiche;
H3. Le miopatie degenerative croniche;
H4. Le lussazioni articolari recidivanti e/o abituali;
H5. Le malattie articolari degenerative.
 
 

I. PATOLOGIE DERMATOLOGICHE 
 

I1. Le dermopatie che impediscano l’uso della maschera, del boccaglio e della muta;
I2. Qualsiasi condizione che possa influenzare il controllo termico;
I3. I gravi disturbi esfoliativi;
I4. Le malattie cutanee acute e croniche, di qualsiasi natura, che determinino alterazioni della 

barriera cutanea.
 

 
J. PATOLOGIE OCULARI 
 

J1. Le malformazioni, le imperfezioni e le patologie degli annessi oculari, delle palpebre, della 
congiuntiva e dell'apparato lacrimale, quando sono causa di rilevanti limitazioni funzionali 
o sono tali da compromettere la funzione visiva, anche se monolaterali o se influiscono sulla 
normale motilità dei bulbi oculari, ovvero ne provocano la cronica irritazione;

J2. Le anomalie del senso luminoso;
J3. L’emeralopia;
J4. Le malformazioni, le imperfezioni, le patologie dell'orbita, dei bulbi oculari ovvero dei nervi 

ottici e i loro esiti funzionali, anche se monolaterali;
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J5. Le alterazioni morfologiche di sede e di trasparenza del cristallino, l’afachia. In caso di in-

terventi chirurgici per cataratta, l’idoneità è confermata a condizione che:
1. la lentina sia inserita in camera posteriore e non anteriore;
2. non ci siano deiescenze delle ferite operatorie, ci sia normale centratura e funzionalità 

della pupilla;
3. assenza di aderenze irido-corneali e irido-lenticolari;
4. pressione oculare nei limiti della norma.

 
K. ALTRE PATOLOGIE
 

K1. Le allergopatie, le intolleranze e idiosincrasie a farmaci, alimenti e sostanze di uso corrente, 
tali da risultare incompatibili con l’uso dei dispositivi di protezione individuale, o controin-
dicare l’attività di lavoro, o ridurre sensibilmente la capacità di lavoro; 

K2. Tutte le patologie o i reliquati invalidanti, anche non comprese in questo elenco, che interfe-
riscano con le performances richieste per le attività subacquee.

 
 

Parte II – Prove di esame del concorso ai sensi dell’articolo 45, comma 1. 
 

a) L’esame prevede lo svolgimento di tre prove motorio-attitudinali, come di seguito riportate, 
il cui ordine di esecuzione è stabilito dalla commissione esaminatrice del concorso di cui all’articolo 
43 e può essere variato dalla commissione medesima in relazione ad esigenze organizzative:  

 PROVA 1. valutazione equilibrio, forza, coordinazione e reazione motoria; 
 PROVA 2. valutazione resistenza;  
 PROVA 3. valutazione dell’acquaticità.  

 
 
 

PROVA 1 
VALUTAZIONE EQUILIBRIO, FORZA, COORDINAZIONE E REAZIONE MOTORIA 

 
La “PROVA 1” è composta dai seguenti tre moduli, finalizzati ad accertare le capacità di equili-
brio, di forza, di coordinazione e di reazione motoria del candidato: 
 

 modulo A - traslocazione alla trave alta; 
 modulo B - trazioni complete alla sbarra fissa; 
 modulo C - piegamenti sulle braccia e spostamento laterale.  
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Per la validità della prova si riportano di seguito i tempi massimi a disposizione del candidato per 
l’esecuzione dei singoli moduli: 
 

 modulo A                5’00’’ (300 secondi); 
 modulo B                1’00’’ (60 secondi);              
 modulo C                1’00’’ (60 secondi).  

 
Le modalità e i protocolli di esecuzione, nonché le modalità di valutazione saranno esplicitate nei 
relativi bandi. 
Il punteggio della “PROVA 1” risulta dalla media aritmetica dei tre punteggi ottenuti nell’esecu-
zione dei tre moduli (A – B – C) componenti la prova stessa. Ciascuno dei tre moduli deve riportare 
un punteggio di almeno 7/10.  
 

PROVA 2 
VALUTAZIONE DELLA RESISTENZA 

 
La “PROVA 2” prevede la percorrenza, da parte del candidato, della distanza di 1.000 metri 
piani.  
Le modalità e i protocolli di esecuzione, nonché le modalità di valutazione saranno esplicitate nei 
relativi bandi. 
 
 
 
 
 

PROVA 3 
VALUTAZIONE DELL’ACQUATICITÀ 

 
3.A) Prova di apnea statica in acqua a tempo a corpo libero:  
Il candidato dovrà raggiungere la profondità di 0,5 m permanendovi senza respirare per un tempo 
superiore a 120 secondi. 
Al candidato che manterrà la posizione in quota per un tempo non inferiore al limite prefissato verrà 
attribuito un punteggio pari 10/10 (dieci/decimi); al candidato che non manterrà la posizione per il 
tempo prefissato sarà applicata una decurtazione proporzionale al tempo residuale. 
3.B) Prova di apnea dinamica nuoto in immersione 33 m:  
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Il candidato dovrà effettuare un percorso in immersione, senza l’affioramento di alcuna parte del 
corpo, utilizzando lo stile della rana in immersione senza l’ausilio di occhialini da piscina e con 
partenza con tuffo da bordo vasca. 
Al candidato che porterà a termine l’esercizio verrà attribuito un punteggio pari 10/10 (dieci/decimi) 
; al candidato che non eseguirà tutto l’esercizio previsto verrà applicata una decurtazione del pun-
teggio proporzionale al percorso mancante. 
3.C) Prova di nuoto in superficie  
Il candidato dovrà effettuare un percorso di nuoto in superficie pari a 100 m in un tempo massimo 
non superiore a 90 secondi utilizzando lo stile crawl, senza l’ausilio di occhialini da piscina e con 
partenza con tuffo da bordo vasca; l’esercizio dovrà svolgersi senza sosta e senza contatti con divi-
sori o bordo vasca.  
Al candidato che effettuerà il percorso nel tempo limite prefissato verrà attribuito un punteggio pari 
10/10 (dieci/decimi); al candidato che impiegherà un tempo superiore sarà applicata una decurta-
zione del punteggio proporzionale al tempo residuale. 
3.D) Sostenimento del peso  
Il candidato dovrà effettuare il sostentamento di un peso avente massa pari a 4 kg per un tempo non 
inferiore a 90 secondi senza immersione della bocca.  
Al candidato che eseguirà la prova per il tempo previsto verrà attribuito un punteggio pari 10/10 
(dieci/decimi); al candidato che terminerà la prova prima del limite prefissato verrà applicata una 
decurtazione del punteggio proporzionale al tempo residuale ed al numero di tecniche componenti 
non rispettate. 
3.E) Tuffo a pennello da piattaforma o trampolino  
Il candidato dovrà effettuare un tuffo in posizione eretta da una piattaforma/trampolino avente al-
tezza relativa rispetto al pelo libero dell’acqua non inferiore a 3m. 
Al candidato che effettuerà l’esercizio verrà attribuito un punteggio pari a 10/10 (dieci/decimi). 
3.F) Equipaggiamento sul fondo 
Il candidato dovrà indossare l’equipaggiamento composto da pinne, maschera ed aeratore collocati 
sul fondo della piscina ad una profondità non inferiore a 5 m. 
L’esercizio dovrà essere sviluppato partendo da posizione eretta in galleggiamento ed arrivando sul 
fondo mediante capovolta indossando in sequenza le pinne, la maschera e l’aeratore per poi riemer-
gere in superficie seguendo uno specifico percorso a quote variabili. 
Al candidato che effettuerà l’esercizio verrà attribuito un punteggio pari 10/10 (dieci/decimi); la 
prova verrà ritenuta non superata per quei candidati che toccheranno gli ostacoli. 
3.G) Prova di vestizione subacquea con ARA e percorso subacqueo 
Il candidato dovrà effettuare la vestizione di attrezzatura SCUBA adagiata sul fondo di una piscina 
ad una profondità non inferiore a 5 m. 
L’operatore, con indosso pinne maschera ed aeratore, effettuerà un tuffo a forbice da bordo vasca, e 
compirà un percorso di nuoto in superficie di lunghezza pari a 66 m; arrivato sul punto d’immersione 
effettuerà una capovolta con conseguente discesa sul fondo e raggiungimento in apnea di gruppo 
ARA con bombole chiuse. 
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Una volta inginocchiatosi il candidato inizierà la respirazione previa apertura delle bombole e in-
dosserà il gruppo ARA; effettuerà un percorso in immersione che ripeterà successivamente dopo 
aver tolto la maschera. 
Tornato sul punto di partenza rindosserà la maschera e riemergerà dopo averla svuotata. 
Al candidato che effettuerà l’esercizio verrà attribuito un punteggio pari 10/10 (dieci/decimi). 
Il punteggio della “PROVA 3” risulta dalla media aritmetica dei sette punteggi ottenuti nell’esecu-
zione dei sette moduli (3.a – 3.b – 3.c – 3.d – 3.e – 3.f – 3.g) componenti la prova stessa. Ciascuno 
dei sette moduli deve riportare un punteggio di almeno 7/10.  
 
b) L’esame prevede altresì lo svolgimento di una prova scritta di conoscenza degli elementi di base 
della subacquea inerenti le leggi fisiche e gli aspetti di fisiologia umana connesse all’espletamento 
dell’attività subacquea ed iperbarica. 
Le modalità e i protocolli di esecuzione, nonché le modalità di valutazione saranno esplicitate nei 
relativi bandi. 
 
Parte III – Titoli di studio ai sensi dell’articolo 46, comma 2. 

 
a)   Lauree magistrali di seguito indicate:
 
1) Laurea magistrale conseguita nell’ambito delle facoltà di ingegneria e architettura e laurea 
magistrale in scienze e tecnologie della navigazione (LM-72)    punti 4 
 
b)   Lauree universitarie di seguito indicate:         
1) Laurea conseguita nell’ambito delle facoltà di ingegneria e architettura e tecnologie della 
navigazione (L-28)          punti 3 

     
c) Conoscenza lingua inglese - Livello B1 (QCER)                                                            punti 1 
Parte IV – Qualificazioni professionali ai sensi dell’articolo 46, comma 3 
 
a) Titoli professionali:

 
1) Titoli professionali subacquei di cui al Decreto del Ministro della Marina Mercantile del 13 
gennaio 1979: 
Sommozzatore in servizio locale iscritto nei registri dei Comandanti dei porti:             punti 5 
 
2) Titoli professionali e brevetti subacquei rilasciati da Federazione Nazionale o Internazionale 
certificata CMAS o ISO: 
Brevetto di istruttore subacqueo di secondo livello:               punti 5 
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Brevetto di istruttore subacqueo di primo livello:                punti 4 
Brevetto subacqueo di terzo livello:                  punti 3 
 
Parte V – Accertamento dei requisiti di idoneità fisica, psichica e attitudinale ai sensi dell’arti-
colo 48, comma 2. 
 
Protocollo per profilo specialista Sommozzatore: 
 
-ESAMI EMATOCHIMICI: ESAME URINE; VES; EMOCROMO ; ANTI HCV ; HbsAG; 
HBsAB quantitativo; HbcAB; COLESTEROLO LDL; TRANSAMINASI GPT; TRANSAMI-
NASI GOT; TRIGLICERIDI; GGT; BILIRUB. TOT.E FRAZ.; COLESTEROLO TOTALE; CO-
LESTEROLO HDL; CREATININA; GLICEMIA; AZOTEMIA 
-VISITA CARDIOLOGICA; 
-E.C.G; 

-ECG CON TEST DA SFORZO; 

-ECOCARDIOGRAMMA COLOR-DOPPLER; 

-VISITA NEUROLOGICA; 

-ELETTROENCEFALOGRAMMA; 

-VISITA OCULISTICA; 

-TONOMETRIA OCULARE; 

-FONDO DELL'OCCHIO; 

-VISITA OTORINO; 

-AUDIOMETRIA CON VALUTAZIONE SPECIALISTICA; 

-IMPEDENZIOMETRIA ACUSTICA; 

-ES.VESTIBOLARE STIMOL.ROT.EMG; 

-SPIROMETRIA/BRONCOSTIMOL.ASPEC.; 

-ACCERTAMENTO PSICOATTITUDINALE; 

-TEST DI PERSONALITA’ ED INTERVISTA PSICOLOGICA;  

-CREATINURIA  E ALCOLURIA, ES. TOSSICOLOGICO; 

-VISITA MEDICA GENERALE; 

  

 
La commissione ha la facoltà di disporre ogni ulteriore indagine clinica, di laboratorio o stru-
mentale  (compreso l’esame radiologico) ritenuta utile per consentire una adeguata valuta-
zione clinica e medico-legale del candidato, da effettuare anche presso altre strutture sanitarie, 
qualora reputato necessario per una migliore valutazione psico-fisica del candidato. 
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     N  O  T  E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazione 

competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo unico delle 
disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti 
del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine 
di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle quali è operato il rin-
vio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   delle Comunità europee (GUUE). 

   Note alle premesse:   
  — Si riporta il testo dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 

1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri):  

 «Art. 17    (Regolamenti)   . — (  Omissis  ). 
 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti 

nelle materie di competenza del Ministro o di autorità sottordinate al 
Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. ». 

 (  Omissis  )». 
  — Si riporta il testo degli artt. 33, 34, 50 e 52 del decreto legi-

slativo 13 ottobre 2005, n. 217 (Ordinamento del personale del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco a norma dell’articolo 2 della legge 30 set-
tembre 2004, n. 252):  

 «Art. 33    (Concorso pubblico per l’accesso alla qualifica di pilota 
di aeromobile vigile del fuoco)    . — 1. Qualora ad esito delle procedure 
selettive interne di cui all’articolo 32, commi 1 e 2, risultino posti vacan-
ti, l’accesso alla qualifica iniziale del ruolo dei piloti di aeromobile può 
avvenire mediante concorso pubblico per titoli ed esami. Al concorso 
possono partecipare i cittadini italiani in possesso dei seguenti requisiti:  

   a)   godimento dei diritti politici; 
   b)   età stabilita con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 3, 

comma 6, della legge 15 maggio 1997, n. 127; 
   c)   idoneità fisica al servizio operativo, nel rispetto dei parametri fi-

sici stabiliti dalla normativa vigente per il reclutamento nelle forze armate, 
nelle forze di polizia a ordinamento militare e civile e nel Corpo naziona-
le, nonché idoneità psichica e attitudinale al servizio operativo, secondo i 
requisiti stabiliti con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare ai 
sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

   d)   diploma di istruzione secondaria di secondo grado; 
   e)   licenza rilasciata ai sensi della normativa emanata dall’Euro-

pean Aviaton Safety Agency (EASA) di pilota commerciale o di linea, 
in corso di validità per le specifiche categorie di aeromobile; 

   f)   qualità morali e di condotta previste dall’articolo 26 della leg-
ge 1° febbraio 1989, n. 53; 

   g)   gli altri requisiti generali per la partecipazione ai pubblici 
concorsi per l’accesso all’impiego nella pubblica amministrazione. 

 2. Al concorso non sono ammessi coloro che siano stati destituiti 
dai pubblici uffici o espulsi dalle Forze armate e dai corpi militarmente 
organizzati o che abbiano riportato sentenza irrevocabile di condanna per 
delitto non colposo o che siano stati sottoposti a misura di prevenzione. 

 3. I vincitori del concorso sono nominati piloti di aeromobile allie-
vi vigili del fuoco. Ai medesimi si applicano, in quanto compatibili, gli 
istituti giuridici ed economici previsti per il personale in prova. 

 4. I vincitori del concorso sono ammessi alla frequenza di un cor-
so di formazione, articolato in una prima fase teorico-pratica diretta 
all’acquisizione della formazione operativa di base. Al termine di tale 
periodo, il direttore centrale per la formazione del Dipartimento, su pro-
posta del dirigente delle scuole centrali antincendi, formula il giudizio 
di idoneità al servizio di istituto nei confronti degli allievi che abbiano 
superato l’esame teorico-pratico. Gli allievi riconosciuti idonei sono 
nominati piloti di aeromobile allievi vigili del fuoco in prova e avviati 
all’espletamento di un successivo corso avanzato per il rilascio del bre-
vetto di pilota di aeromobile. 

 5. I piloti di aeromobile allievi vigili del fuoco in prova sono am-
messi a ripetere per una sola volta il corso avanzato di cui al comma 4. Il 
personale che non supera il suddetto corso avanzato è dimesso e cessa 
ogni rapporto con l’amministrazione. 

 6. Con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare ai sensi 
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono pre-
visti le modalità di svolgimento del concorso, le categorie dei titoli da 
ammettere a valutazione e il punteggio da attribuire a ciascuna di esse; 
la composizione delle commissioni esaminatrici e i criteri di formazione 
della graduatoria finale; la durata e le modalità di svolgimento del corso 
di formazione di cui al comma 4 e della prova di fine corso.». 

 «Art. 34    (Concorso pubblico per l’accesso alla qualifica di speciali-
sta di aeromobile vigile del fuoco)    . — 1. Qualora ad esito delle procedure 
selettive interne di cui all’articolo 32, commi 5 e 6, risultino posti vacanti, 
l’accesso alla qualifica iniziale del ruolo degli specialisti di aeromobile 
può avvenire mediante concorso pubblico per titoli ed esami. Al concorso 
possono partecipare i cittadini italiani in possesso dei seguenti requisiti:  

   a)   godimento dei diritti politici; 
   b)   età stabilita con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 3, 

comma 6, della legge 15 maggio 1997, n. 127; 
   c)   idoneità fisica al servizio operativo, nel rispetto dei parametri fi-

sici stabiliti dalla normativa vigente per il reclutamento nelle forze armate, 
nelle forze di polizia a ordinamento militare e civile e nel Corpo naziona-
le, nonché idoneità psichica e attitudinale al servizio operativo, secondo i 
requisiti stabiliti con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare ai 
sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

   d)   diploma di istruzione secondaria di secondo grado; 
   e)   licenza di manutenzione aeronautica (LMA) rilasciata ai 

sensi della normativa emanata dall’European Aviaton Safety Agency 
(EASA), in corso di validità per le specifiche categorie di aeromobile; 

   f)   qualità morali e di condotta previste dall’articolo 26 della leg-
ge 1° febbraio 1989, n. 53; 

   g)   gli altri requisiti generali per la partecipazione ai pubblici 
concorsi per l’accesso all’impiego nella pubblica amministrazione. 

 2. Al concorso non sono ammessi coloro che siano stati destituiti 
dai pubblici uffici o espulsi dalle Forze armate e dai corpi militarmente 
organizzati o che abbiano riportato sentenza irrevocabile di condanna per 
delitto non colposo o che siano stati sottoposti a misura di prevenzione. 

 3. I vincitori del concorso sono nominati specialisti di aeromobile 
allievi vigili del fuoco. Ai medesimi si applicano, in quanto compatibili, 
gli istituti giuridici ed economici previsti per il personale in prova. 

 4. I vincitori del concorso sono ammessi alla frequenza di un corso di 
formazione, articolato in una prima fase teorico-pratica diretta all’acquisi-
zione della formazione operativa di base. Al termine di tale periodo, il diret-
tore centrale per la formazione del Dipartimento, su proposta del dirigente 
delle scuole centrali antincendi, formula il giudizio di idoneità al servizio di 
istituto nei confronti degli allievi che abbiano superato l’esame teorico-pra-
tico. Gli allievi riconosciuti idonei sono nominati specialisti di aeromobile 
allievi vigili del fuoco in prova e avviati all’espletamento di un successivo 
corso avanzato per il rilascio del brevetto di specialista di aeromobile. 

 5. Gli specialisti di aeromobile allievi vigili del fuoco in prova 
sono ammessi a ripetere per una sola volta il corso avanzato di cui al 
comma 4. Il personale che non supera il suddetto corso avanzato è di-
messo e cessa ogni rapporto con l’amministrazione. 

 6. Con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare ai sensi 
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono pre-
visti le modalità di svolgimento del concorso, le categorie dei titoli da 
ammettere a valutazione e il punteggio da attribuire a ciascuna di esse; 
la composizione delle commissioni esaminatrici e i criteri di formazione 
della graduatoria finale; la durata e le modalità di svolgimento del corso 
di formazione di cui al comma 4 e della prova di fine corso.». 

 «Art. 50    (Concorsi pubblici per l’accesso alle qualifiche di nautico 
di coperta vigile del fuoco e di nautico di macchina vigile del fuoco)    . 
— 1. Qualora ad esito delle procedure selettive interne di cui all’arti-
colo 49, commi 1 e 2, risultino posti vacanti, l’accesso alle qualifiche 
iniziali dei ruoli dei nautici di coperta e dei nautici di macchina, può 
avvenire mediante concorso pubblico per titoli ed esami. Al concorso 
possono partecipare i cittadini italiani in possesso dei seguenti requisiti:  

   a)   godimento dei diritti politici; 
   b)   età stabilita con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 3, 

comma 6, della legge 15 maggio 1997, n. 127; 
   c)   idoneità fisica al servizio operativo, nel rispetto dei parametri fi-

sici stabiliti dalla normativa vigente per il reclutamento nelle forze armate, 
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nelle forze di polizia a ordinamento militare e civile e nel Corpo naziona-
le, nonché idoneità psichica e attitudinale al servizio operativo, secondo i 
requisiti stabiliti con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare ai 
sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

   d)   diploma di istruzione secondaria di secondo grado; 
   e)   titoli professionali marittimi individuati con decreto del Capo 

del Dipartimento; 
   f)   qualità morali e di condotta previste dall’articolo 26 della leg-

ge 1° febbraio 1989, n. 53; 
   g)   gli altri requisiti generali per la partecipazione ai pubblici 

concorsi per l’accesso all’impiego nella pubblica amministrazione. 
 2. Ai concorsi non sono ammessi coloro che siano stati destituiti dai 

pubblici uffici o espulsi dalle Forze armate e dai corpi militarmente or-
ganizzati o che abbiano riportato sentenza irrevocabile di condanna per 
delitto non colposo o che siano stati sottoposti a misura di prevenzione. 

 3. I vincitori dei concorsi sono nominati nautici di coperta allievi 
vigili del fuoco e nautici di macchina allievi vigili del fuoco. Ai medesi-
mi si applicano, in quanto compatibili, gli istituti giuridici ed economici 
previsti per il personale in prova. 

 4. I vincitori dei concorsi sono ammessi alla frequenza di un cor-
so di formazione, articolato in una prima fase teorico-pratica diretta 
all’acquisizione della formazione operativa di base. Al termine di tale 
periodo, il direttore centrale per la formazione del Dipartimento, su pro-
posta del dirigente delle scuole centrali antincendi, formula il giudizio 
di idoneità al servizio di istituto nei confronti degli allievi che abbiano 
superato l’esame teorico-pratico. Gli allievi riconosciuti idonei sono 
nominati nautici di coperta allievi vigili del fuoco in prova e nautici di 
macchina allievi vigili del fuoco in prova e avviati all’espletamento di 
un successivo corso di formazione necessario per il rilascio del brevetto, 
rispettivamente, di nautico di coperta e di nautico di macchina. 

 5. I nautici di coperta allievi vigili del fuoco in prova e i nautici 
di macchina allievi vigili del fuoco in prova sono ammessi a ripetere 
per una sola volta il corso di formazione necessario per il rilascio del 
brevetto di cui al comma 4. Il personale che non supera il suddetto corso 
avanzato è dimesso e cessa ogni rapporto con l’amministrazione. 

 6. Con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare ai sensi 
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono 
previsti le modalità di svolgimento dei concorsi, le categorie dei titoli da 
ammettere a valutazione e il punteggio da attribuire a ciascuna di esse; 
la composizione delle commissioni esaminatrici e i criteri di formazione 
delle graduatorie finali; la durata e le modalità di svolgimento del corso 
di formazione di cui al comma 4 e della prova di fine corso.». 

 «Art. 52    (Concorso pubblico per l’accesso alla qualifica di som-
mozzatore vigile del fuoco)    . — 1. Qualora ad esito della procedura se-
lettiva interna di cui all’articolo 51, risultino posti vacanti, l’accesso 
qualifica iniziale del ruolo dei sommozzatori può avvenire mediante 
concorso pubblico per titoli ed esami. Al concorso possono partecipare 
i cittadini italiani in possesso dei seguenti requisiti:  

   a)   godimento dei diritti politici; 
   b)   età stabilita con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 3, 

comma 6, della legge 15 maggio 1997, n. 127; 
   c)   idoneità fisica al servizio operativo, nel rispetto dei parametri fi-

sici stabiliti dalla normativa vigente per il reclutamento nelle forze armate, 
nelle forze di polizia a ordinamento militare e civile e nel Corpo naziona-
le, nonché idoneità psichica e attitudinale al servizio operativo, secondo i 
requisiti stabiliti con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare ai 
sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

   d)   diploma di istruzione secondaria di secondo grado; 
   e)   titoli professionali di sommozzatore professionista o perito 

tecnico addetto ai lavori subacquei individuati con decreto del Capo del 
Dipartimento; 

   f)   qualità morali e di condotta previste dall’articolo 26 della leg-
ge 1° febbraio 1989, n. 53; 

   g)   gli altri requisiti generali per la partecipazione ai pubblici 
concorsi per l’accesso all’impiego nella pubblica amministrazione. 

 2. Al concorso non sono ammessi coloro che siano stati destituiti 
dai pubblici uffici o espulsi dalle Forze armate e dai corpi militarmente 
organizzati o che abbiano riportato sentenza irrevocabile di condanna per 
delitto non colposo o che siano stati sottoposti a misura di prevenzione. 

 3. I vincitori del concorso sono nominati sommozzatori allievi vi-
gili del fuoco. Ai medesimi si applicano, in quanto compatibili, gli isti-
tuti giuridici ed economici previsti per il personale in prova. 

 4. I vincitori del concorso sono ammessi alla frequenza di un cor-
so di formazione, articolato in una prima fase teorico-pratica diretta 
all’acquisizione della formazione operativa di base. Al termine di tale 
periodo, il direttore centrale per la formazione del Dipartimento, su pro-
posta del dirigente delle scuole centrali antincendi, formula il giudizio 
di idoneità al servizio di istituto nei confronti degli allievi che abbiano 
superato l’esame teorico-pratico. Gli allievi riconosciuti idonei sono no-
minati sommozzatori allievi vigili del fuoco in prova e avviati all’esple-
tamento di un successivo corso di formazione necessario per il rilascio 
del brevetto di sommozzatore. 

 5. I sommozzatori allievi vigili del fuoco in prova sono ammessi a 
ripetere per una sola volta il corso di formazione necessario per il rilascio 
del brevetto di cui al comma 4. Il personale che non supera il suddetto 
corso avanzato è dimesso e cessa ogni rapporto con l’amministrazione. 

 6. Con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare ai sensi 
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono 
previsti le modalità di svolgimento del concorso, le categorie dei titoli 
da ammettere a valutazione e il punteggio da attribuire a ciascuna di 
esse; la composizione della commissione esaminatrice e i criteri di for-
mazione della graduatoria finale; la durata e le modalità di svolgimento 
del corso di formazione di cui al comma 4 e della prova di fine corso.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 64 del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82 (Codice dell’amministrazione digitale):  

 «Art. 64    (Sistema pubblico per la gestione delle identità digitali e 
modalità di accesso ai servizi erogati in rete dalle pubbliche ammini-
strazioni)   . — 1. 

 2. 
 2  -bis  . Per favorire la diffusione di servizi in rete e agevolare l’ac-

cesso agli stessi da parte di cittadini e imprese, anche in mobilità, è 
istituito, a cura dell’Agenzia per l’Italia digitale, il sistema pubblico per 
la gestione dell’identità digitale di cittadini e imprese (SPID). 

 2  -ter  . Il sistema SPID è costituito come insieme aperto di soggetti pub-
blici e privati che, previo accreditamento da parte dell’AgID, secondo mo-
dalità definite con il decreto di cui al comma 2  -sexies  , identificano gli utenti 
per consentire loro il compimento di attività e l’accesso ai servizi in rete. 

 2  -quater  . L’accesso ai servizi in rete erogati dalle pubbliche ammi-
nistrazioni che richiedono identificazione informatica avviene tramite 
SPID, nonché tramite la carta di identità elettronica. Il sistema SPID è 
adottato dalle pubbliche amministrazioni nei tempi e secondo le moda-
lità definiti con il decreto di cui al comma 2  -sexies  . Resta fermo quanto 
previsto dall’articolo 3  -bis  , comma 01. 

 2  -quinquies  . Ai fini dell’erogazione dei propri servizi in rete, è al-
tresì riconosciuta ai soggetti privati, secondo le modalità definite con 
il decreto di cui al comma 2  -sexies  , la facoltà di avvalersi del sistema 
SPID per la gestione dell’identità digitale dei propri utenti, nonché la fa-
coltà di avvalersi della carta di identità elettronica. L’adesione al sistema 
SPID ovvero l’utilizzo della carta di identità elettronica per la verifica 
dell’accesso ai propri servizi erogati in rete per i quali è richiesto il ri-
conoscimento dell’utente esonera i predetti soggetti da un obbligo gene-
rale di sorveglianza delle attività sui propri siti, ai sensi dell’articolo 17 
del decreto legislativo 9 aprile 2003, n. 70. 

 2  -sexies   . Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su 
proposta del Ministro delegato per l’innovazione tecnologica e del Mi-
nistro per la pubblica amministrazione e la semplificazione, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentito il Garante per la 
protezione dei dati personali, sono definite le caratteristiche del sistema 
SPID, anche con riferimento:  

   a)   al modello architetturale e organizzativo del sistema; 
   b)   alle modalità e ai requisiti necessari per l’accreditamento dei 

gestori dell’identità digitale; 
   c)   agli standard tecnologici e alle soluzioni tecniche e organizza-

tive da adottare anche al fine di garantire l’interoperabilità delle creden-
ziali e degli strumenti di accesso resi disponibili dai gestori dell’identità 
digitale nei riguardi di cittadini e imprese; 

   d)   alle modalità di adesione da parte di cittadini e imprese in 
qualità di utenti di servizi in rete; 

   e)   ai tempi e alle modalità di adozione da parte delle pubbliche 
amministrazioni in qualità di erogatori di servizi in rete; 

   f)   alle modalità di adesione da parte delle imprese interessate in 
qualità di erogatori di servizi in rete. 

 2  -septies  . 
 2  -octies  . 
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 2  -nonies  . L’accesso di cui al comma 2  -quater   può avvenire anche 
con la carta nazionale dei servizi. 

 2  -decies  . Le pubbliche amministrazioni, in qualità di fornitori dei 
servizi, usufruiscono gratuitamente delle verifiche rese disponibili dai 
gestori di identità digitali e dai gestori di attributi qualificati. 

 2  -undecies  . I gestori dell’identità digitale accreditati sono iscritti 
in un apposito elenco pubblico, tenuto da AgID, consultabile anche in 
via telematica. 

 2  -duodecies  . La verifica dell’identità digitale con livello di garan-
zia almeno significativo, ai sensi dell’articolo 8, paragrafo 2, del rego-
lamento (UE) n. 910/2014 del Parlamento e del Consiglio europeo del 
23 luglio 2014, produce, nelle transazioni elettroniche o per l’accesso ai 
servizi in rete, gli effetti del documento di riconoscimento equipollente, 
di cui all’articolo 35 del testo unico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. La disposizione di cui al periodo 
precedente si applica altresì in caso di identificazione elettronica ai fini 
dell’accesso ai servizi erogati dalle pubbliche amministrazioni e dai sog-
getti privati tramite canali fisici. L’identità digitale, verificata ai sensi del 
presente articolo e con livello di sicurezza almeno significativo, attesta 
gli attributi qualificati dell’utente, ivi compresi i dati relativi al possesso 
di abilitazioni o autorizzazioni richieste dalla legge ovvero stati, qualità 
personali e fatti contenuti in albi, elenchi o registri pubblici o comunque 
accertati da soggetti titolari di funzioni pubbliche, ovvero gli altri dati, 
fatti e informazioni funzionali alla fruizione di un servizio attestati da un 
gestore di attributi qualificati, secondo le modalità stabilite da AgID con 
Linee guida. 

 3. 
 3  -bis  . Fatto salvo quanto previsto dal comma 2  -nonies  , i soggetti di 

cui all’articolo 2, comma 2, lettera   a)  , utilizzano esclusivamente le iden-
tità digitali SPID e la carta di identità elettronica ai fini dell’identifica-
zione dei cittadini che accedono ai propri servizi in rete. Con uno o più 
decreti del Presidente del Consiglio dei ministri o del Ministro delegato 
per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale è stabilita la data 
a decorrere dalla quale i soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, lettera 
  a)  , utilizzano esclusivamente le identità digitali SPID, la carta di identità 
elettronica e la Carta Nazionale dei servizi per consentire l’accesso delle 
imprese e dei professionisti ai propri servizi in rete, nonché la data a 
decorrere dalla quale i soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, lettere   b)   
e   c)   utilizzano esclusivamente le identità digitali SPID, la carta di iden-
tità elettronica e la carta nazionale dei servizi ai fini dell’identificazione 
degli utenti dei propri servizi on-line. 

 3  -ter  . I gestori dell’identità digitale accreditati, in qualità di ge-
stori di pubblico servizio, prima del rilascio dell’identità digitale a una 
persona fisica, verificano i dati identificativi del richiedente, ivi inclusi 
l’indirizzo di residenza e, ove disponibili, il domicilio digitale o altro 
indirizzo di contatto, mediante consultazione gratuita dei dati disponi-
bili presso l’ANPR di cui all’articolo 62, anche tramite la piattaforma 
prevista dall’articolo 50  -ter  . Tali verifiche sono svolte anche successi-
vamente al rilascio dell’identità digitale, con cadenza almeno annuale, 
anche ai fini della verifica dell’esistenza in vita. Il direttore dell’AgID, 
previo accertamento dell’operatività delle funzionalità necessarie, fissa 
la data a decorrere dalla quale i gestori dell’identità digitale accreditati 
sono tenuti ad effettuare le verifiche di cui ai precedenti periodi.». 

 — Il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell’ordi-
namento militare) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   8 maggio 2010, 
n. 106. 

 — Il regolamento di esecuzione (UE) 2019/27 della Commissione 
del 19 dicembre 2018 (Modifica del regolamento (UE) n. 1178/2011 che 
stabilisce i requisiti tecnici e le procedure amministrative relativamen-
te agli equipaggi dell’aviazione civile a norma del regolamento (UE) 
2018/1139 del Parlamento europeo e del Consiglio, è pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea 10 gennaio 2019, n. L8). 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487 
(Regolamento recante norme sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche 
amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi 
unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi) è pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   9 agosto 1994, n. 185. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa) è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   20 febbraio 2001, n. 42. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 88 
(Regolamento recante norme per il riordino degli istituti tecnici a norma 

dell’articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133) è pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   15 giugno 2010, n. 137. 

 — La Sezione II del titolo II (Reclutamento) del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90 (Testo unico delle di-
sposizioni regolamentari in materia di ordinamento militare, a norma 
dell’articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246), concerne l’Ac-
certamento dell’idoneità ai servizi di navigazione aerea. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 17 dicembre 2015, 
n. 207 (Regolamento in materia di parametri fisici per l’ammissione ai 
concorsi per il reclutamento nelle Forze armate, nelle Forze di polizia a 
ordinamento militare e civile e nel Corpo nazionale dei vigili del fuoco, 
a norma della legge 12 gennaio 2015, n. 2.) è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   29 dicembre 2015, n. 301.   

  Note all’art. 1:

     — Per il testo dell’art. 33, del decreto legislativo 13 ottobre 2005, 
n. 217, si veda nelle note alle premesse. 

 — Per il testo dell’art. 64, comma 2  -quater  , del decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82, si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 2:

     — Per il testo dell’art. 33, commi 1 e 2, del decreto legislativo 
13 ottobre 2005, n. 217, si veda nelle note alle premesse. 

 — Per l’argomento del decreto del Presidente della Repubblica 
15 marzo 2010, n. 90 si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 7:

      — Si riporta il testo dell’art. 5 del citato decreto del Presidente 
della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487:  

 «Art. 5 (   Categorie riservatarie, preferenze e parità di genere   ). 
— 1. Nei pubblici concorsi, le riserve di posti in favore di particolari 
categorie di cittadini, comunque denominate, non possono complessi-
vamente superare la metà dei posti messi a concorso. 

 2. Se, in relazione a tale limite, sia necessaria una riduzione dei 
posti da riservare secondo la legge, essa si attua in misura proporzionale 
per ciascuna delle categorie delle riserve previste dal bando. 

  3. Qualora tra i concorrenti dichiarati idonei nella graduatoria di 
merito ve ne siano alcuni che appartengono a più categorie che danno 
titolo a differenti riserve di posti, si tiene conto prima del titolo che dà 
diritto ad una maggiore riserva nel seguente ordine:  

   a)   riserva di posti a favore di coloro che appartengono alle cate-
gorie di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, o equiparate; 

   b)   riserva di posti ai sensi degli articoli 1014 e 678 del codice 
dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. 

  4. A parità di titoli e di merito, e in assenza di ulteriori benefici 
previsti da leggi speciali, l’ordine di preferenza dei titoli è il seguente:  

   a)   gli insigniti di medaglia al valor militare e al valor civile, 
qualora cessati dal servizio; 

   b)   i mutilati e gli invalidi per servizio nel settore pubblico e 
privato; 

   c)   gli orfani dei caduti e i figli dei mutilati, degli invalidi e degli 
inabili permanenti al lavoro per ragioni di servizio nel settore pubblico e pri-
vato, ivi inclusi i figli degli esercenti le professioni sanitarie, degli esercenti 
la professione di assistente sociale e degli operatori sociosanitari deceduti 
in seguito all’infezione da SarsCov-2 contratta nell’esercizio della propria 
attività; 

   d)   coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque ti-
tolo, per non meno di un anno, nell’amministrazione che ha indetto il 
concorso, laddove non fruiscano di altro titolo di preferenza in ragione 
del servizio prestato; 

   e)   maggior numero di figli a carico; 
   f)   gli invalidi e i mutilati civili che non rientrano nella fattispecie 

di cui alla lettera   b)  ; 
   g)   militari volontari delle Forze armate congedati senza demeri-

to al termine della ferma o rafferma; 
   h)   gli atleti che hanno intrattenuto rapporti di lavoro sportivo con 

i gruppi sportivi militari e dei corpi civili dello Stato; 
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   i)   avere svolto, con esito positivo, l’ulteriore periodo di perfezio-
namento presso l’ufficio per il processo ai sensi dell’articolo 50, com-
ma 1  -quater  , del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114; 

   l)   avere completato, con esito positivo, il tirocinio formativo pres-
so gli uffici giudiziari ai sensi dell’articolo 37, comma 11, del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 luglio 2011, n. 111, pur non facendo parte dell’ufficio per il processo, 
ai sensi dell’articolo 50, comma 1-quinques, del decreto-legge 24 giugno 
2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, 
n. 114; 

   m)   avere svolto, con esito positivo, lo stage presso gli uffici giu-
diziari ai sensi dell’articolo 73, comma 14, del decreto-legge 21 giugno 
2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, 
n. 98; 

   n)   essere titolare o avere svolto incarichi di collaborazione con-
feriti da ANPAL Servizi S.p.a., in attuazione di quanto disposto dall’ar-
ticolo 12, comma 3, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26; 

   o)   appartenenza al genere meno rappresentato nell’amministra-
zione che bandisce la procedura in relazione alla qualifica per la quale il 
candidato concorre, secondo quanto previsto dall’articolo 6; 

   p)   minore età anagrafica.».   

  Note all’art. 8:
     — Si riporta il testo dell’art. 195  -bis   , del decreto legislativo 

15 marzo 2020, n. 66:  
 «Art. 195  -bis   (   Istituti di medicina aerospaziale dell’Aeronautica mi-

litare    ). — 1. Gli Istituti di medicina aerospaziale dell’Aeronautica mili-
tare sono posti alle dipendenze del Capo dell’organo direttivo sanitario 
dell’Aeronautica militare ai sensi dell’articolo 191 e svolgono le seguenti 
attività:  

   a)   accertamento dell’idoneità al volo e ai servizi di navigazione 
aerea del personale delle Forze armate, delle Forze di polizia a ordi-
namento militare e civile, del Corpo dei vigili del fuoco, nonché degli 
aspiranti al conseguimento di licenze e attestati aeronautici; 

   b)   effettuazione dei controlli ordinari e straordinari sul man-
tenimento dell’idoneità al volo ed ai servizi di navigazione aerea del 
personale di cui alla lettera   a)  , nonché dei titolari di licenze e attestati 
aeronautici; 

   c)   accertamenti sanitari o medico-legali disposti dall’organo di-
rettivo sanitario dell’Aeronautica militare ovvero previsti nella norma-
tiva vigente. 

 2. Gli Istituti di medicina aerospaziale possono esprimere altresì, 
secondo le indicazioni delle Forze armate, delle Forze di polizia a or-
dinamento militare o civile, e del Corpo dei vigili del fuoco, i giudizi 
di idoneità al servizio militare o al servizio d’istituto per il personale 
sottoposto all’accertamento dell’idoneità di cui al comma 1, lettera   a)  . 
In tali casi, ai fini dell’espressione del giudizio, sono preventivamente 
acquisite anche le valutazioni di un ufficiale medico o funzionario 
medico della Forza armata o di polizia a ordinamento militare o ci-
vile di appartenenza dell’interessato, ovvero, del Corpo dei vigili del 
fuoco. 

 3. Con direttiva tecnica dell’organo direttivo sanitario dell’Aero-
nautica militare sono stabilite la periodicità e le modalità tecniche con 
le quali il personale delle Forze armate deve essere sottoposto alle visite 
mediche per l’accertamento del mantenimento dell’idoneità al volo e ai 
servizi di navigazione aerea.».   

  Note all’art. 9:
     — Per il testo dell’art. 33, comma 4, del decreto legislativo 13 ot-

tobre 2005, n. 217, si veda nelle note alle premesse. 
 — Per il testo dell’art. 5, del decreto del Presidente della Repubbli-

ca 9 maggio 1994, n. 487si veda nelle note all’ art. 7.   

  Note all’art. 10:
      — Si riporta il testo dell’art. 239, comma 1, del decreto legislativo 

13 ottobre 2005, n. 217:  
 «Art. 239 (   Sanzioni disciplinari    ). — 1. Ferma restando la discipli-

na delle incompatibilità dettata dall’articolo 53, comma 1, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il personale del Corpo nazionale che 
viola i doveri del servizio indicati da leggi, regolamenti o codici di com-

portamento ovvero conseguenti all’emanazione di una disposizione di 
servizio commette infrazione disciplinare ed è soggetto alle seguenti 
sanzioni:  

   a)   rimprovero orale; 
   b)   rimprovero scritto; 
   c)   sanzione pecuniaria fino ad un massimo di quattro ore di 

retribuzione; 
   d)   sospensione dal servizio con privazione della retribuzione 

fino a dieci giorni; 
   e)   sospensione dal servizio con privazione della retribuzione da 

undici giorni fino a un massimo di sei mesi; 
   f)   destituzione con preavviso; 
   g)   destituzione senza preavviso. 

 (  Omissis  )».   

  Note all’art. 11:
     — Per il testo dell’art. 34, del decreto legislativo 13 ottobre 2005, 

n. 217, si veda nelle note alle premesse. 
 — Per il testo dell’art. 64, comma 2  -quater  , del decreto legislativo 

7 marzo 2005, n. 82, si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 12:
     — Per il testo dell’art. 34, commi 1 e 2, del decreto legislativo 

13 ottobre 2005, n. 217, si veda nelle note alle premesse. 
 — Per l’argomento del decreto del Presidente della Repubblica 

15 marzo 2010, n. 90 si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 17:
     — Per il testo dell’articolo 5 del decreto del Presidente della Re-

pubblica 9 maggio 1994, n. 487,  si veda nelle note all’ art. 7.   

  Note all’art. 18:
     — Per il testo dell’art. 195  -bis   del decreto legislativo 15 marzo 

2010, n. 66, si veda nelle note all’art. 8.   

  Note all’art. 19:
     — Per il testo dell’art. 34, comma 4, del decreto legislativo 13 ot-

tobre 2005, n. 217, si veda nelle note alle premesse. 
 — Per il testo dell’art. 5, del decreto del Presidente della Repubbli-

ca 9 maggio 1994, n. 487 si veda nelle note all’ art. 7.   

  Note all’art. 20:
     — Per il testo dell’art. 239, comma 1, del decreto legislativo 13 ot-

tobre 2005, n. 217 si veda nelle note all’art. 10.   

  Note all’art. 21:
     — Per il testo dell’art. 50 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, 

n. 217 si veda nelle note alle premesse. 
 — Per il testo dell’art. 64, comma 2  -quater  , del decreto legislativo 

7 marzo 2005, n. 82 si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 22:
     — Per il testo dell’art. 50, commi 1 e 2, del decreto legislativo 

13 ottobre 2005, n. 217, si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 27:
     — Per il testo dell’articolo 5 del decreto del Presidente della Re-

pubblica 9 maggio 1994, n. 487,  si veda nelle note all’art. 7.   

  Note all’art. 29:
     — Per il testo dell’art. 50, comma 4 del decreto legislativo 13 otto-

bre 2005, n. 217, si veda nelle note alle premesse. 
 — Per il testo dell’art. 5, del decreto del Presidente della Repubbli-

ca 9 maggio 1994, n. 487 si veda nelle note all’art. 7.   

  Note all’art. 30:
     — Per il testo dell’art. 239, comma 1 del decreto legislativo 13 ot-

tobre 2005, n. 217 si veda nelle note all’art. 10.   
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  Note all’art. 31:
     — Per il testo dell’art. 50, del decreto legislativo 13 ottobre 2005, 

n. 217 si veda nelle note alle premesse. 
 — Per il testo dell’art. 64, comma 2  -quater  , del decreto legislativo 

7 marzo 2005, n. 82 si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 32:
     — Per il testo dell’art. 50, del decreto legislativo 13 ottobre 2005, 

n. 217, si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 37:
     — Per il testo dell’art. 5, del decreto del Presidente della Repubbli-

ca 9 maggio 1994, n. 487 si veda nelle note all’art. 7.   

  Note all’art. 39:
     — Per il testo dell’art. 50, comma 4, del decreto legislativo 13 ot-

tobre 2005, n. 217 si veda nelle note alle premesse. 
 — Per il testo dell’art. 5, del decreto del Presidente della Repubbli-

ca 9 maggio 1994, n. 487 si veda nelle note all’art. 7.   

  Note all’art. 40:
     — Per il testo dell’art. 239, comma 1, del decreto legislativo 13 ot-

tobre 2005, n. 217 si veda nelle note all’art. 10.   

  Note all’art. 41:
     — Per il testo dell’art. 52, del decreto legislativo 13 ottobre 2005, 

n. 217 si veda nelle note alle premesse. 

 — Per il testo dell’art. 64, comma 2  -quater  , del decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82 si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 42:

     — Per il testo dell’art. 52, commi 1 e 2, del decreto legislativo 
13 ottobre 2005, n. 217 si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 47:

     — Per il testo dell’art. 5 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 9 maggio 1994, n. 487 si veda nelle note all’art. 7.   

  Note all’art. 49:

     — Per il testo dell’art. 50, del decreto legislativo 13 ottobre 2005, 
n. 217, si veda nelle note alle premesse. 

 — Per il testo dell’art. 5 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 9 maggio 1994, n. 487 si veda nelle note all’art. 7.   

  Note all’art. 50:

     — Per il testo dell’art. 239, comma 1, del decreto legislativo 13 ot-
tobre 2005, n. 217 si veda nelle note all’art. 10.   
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  24 maggio 

2024 .

      Proroga dello stato di emergenza per intervento all’estero 
in conseguenza degli accadimenti in atto nei territori della 
Repubblica Araba di Egitto a seguito dell’afflusso di profu-
ghi da Gaza.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
NELLA RIUNIONE DEL 24 MAGGIO 2024 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed in 
particolare gli articoli 24 e 29; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 
27 novembre 2023 con cui è stato dichiarato, per sei 
mesi dalla data di deliberazione, lo stato di emergen-
za per intervento all’estero in conseguenza degli ac-
cadimenti in atto nei territori della Repubblica Araba 
di Egitto a seguito dell’afflusso di profughi da Gaza 
e con la quale sono stati stanziati euro 1.000.000,00 
a valere sul Fondo per le emergenze nazionali di cui 
all’art. 44, comma 1, del suddetto decreto legislativo 
n. 1 del 2018; 

 Considerato che la dichiarazione dello stato di 
emergenza per intervento all’estero è stata adottata per 
assicurare il concorso dello Stato italiano nell’adozio-
ne di tutte le iniziative di protezione civile anche at-
traverso la realizzazione di interventi straordinari ed 
urgenti; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 1044 dell’11 dicembre 2023 recante 
«Disposizioni urgenti di protezione civile per assicurare 
il soccorso e l’assistenza alla popolazione in conseguen-
za degli accadimenti in atto nei territori della Repubbli-
ca Araba di Egitto a seguito dell’afflusso di profughi da 
Gaza»; 

 Vista la nota del 22 maggio 2024 del Ministero degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale con cui è 
stata richiesta la proroga dello stato di emergenza; 

 Considerato il perdurare della grave situazione di cri-
ticità tuttora in essere e che, quindi, l’emergenza non può 
ritenersi conclusa; 

 Ravvisata la necessità di continuare a garantire la prose-
cuzione delle attività di soccorso e assistenza alla popola-
zione nell’ambito del Meccanismo unionale di protezione 
civile; 

 Ritenuto che ricorrono, nella fattispecie, i presupposti 
previsti dall’art. 24, comma 3, del citato decreto legislati-
vo n. 1 del 2018, per la proroga dello stato di emergenza 
per intervento all’estero; 

 Vista la nota del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile del 22 maggio 2024; 

 Su proposta del Ministro per la protezione civile e le 
politiche del mare; 
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